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TRENTA CINQUE ANNI FA SI APRIVA UNA NUOVA ERA NEL MONDO 

' i del lavoro, del progresso o della pace 
saluta no la grande Riveluiiene socialista d*O ttobre 

Le manifestazioni a Mosca - Il compagno Pervukhin ha tenuto il discorso celebrativo alla presenza di Stalin 

EVyiVAgTALlN . fpeta 

E' it grido che sgorga dalle.s.scre / puti toti del nostro * , ‘ I T JL -U- JL JL -M_ 


E* d grido che sgorga daj 
cuore di tutti i lavoratori, di 
tutti i democratici, di tutti gii 
tiomini amanti della pace e 
della libertà. In quest’esnltan- 
yu si esprime l’immensa gioia, 
la riconoscenza. Taffetto per 
il grande conliniiatorc della 
opera geniale di Lenin, per il 
costruttore della società socia¬ 
lista, per il Partito comunista 
c i popoli uniti e vittoriosi 
deirUnione Sovietica. 

Le grandi epoche storiche 
creano i biro geni. Noi non 
possiamo concepire il movi¬ 
mento operaio senza Marx ed 
Lngels, non possiamo pensa¬ 
re alla Rivoluzione d'Otlobie. 
alla costruzione del .socialismo 
senza Lenin e Stalin. 

Grazie alla lotta eroica del 
popolo sovietico guidato dal 
grande Partito di Lenin c di 
Stalin, il socialismo è oggi una 
grande potenza nel mondo. 

Non sono solo i socialisti di 
lutti i Paesi che esultano per 
il tiionio delle loro speranze 
c delle loto secolari aspira¬ 
zioni. I partigiani della demo¬ 
crazia, del piogrcsso e della 
[•ace, gli uomini del lavoro, 
della scienza c della cultura 
di ogni continente hanno rar 
gionc dì salutare la Rivolu¬ 
zione d’Ottobrc come il più 
grande avvenimento della sto¬ 
ria moderna, come Tavveni- 
mento che ha aperto a tutti i 
popoli la strada deU’avvenire, 
facilitando enormemente la 
po.ssibilità di conquistare e di 
difendere con successo, con la 
liliertà. In loro indipendenza. 

Per i popoli oppressi, per i 
[lopoli coloniali c semi colo¬ 
niali. ma anche per molte co¬ 
siddette nazioni c Ubere > era 
estremamente difficile in pas- 
.sato, tra le competizioni delle 
grandi potenze imperialistiche, 
c onservare la loro indipenden¬ 
za. Anche da questo punto di 
\isia la Rivoluzione d’Ottobre 
ha aperto un’era nuova 

.Sin dal primo giorno della 
.sua esistenza il Paese del so¬ 
cialismo innalzò In bandiera 
della pace, della libertà, del- 
regnaglianza c dell’amicizia 
Ira i popoli. Proclamò solen¬ 
nemente il diritto di ogni po- 
[inlo alla sovranità completa 
rd alla libera disposizione di 
se stesso. L’Unione Sovietica 
a questa prcme.ssa è rimasta 
.sempre fcclele. Non è necessa¬ 
rio risalire ad un passato re¬ 
moto per darne la dimostra¬ 
zione. Ci è sufficiente pensa¬ 
re a che cosa era stala ridot¬ 
ta rifnlia dal fasci.smo. 

Le trombe del fascismo c del 
A'aticano per vent’anni ave¬ 
vano suonato Tallarme contro 
l.i pretesa minaccia del bol¬ 
scevismo. Quando l’Armata 
rossa si mosse lo fece per sal- 
Aare la libertà di tutti i Paesi 
d’Europa caduti od in pro¬ 
cinto di cadere .«otto il tallo¬ 
ne nazista, lo fece per difen¬ 
dere una cultura che i suoi 
nemici raccnsavano di voler 
distruggere. 

Francois Maiiriac che qua¬ 
si quotidianamente versa il 
SHO velenoso fiele nelle colon¬ 
ne del giornale della Demo¬ 
crazia cristiana, s’c dimenti- 
rato al pari di De Gasperi, di 
aver dette anche lui fpieste 
cose pochi anni or sono quan¬ 
do scriveva: «L’Annata rossa 
k rossa di tutto il sangue che 
essa ha versalo per la salute 
dclFEuropa. Eissa ha salvato 
coloro ai quali faceva paura >. 

L'erba dcli’anticomanismo 

I uiò coprire oggi le lapidi con 
c qnali alLindomani della li¬ 
berazione. gli attnali nemici 
deirUnione Sovietica ricono¬ 
scevano i suoi grandi meriti, 
ì meriti del « reparto d’assal¬ 
to del movimento operaio ri¬ 
voluzionario mondiale ». Ma i 
fatti restano c nessuna men¬ 
zogna li pnò cancellare. 

11 genio di Stalin, la^ saggia 
politica c la forza deH’Unione 
.^victica, Lcroismo deH’Arma- 
ta rossa salvarono ritalìa, i 
popoli d’Europa e del mondo 
da «n lungo periodo di do¬ 
minazione fascista. 

Oggi, ancora nna volta, Sta¬ 
lin ha indicato ai popoli la via 
della salvezza. < La bandie¬ 
ra deirindipendenza naziona¬ 
le e della somanità nazionale 
— egli ha detto — è stata 
eettata a mare; non dì è dub-\ 
DÌO che questa bandiera toc¬ 
cherà a noi di risolleoarla e 
portarla in aoanti, a ooi rap¬ 
presentanti dei partiti coma- 
Hi$ti « democratici, se ooiete 


essere / putitoti del nostro 
l‘uese, se noleie essere lu for¬ 
za dirigente della Nazione. 
Non ni è nessun altra forza 
che possa adempiere a questo 
compito y. 

Urtano e ininiicoiano i servii 
c gli agenti dcirimpcrialisino 
aiiicricano quando noi iiinnl- 
ziaino la bandiera della lotta 
per rin(lì|)cndcn/.a nazionale. 
Guai so t‘i lasciassimo intiiiii- 
clire dalle loro uria, dallo loro 
minaceie! 

Trent’nnni or sono. l’Itnlia 
fu trascinata sulla strada del¬ 
la catastrofe perchè ci fu chi 
capitolò, perchè non vi fu una 
forza capace di realizzare la 
iiiiìtà degli italiani attorno al¬ 
bi haiuliera della libertà e 
deirindipendenza nazionale. 

I gl appi borghesi ohe erano 
al potere e si dicevano de- 
inooratici furono incapaci dì 
opporsi alTavanzafa del fasci¬ 
smo, furono incapaci anche 
solo di vedere che il fascismo 
distruggendo le libertà demo- 
ernfiche. spezzando rnnità del 
popolo, ineftova in pericolo 
rindipendenza del Paese, met¬ 
teva l'flalia in balia dello 
straniero. 

I fascisti presentatisi sulla 
scena con il gagliardetto nero 
dcirnnticomunismo c le de¬ 
clamazioni sullo Sfato forte, 
erano destinati a diventare le 
quinte colonne dcH’imperiali- 
smo tcde.sco. i lucidatori di 
stivali dei nazisti. 

Nè vale oggi che rimperia- 
lismo americano non avanzi 
rivendicazioni su Trieste, la 
.Sicilia, il Friuli, le Puglie od 
altre parti del noslro territo¬ 
rio, dove peraltro già si è in¬ 
stallato. Anche i tedeschi non 
dis.sero mai nè al re, nè a 
Mussolini, nè al Vaticano che 
e.ssì miravano a sottoporre 
ritnlia al loro bastone. Si pre¬ 
sentarono sempre come i no¬ 
stri alleati, come i nostri di¬ 
fensori. Anch’essi dicevano di 



V Kovembrci : uii popolo iii testo sulla. Piuxzu Rossa di Rosea 


I MC CARTHY DOMINERANNO LA SCENA POLITICA AMERICANA? 

La destra taltlana all’assalto 

dei politi deeliiiìvl Del nuoTO verno 


Oocuro proTioioni dogli oooorratoH anlla polltlea oofora di Eiaonhowor o Footor 
Diilloa • Caoria agli laipiaghi a WaShlagton - CanibiamoOti noi poraonalo illplomatieo 


lìiìiuliorc c stviscioiii - / conunenti (Iella stampa - La cele- 
hra'Amne al Bolscini - Il discor.so del compagno Peroakhin 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE nin. Striscioni c bandiere ri- la strada di un più radioso 

- portano le parole d’ordine futuro. Assieme a noi, gli iio- 

MOSCA. G. — A Mosca e in lanciate dal Comitato centra- mini e le donne progressive 
tutta l’Unione Sovietica han- [e del Partita coinimistn del- di fatti i paesi, il potente 
ino avuto inizio oggi i festeg- l’Unione Sovietica per il campo della democrazia e del 
jgiamenti in occasione del XXXV oniiii 5 er.sano della Ri- socialismo, celebrano il 33. 
XXXV anniversario della Ri- voluzione, le cpiali sottolinea- anniversario della Rivoluzio- 
uotiizionc di Ottobre. Articoli no l compiti fondamentali del nc socialista d’ottobre», 
c commenti sono dedicati da popolo sovietico e le linee* n compagno Pervukhin è 
tutta la stampa alla celebra— della politica dell URSS i’i\piissato quindi ad analizzare 
zionc della grande data che campo interno r intentazio-idcttagliatamente la situazione 
; segnò la liberazione di un se- naia. interna dell’URSS, i successi 

Isto del mondo dalle catene In serata, alle Ul, .si e uper- [j„ registrato nel 

del capifali.smo c segnò Vini- ta al Teatro « Bolscioi ■> la pjso, /è prospettive aperte dal 
..io di ima nuova epoca di ci— solenne assemblea celebrativa quinto piano quinquennale, 
viltà, di libertà e di dignità del Soviet di Mosca e dei rap- L’oratore ìkT messo in rilievo 
umana. jjrescnlnnfi del Puitito, dello come già nei due anni tra» 

' Le strade di Mosca sono e dell Esercito sovietico. scorsi, l’aumento produttivo 

addobbate a festa. Grandi ri- nella grande sta stato superiore a quello 

tratti del compagno Stalin e ^nln del Teatro, illuminata a previsto dal piano sia global» 
Idegli altri dirigenti del Par- fcsin. ancfie le delegazioni niente (14 per cento contro il 
tito comunista e dello Stato ^traniere giunte a Mosca per I2 per cento previsto), sia per 
'sovietico campeggiano sulle ‘nn’iiucrsiirio. Sul /ondo del tutta una serie di rami della 
piazze, insieme a quelli dei polcosccnico, fra bandiere e produzione, 
grandi maestri del movimen- spiccano i ritratti di Le- Pervukhin ha dedicalo una 
lo operaio intemazionale, P- '" 7 ..*”’ parte del suo discorso allo 

Carlo Marx e Federico En- signipcnlii e: ^1917-1953». Piu f-viluppo della tecnica e del- 
gels e del fondatore dello Sta- grondi scritte: scienza sovietiche, citando 

to Sovietico, il compagno Le» R capo del popolo so- [(, cognizioni teoriche rag- 

_ 'L Stahn >v; ^ studiosi sovicti» 

=====- Vma i 3o. anniversario del- ci « nei vari settori della 

la grande Rivoluzione sonali- scienza, a particolcrmente 

* sta d ottobre r>. jipj campo dell’utilizzazione 

Alle 19 in punto una fraga- deiVcuergia atomica a bene- 
. ro.srt ovazione scoppia nella fido clciruomo », cd ha quin- 

sala mentre tutti si levano in j/,- sottolineato la necessità di 
MHSfl ■ membri rafforzare l’Unione Sovietica, 

del Presidium del Partito co- esercito c la sua ma- 

munista dell’Unione Souictt- rinu per difendere la Patria 
^ appare sul palcoscenico il .<;ocialistn e il pacifico lavoro 

rag Vgag*n gg compagno Stalm. del popolo sovietico. 

,V w MV 

- „ PerLkhZ - 

»W«r « Foster ««errore « dimsnti- 

ile dlplonattco de/i» Rr.oi,;:,w 

iqueUo di accaparrarsi posti e del Prcsidium del Partito co- off - 

prebende nella nuova anumm- Oli aggressori che st 


Siamo arrivati ad un punto per u 


NEW YORK, 6 — Partito Ei- ne degli «aiuti» all’estero; la ^c»to come colui che suniedeiii sviluppo delle forze mIliUri ae-{strazione: e Washington è già __w»., (/‘'''appurassero a violare le 

senhower per un breve riposo commissioue incaricata di inda- ad Acheson ree e navali degli Stati Uniti; da oggi mèta di un vero e prò- uopo “uer e. o aito, r e - frontiere del nostro grande 

di dieci giorni in campagna, gare suUa lealtà dei funzionari gg la possibilità di una can- 5).PoUUca più «attiva» e cioè prio pellegrinaggio di procai> “■ . 

ritiratosi Stevenson nel suo feu- stataU sarebbe affidata al didatura DuUes trova concordi piu apertamente aggressiva, nei ciatorì di affari, di lobbyst, di del XIX Congresso del Par- Pas.'.audo a trattare della 
do governatoriale deU’IUinois ben noto fascista MeCarthy; la j commentatori politici, riguardi deU’Unione SovieUca aspirati agli uffici piu remu- tifo comunista dell Untone situazione internazionale, lo 

(suo ancora per due mesi) i conunissione finanziaria sarebbe niaggìor discussione vi è sul ® delle democrazie popolari. Il.nerativi. ^ Sovietica e la recente opera oratore ha ricordato i sue— 

rìsultstì delle elezioni coinin* diretts ddl senstorc MilliliAnt contenuto dells politica clie co*- ^uadro^va completato con lin-j A. Quanto si dice, il Diporti“ di Stnnii r*robfcnn ceoiio— ce.ssi consepuiH dulie deniO'* 


La crisi aiianiica manne- nuova amministrazione nei ri- Lapenart. fautore deuaDouzio- ^joni — potrebbe moderare le pcciaeniaie ciiaia — per iaper- u socialista. al riarmo còndotia iiPali ^tn 

statasi in pieno con l’acutiz- guardi dei principali problemi ne del controllo sui prezzi; il istanze oltranziste della politica uegoziali diplomatici di compreso il Sottosegretario, * ' “ , , - rr„,-,,- rìim’nnAr, »? 

zarsi crescente delle contrad- interni ed esteri. potente comitato per gli affari più volte enunciata da John Fo-* due grandi vice Segretari, gli assistenti se- * Di giorno in giorno — a . 


ni della niceVViifK Ì nòfrito pubblicani hanno maggiori pro- uviiuumcnio stampa occidentale) le direttri- - 7 .V 

.T Ti* babilità di essere po^alla te- barriere doganali ci di marcia della nuova ammi- ® Giappone... h i 

lòtfa^Sr daìè noL\ro*^Pa^ L* ombra di DulUa nistrazione: l) acrelerazione del La politica futura fordaL 

loiia per aarc ai nosiro rae- come le commissiom se- ** vmvrtt wc riarmo europeo; 2) accelerazio- ,, Svizzera i 

se un governo che, garanten- natoriali e il Dipartimento di Come si vede, il quadro ap- ne del riarmo dell’esercito di . Jov^al of Commerce seri- e-™»» 

do il rispetto della CJostituzìo- Stato: c il quadro che hanno pare decisamente orientato nel Si Man Ri e impiego in Corea e^rc eli 


e Giappone... basciatorl che non sono fun- 

, ^ zionari di carriera, come Gif- mveru^m l 

La politica futura ford a Londra, Patterron in costituisce un i 
11 Journal of Commerce seri- Svizzera eccetera. Tra i primi Jn»icnto per i 

■* _ . __J_*_ «_ffttf#. • Tl 


. , ___ _. campo delia nc , 

r/f* tnocrazia e del socialismo e fi riarmo, come ha rilevato 

ondra. PaUer.son in costituisce im motivo d, ìnci- de" 

ccctera. Tra i orimi tamento per i lavoratori di J < n . » o 11 e. allaivmento dei 
sostituiti dovrebbero tutti i paesi nella loro lotta D^^ucri di consumo. 


gli attuali ambasciatori,^iuolurionaria contro Timpe- (y} aooassamcnto del tenore 
ia, in Grecia c in Tur-Irinlismo. In questi giorni, gli vita., all incremento della 


" li e la tendento ‘iiìnazìon^ro ehia. ii generairciark ó M^c occhi di miliom di pe^o^ie disoccupazione, c costringe la 

se le nomme nrila ronunlssio- proporzioni fino allo Yalu e, tfell’economia americana- il Cloy sono tra le personalità in- sono rivolti all’Unione Savie- clas.se operata a difendersi 

toctom Manchester Guardian rilevava dicale come quelle che assu- tica. la quale si eleva sul inten.sificando le lotte sinda- 

Suui^ó?o S ùtiT su^ f etori e ì roream^d «Eisenhower si è affermato meranno i posti rimasU vacantL ,„„„do come un faro gigan- cali c il movimento degU 

ciente indicazione, viene cmi a re ,in atieepiamenfn nifi mn- definitivamente grazie ^le sue ALFRED II.-ARRIS Itesco che indica airnmanifa | 


tiamo^’c^n.n 'mille" volto ^iìbbRca r^ubbìi^!'* blemr intTi^azionai;: no; 

t mille volte piu La commissione per gli stan-Istituiscono forse una suffi-1i cinesi e i coreani ad assume- 

forti che in passato perche ziamenti dovrebbe essere pre-|ciente indicazione, viene qui aire un atteggiamento più con- 

sappiamo che i internazionali- promesse relative alia Lorea », 

smo, la solidarietà fraterna - _ - — -- -, - -, = -i. - - eb^ne. le induzioni che oggi 

che uniscono i partiti dei In- ■ 1 | • b 

Lelezione di Eisenhower accentua 

fragili pezzi di carta, ma su non sembrano affatto corrispon- 

possenfi movimenti organizza- Ì - — — -- maI —- -— dere al detìderi espressi, con il 

I cnntrasti nel campo governativo 

Ci sentiamo immensamente I -----gli JmeriSni UtoMali 

piu forti perche alla testa “U , . . ' . coglieranno «i risultati eletto- 

tutti I popoli che lottano per 1 soasldemocratia prapoi«MM n MOTO nCMtrO «c a quattro » per appia- | rali con un senso di profonda 
«alvarc la pace sta rUnione* ... •ni i > •••.«■r> •!• «-m». delusione e di tristi presenti- 

Sovietica, il grande Paese dell oare 1 dUSenSl Sfllla Mffe OleltonUC - Le deClSlOBl del CoBSlfllo del miautn menu»; e questo rimane vero 

wialismo trionfale, sta tutto! _ anche so oggi i dirigenU 

il mondo dei costruttori deli - 


ebbene, le induzioni che oggi 
negli ambienU polìtici ameri¬ 
cani sì fanno sitile linee mae¬ 
stre della politica futura della 
amministrazione Eisenhower 
non sembrano affatto corrispon¬ 
dere ai deMderi espressi, con il 
loro voto, da larghissime masse 
di americani. 

II Daily Berald prevede già 
che gli americani liberali ac¬ 
coglieranno «i risultaU eletto¬ 
rali con un senso di profonda 
delusione e di trisU presenti- 


llluove gesta criminose 
dei handili in Sarde gna 

CoBiBM’daBti rapÌMti . Uo conflitto a fuoco coi 
Cara fcM c ri - Un pastorello ncciso misteriosamente 


! Pervukhin ha concluso il 
[sho discorso, dopo aver mi¬ 
nutamente denunciato i pre» 
parativi bellici condotti dagK 
imperialisti, riaffertnando la 
politica esrera sovietica, ba- 
.sata sul - principio leninista- 
staliniano della possibile coer 
sistenza fra i due sistemi, ed 
inneggiando al 35‘ anniver¬ 
sario della Rivoluzione d’ot¬ 
tobre, al popolo sovietico, al 
Partito comunista ed al suo 
grande dirìgente, il compa¬ 
gno Stalin. 

KTRIL RIABIN 


Telegramma a Stalin 

del Pre mier hr aellano 

TEL AVIV. 6. — In occaaMne 


Sovietica, il grande Paese del nare i dusensi suia Mffe olelloralc - Le decisioni del Lonsiglio dei IRmtttn I menti »; e questo rimane vero | | p^o Stalin 

ÌT™™?" dd -■ '■ SSStoiS ‘,taSS“ ^ DAL «OSTRO CORRISROHDERTE osprt,!, di Oriaano. K"»- *•*»« 

^ialisjno che estende da ona rapida ^^hiata militaris^ tresco e giappo- a suo avviso, la politica di di’^«p’rtriimCTti'^le*forM CAGLIARI, 6. — A pochi chi- to versato nelle cam^gne del — ■ ■ 

\ arsavia a Pechino. 3^3 e un pese. I fascisti confermano. Eisenhower e dimostrare che anUoperaie, hanno inviato un lometri da Oschiri, in prossimi- nuorcsc e questa volta sangue | CiBflrfllUmR 3 St3lll1 

Urlano i nostri nemici, fin- semplice raffronto dei conti- in definitiva, la loro vecchia essa sarà perfettamente con- messaggio ad Eisenhower nel tù della casa cantoniera, alcu- innocente: questo pomeriggio, in . « 

eendo di non comprendere- 3 l®nti di parte governativa ambisione di assumere un forme agli interessi europei quale dichiarano di invitare i ni fuorilegge mascherati ed ar- una zona chiamata «Monne» Q^l PrCHIÌ B f iSr20lÌ9llfl 

c ma allora non è vero che ® filo-governativa ai risulta- ruolo di avanguardia nel e italiani. Vi è. cioè, nel propri iscritti a fornire al ge- mati dì mitra hanno fermato nell’agro di Grani, il pastore wi»hbiiw 

la rivoluzione non ci pcnnrtnm ti elezioni americane fronte atlantico, e si mostra- complesso, un tentativo di neralc «tutto il possibile ap- e saccheggiato un furgoncino tredicenne Francesco Chisponi 

•Sìirnori to la rir/hìi,»:» » * « * P^r rendersi conto del diso- no pronti a riconoscere, a cancellare dalla memoria del- poggio nel resistere alVaggres- proveniente da Ozieri. Mentre da Mamoiada. è stato trovato ‘ ^ AVIV. 6. — In occasunie 

isi^nortà la 1 ^ ricntamento che questi risul- queste condizioni. la funzio- l’opinione pubblica tutta la sione comunista». uno dei pas-toggen riusciva a cadavere dagli stessi genitori «U*nniver»rio delU rivola- 

1 la loiia per la pace . .. determinato Nel ne egemone deeli Stati Uni- ramnnena fatta in oupcte iil- «Serrare i ranghi e lavorare darsi alla fuga, gli altri due che erano andati a cercarlo. D zione d ottobre, il Frìiao Mlnl- 

e per I mdii^dcnza dei pope- tiZ Stimane dai Somali benessere venivano alleggeriti di 90 mila ragazzo era stato colpito alla *tro israeli«»o. Ben Gnritoi. ha 

h non ha frontiere, unisce i nSin «Se aln5?So comune^ cittadini di que- lire e di altri oggetti perso- gola da un colpo di Wma da fatto pervenire oed al Mare- 

patrioti e gli nomini di bno- d/v-er-fttn? di rSS? Mn Sito repubbUca». ha det- nali. fuoco sparatogU quasi a brucia- sciaUo Stalin U 7mo rtofrazU- 

na volontà di ogni Paese. La tesamente dell^rae cat- ten-on. Ma traspare, «otto to’Temnan in un messagdo agli La scorsa notte, un dramma- pelo. Sul delitto regna il più mento per «l’spponio dato dal- 

pace appartiene ai dodoIì e ... tolica, quale nsulta dalle di- jotto. una duplice preoccupa- americani: si vedrà nel futuro tico conflitto a fuoco si è veri- fitto mistero; le stesse autorità rUnione Sovietica alla naikme 

questi popoli al di^i^a di L’estrema destra fascista e chiaraziom dei suoi esponenti zìone: da un lato, che le cor- su quale terreno il partito di ficaio nelle campagne di Neo- dì P.S« fino a questo momento, israeliana, sin ma na- 

tiittc le harri’erc- si inimutr^ monarchica è quella che più e dai commenti dei tuoi or- remi isolazioniste americane Tniman coUaborerà con quello nell e Ardauli: una pattuglia non sono in grado di fornire scita» 
rnnno nrovÌTnAmoTito » apertamente esalta la vitto- gani di stampa. prendano il sopravvento e di Eisenhower e se i due grup- di carabinieri, in servizio di informazioni più dettagliate. « in onesto oeriado di 

ranno prt^imamente a Vim- Eisenhower. Si direbbe Lo sforzo del governo e diano Tultimo colpo al mito pi rit^ranno quella forma di perlustrMione. alla visto di al- ^mbra sia da escludersi la ven- ^.^a - 

deila M * fascisti abbiano dimen- della sua stampa più accre- degli «aiuti ,>. accentuando e coHabon^one detto «bip^tlU- cuni tipi sospetti che avviava- detta, giarohè sia il giovane che 

ifpe„K.ih w tóorjr. ST ?:fi.'iì<52f^’'5sSoS.rLs; ,a° '?s’; L« s^rhr.^;^ u 

nrannn difenderla sino alla __nulla di sostan ratiere imperialista della po- condiviso lo resDonsaluiltA «lei. ma i razziatori risnondevano Nuoro si fanno Hiverw inntMi. Sovietica aella acMÉtte del 


sìbile distinguere almeno! Non molto diverso 


barriere, si incontre- 


'xTO''ia'}rc!^(Ò“ÌÉSnhowCT i". '‘ff*- « -;aSii.T«^5hrf'eri-reTgr™: 

1 deridere della loro sorte, «a- «f ^ stampa di estrema de- sito è 1 editoriale del «Mes- jato^ che j guerrafondai Se questi sodo gli interrosa- no, facendo fuoco sui male in- sere stato il passaggio di Iati- conclode il telct n i mma del Prl- 
nnno i nnooli a deridere del- i dai paggero », che fa tutto un arrabbiati che hanno fatto Uvi politici che gli ooervatorl tenzionati; uno del razziatori tonti nella zona t quali abbiano »o Ministro israeliaao — fode> 

ranno I piqn d ocviucrc uci risultati delle elezioni ame- complicato ragionamento per eleggere Eisenhower si gtftti- qualificati si poogooo, vi veniva infine catturato mentre voluto sopprimere un testimo- ro feliciU e »rsspwltà « possa 

ricane, e ne trae auspici per tracciare Infine per filo e — sofio mi gi i a i a .di pe rs on e por le un seooodo, gravemente ferito ne pericoloso. U pace pirpstas Tigasin sol 

PiETBO SECCHIA una più rapida ripresa del pe^ imnfiL auenA-ebe aaii, ■ trinaia mi. fog. fi pA| (|ni]t IMnioo prPtilWMi « «afi'al veniva rkoverato allo A. C. hnnadanb 


.seconda guerra mondiale! 















• *> . * « 
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Pmg. t ^ •VUtnTA*V 


leHDAWOtfBi m TW nvmn^r« 14»~Te1*toii1 eT.191 - 89.891 « «1.480 89.848 


Venerdì 7 norembre 1952 


Temperatura di ieri 
min. 3 - max. 16,8 


Croiiacfà <lì Ro 


et 


Il cnmista riceve 
dalle ore 17 .iMe 22 


Picr.oi.A 

^.Ro^A(:A 


. j. 



DAI CONSIGLIKIU J 31 !;LLA LISTA Cl'J J ADlN.X ,;hii kistin^ da i.iu DOMENICA NEL 35 ° ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZ IONE SOCIALISTA 

la Ginata lovifata a prédispèrrép|[™^^^^ è Longo al “Reale,, 

on piano organico assistenziale celebrazione dei 7 nove mbre 


.;Kiritl8TlNATU DA IF.IU 


filli 



la Ginata invitata a pdisporré 


Proposte per il sussidio E. G. A. - Quanto prima saranno 
discussi i ricorsi contro i risuitati eiettorali dei 25 maggio 


IlIdllU UlUdl 

professionale di «n cronista ■ __iP_ 

borghese o il monopolio Fiat? 

0 ’:°» Proposte per il sussidio E 

ferr.;nrin^cU'ar UTe'r- tìiscussi Ì rfcorsi coulro Ì r 

ma. Forse il nostro lettore - 

ho olà capito di che st trai- seduta di ieri sera ai avrebbero à 

ta. Intendiamo parlare delio consiglio comunale è stata razione, Di 
incidente avvenuto sulla uia quasi interamente dedicata al- constElieri ■ 
Cristoforo Colombo, alla Gar- discussione di una importati- Rodano, Gii 
batetla, nel Quale un aviere jg deliberazione sul funziona- sebi e Ciane 
e una giovane donna hanno piento dei ritrovi educativi e ordine del ] 
trovato la morte. * ■ guUo svolgimento di altre alti- approvato 

Ri6pilo0hidtìlo i Jfltti. Nel vità assistenziali. quale si «1 

pomeriggio delValtro ieri, la H..m,prn7innf. rienarda. in predisporre 


Con Li partecipazione <ti au¬ 
torità cittadine c di rappresen¬ 
tanti di Enti, si ,€• Inaugurato 
Ieri mattina, nel piazzale anti¬ 
stante la Stazione Ostiense. 1! 
servizio pubblico di piazza per 
il trasporto di merci con auto¬ 
carri muniti di tas-sametro. 

Tale servizio, interrotto 'nel 


Stadera Naioli purìn tilVAreiiulu - ÀÌVo.cl.g. le cellule. Pacchi 
Ferroma ed Jsl. Sperinieulale FF.SS. per il tesseramento J953 

Come abbiamo aupunzialo. | tà. La cellula Istituto Speri- | Nell’ordine del, giorno votato 


Il giorpo 

IZIONE SOCIALISTA ^ 

”• — Bollitlino dimogiilito. kei.ir^ii •> ' 

_ ia>' ma-ihi 41, Icjini.ne W. rat; m 

m ^ e I: lOTlt TMirli’ 2'. frirmT» IS. ma- 

I^M ■ Ir 70. 

■» B* — Bollettiao mitmologico; Ttrajxraiu’a 

^ V 3-10.8 Si 

0 0 T<ni!H-ral«ra 

—^ j, ■ j Jl. 5» — -- Viiibile e aicoltabile 

IB aP W —Tcitri; .La louniiicra • ali'L.n.": 

BB Bv W 1# BBB NP B W •Taraotolla ni[H.bbna . a! l}uattro 

Fuilaor. 

-—' - - —Cinema; . Fanlan ij Talij^ ■ alTlp- 

, 71 I r» / • '*"• *^‘'**‘' e Sa\o a; . Binnrheg- 

2. le cellule. Pacelli l » «tia >t'a . all Aqu.la: . Pfflce-o nj- 

^ 'i (-.tM , a ! .tuoria. (i. f, ^arr t Gol- 

^ é fjGiirjVfì tìl Ofi i ‘ 13 tarraaza ■ ni Oxltai- 

t essa tl fflCil l(J IJJJ , Yjiji • al Cnr-o; . IVm ni 

_ • i«raij.ii(Ki ■ a'. Lmlana f S Ippolit'i; 

■ (’am'r> rn—,- • tll’Oksfaìchi: « Lj 

Nell’ordine del. giorno votato a spento di Cnoinrri’le . tlI'Orone! .La 
oncluEione deU'àssemblea U per- liars cfll^c • a' T'anelar o; . M • allo 


luogo 


sino, Vli'Mi.a ta- 
^l^ta or;)anixt«ta 
JiIFEoal. Par- 
Faeilta e ntornn 
re 1250 e 1850 
f on alle 12 di 


mante 
cani I 


- - - - ivKiaziuili: .mini lun.-niwm; udu , „ . ■ ■ , i- . . , . t.lU.rt 

ì hanno preso posto al- scuole all’aperto fretiuentate al Consiglio, per esame ed aliquote progressive da im- 
Oiornalteti. Pilotata da hlmbl predisposti alla l.b.e.; approvaziono le relative prò-.porsi ai redditi; attivila questa 

illntifìninrn KTtnninU'^^ni.n. st j- _i_ a- . 1 : .»_. _ii- liofiU» rì! fìolihomvionn Dnno- cnG snottn nll nfifiomhloa nor baranno it, hc 


hiro Keuemzione romana In , ,- ifpIU Cflrfftr Jp; n.M prcA... re- 

u- . 0 ,,,. ".SC I '«««»«' ilell'A.f.t.A. '®'“ !« ,, -™"' 

riipetesH««rdisrLr.,,. ....... 

vlo; p/a Don Minzoni; p.ie Fla- . . 1 ^ ^ , derazione provinciale del dipeli- * ^ 

minio; p.lc P .Mllvio; p.za Me- comunicale circa la grande dii- Come annunciato ieri s^a alle denti parastatali, riunitisi nei - l* s'snofa Erminia Lapenna. akiAok 

lezzo da Forll; p za Mazzini; lar- ««ione straordinaria del l/ni- ‘ giorni scorsi, ha proceduto alla . 

Ro TrlonLale: P. CavaUeggorl; erUnaV^li della nuova Segreteua;;;; ;';’; ;!;--- 

terla dena Fcierazmn^ ?.«LProv. - r u,:,,. .lu .xl.,Lri.i. 


s;azìone'' dl" T7aI^^^^^^ ^erla della Federazione a dare vedTm^nioTonV q^uàie rio BènedeUi. Carlo Rossi. Licia ‘i”;.' 

. i4r»d» nrknfAmnft nf>ì __ ^ ^ .7^ .. 0^1 .. vx4t*>c m c-cjix 


prova della sua elevatissima ro femminile per glovanetle; . -sostituita la ra- Trionfale; P. Cnvalleggcrl; <=^0 avrà luogo oggi, giunge ri“n.jì in assemblea Segieteua J,", f 

velocità, A un certo punto, il funzionamento di corsi di ad-h'*‘«- commemorazione zinne di 200 grarnmi giornalieriArenula'; p.za Sonnlno:V-c '"'i comunicato della Segre- aTVeTmtnare a Sm dernro^ persone dei compagni Ma- ^ 

8Ì è verificato il doloroso in- destramento professionale ma- Slnt .aco dell on. Uldenco di pan^ che spetta agli assisti- della stazione di Trastevere: tc*'la della Federazione a vedimento con il quale 11 Comu- Benedetti. Carlo Rossi. Licia „„ ‘og^rit m «.irei 

cidente, Uanto ha travolto schili e femminili por ragiizzi Mazzolani. vecchio antifa'-clsta ti dell ECA, con la irrisoria ci- pie Ostiense; v-!c Castrense; v. una ennesima conferma del pp di Roma ha fermato Tappll- Battino. Cesare Grauso e Salva- ,1^ .q ,,,1.111,,n,-. 

una <r Lambretta » uccidendo e giov.'ini La spesa complessiva membro della Giunta Dori i. fra di 564 lire mensili. Ambe- Appla Nuova: p ie Picnestino; meraviglioso slancio con cui 1 razione della delibera relativa al ‘«re Pelose. Mario Benedetti è- 

due versone c voi è andata sar.^ di 135 milioni di lire deceduto ieri c alla quale non due le risposte date dalla Giun- pie di porta Maggloie; p.za Tl- comunisti romani Intendono pagamento degli arretrati matu- stato nominato segretario respon- a t>. i ^ 

a fracSarsi contro un p..,L .n.s.sociati i missini. 11 ta sono state assolutamente burtlna- Porlonacclo; pza Bo- celebrare questa data fonda- rati dal personale m base al re- sabile del sindacato; segretari so- , Q 

.3Ì;"fèES,“3= — 

no rimasti Uggermente fc- ha sottolinealo comò una si-- ■■ - " ' " ' ■" ' ■ =-- «reterlTS? FeSeraìdóne c^- ' - i 

MZ\7iiVa\bara1T^^^ T. IL fOMMOVENTE HRAMMA DI UN RARA 77 n nnniP.FNNF IN UN CANTIERE DI VIA AJACCIO , < 


riti, mentre il noto disegna- miie deliberazione doveva es- n mrtMmrnmmm m nai 

tare Mameli Barbara ha ri- sere perlomeno corredata da IL COMMOVENTE DRAMMA DI UN RAGAZZO DODICENNE 

portato fratture molto gravi, una relazione che chlarLsse gli ■ 

Una notizia così grave intendimenti della Giunta, ed __ 

meritava, a rigor di lopica ha ribadito 11 concetto che una IlavMMA ^11 a mbmamaa 

giornalistica, un grande rilie- branca cosi importante come r||nnR 9118 PIRRmSI flPlltl I 119 II 1 I 11 bI 

vo. Nò c’era ragione alcuna ra.ssistenza non può esere affi- “ ^99** UBIW • «VOB VU B90BBU AIBUMIBKIBU 

di tacerla, o di celarne qual- data ad un assessore che già ' 

'?r£{^3:E°p,r aveva abbandonato la lamìglia 

strano. Il Popolo, il Messag- re la compagna Rodano (1. c.) -_ 

gero, il Tempo, il Popolo di che si è dichiarata d'accordo 

Roma ” rilievo fratto d.a Ceroni Lc gravi Conseguenze di un banale litigio fra coniugi - Il padre, 

nello stesso identico modo, .s-..iia onnorlunìt-à di divìdere lo . o .c 

come se si fossero passata la assessorato dello scuole da rimasto solo, si c rivolto piangendo ai giornali per chiedere aiuto 

voce. Essi hanno riferito la quello dell assistenza, ed ha c- . ^ o ‘ 

notizia, in modo generico, sprosso in proposito il suo stit- • 

come se si trattasse di nn pore, giò manifestato altre voi- Con gli occhi jilenl al lucri- compiere un gesto che, come si vie della città, senza una meta 

qualsiasi incidente, soppri- te, suH’lnsplegabile allontana- me. un genitore angosciato è ve- può constatare, ha avuto clram- precisa, per tutta la giornata di 

mendo dalla cronaca il fati- mento della siermr.n Barracano nulo ieri u chiederci di aiutarlo matlche conseguenze. Ieri, cercando disperatamente 11 

dico numero « 1900 d. Il Tem- dairincarico di n.s.sc.ssoro alla “ ritrovare suo ilgllo. E’ un ope- Il piccolo Gregorio, turbato e figliolo. Stnora purtroppo, nep- 

po dando prova di una di- assistenza. Dono aver rilevato m*® Centruie dei Latte, addolorato per la situazione che (iure la polizia, clic già a suo 

sinuoltura sbalorditiva, ha che le attivit.à a.ssi.stenziali del P^*<iua!c Puciucci. ubitante in si era venuta a creare fra l ge- tempo era stata iniormuto della 

inoltre dedicato in altra nar- Comune richiedono un compor- '■*" l't- «l luicllo, co. nitori, privato di punto in blan- scomparsa della .^ignora Paola 

inottrc acuitalo vi atira par _ e re. a no un compor trentenne Paola co deU affetto e delle cure ma- MaHosllnl. e che on. sta rlccrcan- 


grelerla della Federazione Co¬ 
munista di Roma Intende ad¬ 
ditare alla ammirazione di tutti 
1 militanti del partito due cel¬ 
lule che hanno saputo finora 
distinguerai in modo veramen¬ 
te degno delle tradizioni dei 
nostro Partito. 81 tratta delle 
cellule aziendali Pacchi. Poste. 
Ferrovie della Sezione ostiense 
e deU’Istltuto Sperimentale 
PP. 88. della Sezione Trasteve¬ 
re. I compagni di queste cellu¬ 
le hanno annunciato di aver 
terminato In occasione delia 
ricorrenza del 7 novembre, u 
rinnovo delle tessere per li 
1053, compiendo ' anche una 


Operalt uccisi da uua sbarra 
cadal a dail’aila di ai a p 

Altri tre operai gravemente infortunati 


) l.ì.l.t: .tlbnm niii?. — IB.IÌO; Orch. ? 

; Il’ar.hi — 17: Orch. IVrrari — 17 s 

-, t 30: RjiLmdilro di Nfo>cj — 17 > 
/ t 45; {Lr.tert‘1 — 18.1.5; Hoi-Jazz c 

; - 19.30; Tint: — 21- . La Ki- 5 

i ■'itrrezittif ili Cr.^tf, • — 22.4.'it J 

, Ofch. .In'iolini — 2.L20: Balio. { 
SECONDO PROGRAMMA - u.-x- 9 \ 

i- 30: (’o.n;,!. tVnij n — K): Fan- J 

, ioni — 13.30; FaDla.ia ;d Van, d 5 

> p .uro — 11; Rawr .Min. — 14,30: ( 

S ttdogp al nrnr. — 15.15: Pai. d. > 

> orthc-stio — III,15; Voci <i’\niorit*a c 

I — IB.SO: Orrh. Fm'i.m — 17,30: < 

I Ballo — 1S.30; Crnrfrio — IS.45: { 

’ f.'To 1 lt’.uo.< — 19,50; OanzMii — S 

. 20.30; .8uiir V-oiehia di Puc li — 

2'..15 Col.-rr.a SMipr\ — 2i 30 , 

) OrrO Allibi (li — Rad orOT'li, li a - 1 


1963, compiendo ' anche una Un operaio è rimasto ucciso e Nicola Paparusso, di -48 anni. ‘ -2.:iJ; o.-rh. Nirol'.. _ 23.!.‘,: tv.m- ^ 
azione di reclutamento e rag- un Miro ferito In due Incidenti abitante In via Grosseto 19, pre- , '’’V'rÌ7o“pRnrB*M»n .. oa-a ^ 

Hnneendn tarinantemeTit» l’o^ ®ul lavoro verificatisi nel pome- cipitava da una impalcatura, a > TERZO PROGRAMMA — Ore 20..,0: . 

,11 rlgglo di ieri, a breve distanza causa dell’improvviso schiodarsi > Uiocert') - ’Lló: PButu „ l.n | 

DiBuivo ui realizzare una ap- puno dall’altro nel cantiere edl- di una tavola. Trasportato anche ; nimmctl-.i deih’ .^rhìavi z cura d. > 


Ole 14. ul 'lutcllo, co. nitori, privato di punto In blan- scomparsa della signora Paola Kno. in parUcolnre. la cellula aeva ane anco egn aa un nn- 

fp Heì ninrnnle amnìo sna- t'imonlo differente da quello con lu trentenne Paola co deiraffetto e delle cure ma- Magosllnl, e che or» sta ricercan- Pacchi Poste Ferrovia oltre a ver^tto. verso le 15,10 stava ma- P s Emerenziana angolo*^*vja I ft'ATIMI DEI S.VTUSI 

iin ai un re!òrontn Am- fino^d ora as^no dalla S- «“Bustini c padre di tre ham- terne, di cui senUva acuUmen- do anche 11 piccolo Gregorio, rinnovare completamente le novrando tarlano, proprio Tot Tripoli Ne avrà ^er 30 giorni 

mnn ta L’ontrico entrando nel me ^"^«Horlo di 12 anni. Piera to la mancanza, ha sofferto In non è riuscita a rintracciare ne»- tessere per 11 1953 ed a compie- to una gru che alcuni altri ope- Infine Luigi Sette, dt 23 anni. 

lame li della cerimonia rnon o n a m - jq ^ Hosallm di 6, qutste ul- silenzio durante tutti questi suno del due. ture al 100»,'• l oppllcazlone del ral stavano montando. Ad un cadeva neUa tromba delle scale 

dana alla sede della Fiat. ^ue ospiti ottualmente di giorni, attendendo sempre che la II bimbo, come dicevamo, al bollini per U 19.52. ha recluta- tratto, d.-iH’alto della gru, preci- di un palazzo in costruzione In 

Il Momento e jl Globo, a ‘ V" . i" 1 ’ • , * un collegio. mamma tornasse. Ma la sua spo- momento di abbandonare la sua to due nuovi compagni ed ha pitava una pesante sbarra di via del Licheni riportando ferite 

scanso di pericoli, hanno ad- " ^ stimia, la lasciava inuttlnu, rientrando lu cu- runza 6 andata delusa ed allora, casa indossuv» una maglietta oz- raggiunto i seguenti risultati ferro, che si abbatteva con estre- guaribili in 10 giorni 

dirittura soppresso, cancella- a nitnoii- hamv.ini d di lavoro, nella sua testolina è maturato per 11 te-sseramgnto differenzia- u.rato'’ Fa^brizi ‘ìslfnccandopli^^”! • e . - • . 

to via dalle loro pagine, con .A t» Pasquale Puciuccl ha trovato sul un progetto; cercare la mummu ^ , to in bollini ifostegno; il coni- cranio ‘ • P e • StfiHflfB di tlB UbfiSCO 

draconiana fermezza la no- "*, « Rodano -- tavolo delia cucina un biglietto, e ricondurla a caso. E ieri mal. . iWnùK Ql UH UUTlctlV 

tizia della terrificante scia- vergato con lu iniantilo calligra- tlnu. di buon’ora, egli ee n’è an- < 

atirn alla anale in altra oC- ®^Tilnnto? Nella deliberazione tla di suo figlio Gregorio, li bl- dato, senza un soldo In tasca, 
ennrmp nnrehhern dedicato " proseguito — si parla gllotto diceva testualmente; « Cu- vestito solo di una inaglletta di 

il ivr«rr,«r.io4 il dì lavoTO per glovaoi ro papà, lo vado via di cosa. Va- lana e di un palo di calzoncini r 

(specmlrnente tl ragazze; ma di quale età? do in cerca al mamma. Quando corti. ^ 

piu granae niteuo. ivon "Uin -, parla nncìie di do- l’avrà trovata torneremo Insieme. Dove andrà? Come dormirà? E •' 

cavarlo, pero, t due qaoiiaia- ma verranno svolti|Onci. Addio papà». tonte farà |)er sfamarsi? Queste 1 

ni, di cronache parUcolarcg- nello stosso locale? La mamma di Gregorio. Infat- le angosciate domande die con- 

giate della cerimonia alla stessi rilievi e stesse critiche abbandonato il tetto tinua a porsi senza tregua li pa- 

Fiat, Lo stesso strano coni- j-^no rivolte alla deliberazione f»tnlHare sabato scorso, dopo un dro addolorato, die ha nel cuo- 

portamento è stato tenuto p.nns-ìdicrì Tìernnrdhiì fdrt banale litìgio con il marito. Un re una pena immensa. Egli ha 
dai giornalisti borghesi del santini (d.c.), Zìnconc fllb.), '"O’^iento d ira I ha Indotta a girato In lungo e in largo, per le 
pomeriggio 11 Giornale d I- Avallone fmon.) Agamennone - —. - ■ » » 

talia e il Momento-Sera han- (msi). A questo punto ha chic- _ 

no seguito l esempio del Mes- .sto la parola il compagno Di GRAVE EPISODIO A TORRE GAIA 

Saggero. _ Vittorio, dopo aver affermato — 

Come si spiegano queste jjj deliberazione era estre- 

^rSaii /hTsi'iulS/i- 55,™dTcr. ojsrmo'chetot» llii laclro aravemente ffirito 

ntscono di informaaone. st stata accompagnala da una i^iUB W MB %B V ViBIVlIfV Iwl llw 

sono irnprovvìsamente di- relaziono, per vii; i cnn.siglie- - • 

monticati di informare con ri erano costretti a discutere 0 m 000 ^ aBBn 0000 ^^ 000000 ^^ 0 ^^ 

esattezza { loro lettori, o ad- su varie ipotc.si. si è chic.sto se fi T|Jf*||f1|0 fi fi 1111 ITIcZZflflrfl 

dirittura hanno preso il buco, tale deliberazione esauriva il ^ Mia W 

come si dice net gergo gior- campo dcirassi.stcn/n all’infan- - 

nalistico? La spiegazione è zia. Dinanzi al quadro della 

abbastanza semplice. Duran- miseria romana -- egli ha det- J] faHo ^ accadutO in lina tenuta di Vaselli 

te la notte di ieri, un /un- to — ad ognuno di noi .si pone « 

tionario della Fiat ha fatto il rinterrogalivo se il Comune t ■ 



(lalld 1.8 IO In): tu oimpagno m II cessava di vivere. 


abbondantemente. Si vede che 


Fi-derotiniie per rUiraro 1 okioììmIì 
ed i bìglirlU d’mrito per la c«'^ 


Nel frattempo un altro inci- »d un brutto momento, ebbe a 
dente si era vcrlffcato nel can- tracannare un bicchiere di trop- 


braiione della RlTolniieee d’Oitobre ||tlere dellllmmobiliare «Gartbal-1 P°' dUd bicchiere che rende] 


rhe avrà luvje dymfuira al Reale. 


giro dei giornali e ha /atto faccia abbastanza o poco. 


Un grave ferimento si è ve-IR Bravi, insieme con un altro 



chiaramente comprendere a ciò a noi ancora non ci c stata |riticato ieri notte in contrada individuo di cui non si cono- 
chi di dovere che il grande data la possibilità di d.3rc una [Torre della Monaca, nei pres- sce il nome, si era furtivamen- 


(iregorio PUciucci 


--- j ---__ _ _ —,- uzza B&u aaviusaa vipc" JUllllAI* àSVtVC» Ut éiiJ ««lillà. \trP ^OET Ot 

ture al 100 •/« l applicazione dei rai stavano monlan^io. Ad un cadeva nella tromba delle scale OKt. £i 

al bollini per li 19.52. ha recluta- tratto, d.iH’aUo della gru, preci- di un palazzo in costruzione In 
Ita to due nuovi compagni ed ha pitava una pesante sbarra di via det Licheni riportando ferite 

iZr raggiunto t sogncntl risultati ferro, che si abbatteva con estre- guaribili in 10 giorni ' |f | gh Mg §7 

per il tesseramento differenzia- ‘sZccfnfegU " B • e . "T:- u • , i ^ 

to in bollini .sostegn..; 11 coni- cranio ‘ ® Stendle di UH UbriSCO VOHAG 0 mtO 

pngni hanno applicato li bolli- Soccorso |la alcuni compagni > • i - 

no da lire 1.000, 18 il bollino di lavoro, il Fabrizi, le cui con- llt Ulì OSTcuO 9 USTI6nS6 ! • • m» m • 

du lire 500. 0 il bollino da lire dizioni apparivano subito gra- . .. .. # .4?lfOI Wl€ti% 

200. La stessa cellula diffonde vissime, veniva trasportato al II trentasettenne liberto Co- 
otrnl eìorno 25 conia dell’Uni- Policlinico, dove veniva riceve- Hlb. abitante In via Ostiense 201, 

ogni giorno 25 copte deli un, ^ ^ .. ..^ 

" . Infatti, nonostante le sollecite osteria nei pressi dt casa sua, di l»Ml I Ol^ F l»l(EI III 

TUTTE LE SEZIONI mìiiio wjji cure del sanitari, il poveretto e mostrava di aver già bevuto 

«Li! 1(9 1.8 :ti jM>: un c*>nipa‘jno m cessava di vivere. abbondantemente. Si vede che | 

Fcdwaxioae jn-r rWiwo i maoifeli Nel frattempo un altro inci- brutto moniento, ebbe a R-eia di Luciano Luciunam I 

ed i bìglklU d’mrito per la ew»^ dente si era vcrlScato nel can- tracannare un bicchiere di trop- | 

braiiow della RlTolniieee d’Oitobre tlere dellllmmobiliare « Garlbal- P°'. 9^®/ bicchiere che rende | 

dw avrà luvje iiymfn:ra al Reale. di ». appena ad un quarto d’ora molesta la sbornia. ’ 

_1_^_ di distanza dal prima L'oper.nio Fatto sta che, aU’improwiso. _ * - 

cominciò a dare in escandescen- 

... —•" ' * ■ =^a55=a=asa ~‘" s . , , — . ze c non soltanto con parole. ^ BJi ■ HIM ■ ■ 

ma distribuendo pugni a vanve- Wy ^ , ■ ■ ■ ■ 

AprnhiitAi I^AinlAiiiAhilp cL^’sf pm^Le^’^mi^io^ 

V 1^1 11 vili. «1 I tlUtlf llllf IfBBI^ furono chiamati gli agenti di A Vili «nffprPlltì tllltif 

polizia. Ma ,1 Coltili, ormai fuo- n TUI aUllci Cllll lUUi. 

di un barbiere finlandese r*" «s.'ToS: tm ?s"v°. 

V tro I «tutori dell’ordine». VA/ Togliete quei sf«tto- 

- Tratto in arresto, egli verrà Mi di tortura ed 

•¥• - . 1* 1* • I • 1 >..,•! denunciato. applicate fiduciosi ,1 

Tre qnintau di nghe di piombo tottratti da una — -j—r “a. I Iy K nuovo apparecchio 

tipograba — Borseggi sa filobus e in magazzini Cade dai tram tip-tap 

E’ stata ricoverata in osser¬ 
vazione all’ospedale S. Camillo, Super sistema americano senza 
Le imprese ladresche continua- portafogli di coccodrillo conte- per varie contusioni e stato di sotlocoscia. più l’apparecchio 
no ad avere un posto d’onore nente 200 lire, un assegno per choc, la 24enne Vincenza Cata- Slips (invisibile, senza cuscinct», 
nei mattinali della Questura che, 250 mila lire e altri assegni per lano, domestica presso la fami- tecnicamente improcabiii e t’so- 
anche ieri, nc registravano una un valore imprqpisato; Feman- glia Prizzica. domiciliata in via resamente scientifici brevetti dei- 
lunga serie. Vittima dei «topi do Aricnti. il quale, su una cir- Nicolò Bettoni 24. La Catalano l’ortopedico Di Nenna (aut. Pret.) 
d’auto » è stato il barbiere fin- colare, e stato derubato di 50 verso le 17,20, nello scendere da Roma, P. Ragusa 24 - Tel. 70.443 
landese Robert Goran. alloggia- mila lire, una cambiale per 400 un tram della linea «t3». an- (ang. Via Stazione Tuscolanai. 
di to all’Hotel Fiora, il quale è mila lire e un blocchetto d’as- cora in moto, al viale Traste- Il titolare riceve nel glom, 5. 


Idi», appena ad un quarto d’ora molesta la sbornia. 

*dl distanza dal prima L'operaio Fatto sta che, aU’improwiso. 

cominciò a dare in escandescen- 

a=aa:r“';. , tbt,-. ■ ze c non soltanto con parole. 

ma distribuendo pugni a vanve- 

i __ 0 „ _ 9- g « ra per tutta l’osteria, e senza 

an|||Nnn|nfln|n|Bnb che si potesse calmarlo, talché 
nn U n OF ih OF MW ■ ■ furono chiamati gli agenti di 

polizia. Ma ,1 Colilli. ormai fuo- 
•’l *** prese a lanciare inglu- 
BBB|B eie c a tirare pugni anche con¬ 
ia Ul IH tro i «tutori dell'ordine». 

■ —. . Tratto in arresto, egli verrà 

denunciato. 


Dernbata l’aalomobìle 

di n n barbiere finlan dese 

Tre quintali di righe di piombo sottratti da nna 
tipografia — Borseggi sa filobus e in magazzini 


Cade dal tram 


monopolio tOTinese era molto risposta. si di Torre Gaia. Un mezzaaro te introdotto nella tenuta dei zurm a righe gialle, un paio di t© airHotcl Flora, il quale è mila lire e un blocchetto d'as- cera in moto, al viale Traste- Il titolare riceve nei giorni 5. 

spiacente delVaccadiito e che Non c’è dubbio — egli h:, delia tenuta "VaseUi, Marsilio conti Vaselli e si - era diretto icalzoncint grigi e scarpe m»rro-|Stato derubato di oggetti di va-|segni. e Amalia Frattali, borseg-1vere, era caduta in malo mi^o, IG. 7. 8. 10 e 12 presso l'AmbuIato- 

desiderava che la cosa fosse proseguito — che nella situa- Ratiri. di 43 armi, coltivatore verso UD capannone, dove erano nL E* aito un metro c trenta clr- rio tipo, del valore complessivo glata di 25 mila lire su un «95», producendosi numerose lesioni, rio Appio, Via Appia Nuova 199. 

messa a tacere II funziona- zione attuale del nostro Paese di tabacco, ha sparato alcuni depositatti numerosi sacchi di co. ha capelU e occhi .xcurl e di drecimUa Ure. che si trova- Biancheria, materassi e altre ........ 

at 0 ^% 00%0 w w 0 j: —_a__— _». __ _____e« . _ .e . .« .»_ ne»11*<nf rt»11a «Clia man» mnnAltA84«tl ...Iti,».... _ ■ • ■•••8 « 8 8 i ■■ ■■■ ■ 11 ■ i ■ i ■ ilHIl i 11 «li f ■ ■ ■■ ■■ « « | ■ | IH II ■ 8 ■ i • I i 8 1 ■ i « ■ 8 ■ ■ i t ■ • • ■ 8 • ■ ■ ■ 


gtomali nanna già areeimio ^ preoccupanti all’ospedale di S. uomini che tentovano di fuggi- 

fc nostre richieste ». P stato dalla delitera^cmc t^ano suf- Giovanni. I medici, che si sono re, imbracciava il fucile che 
come uno schiaffo. Ci siamo ““f"” riservati la prognosi, gli hanno aveva a tracolla e sparava al- 

tentiti arrossire, non per noi, Vittorio ha chiesto all ammim- infatti riscontrato la perfora- cuni colpi al loro indirizzo. 

__jf_^trazione ima nolitica niu au- __i__ ___ «n- _:_s _j_ 


rìpesolo dal Tevere 


OGGI 7 N( IVEMBRE 

sugli schermi romani 


fessionale! Un giornale può 
tacere un suicidio, un episo¬ 
dio scabroso, per un riguar¬ 
do a persone amiche, per un 
senso di pietà verso una fa¬ 
miglia colpita dalla sventu¬ 
ra. E* cosa che facciamo an- 
she noi, fa parte del nostro 
costume di cronisti. Ma non 
li pud falsare o tacere una 
notizia cosi grane perchè la 
Fìat non vuole, perchè olla 


PER LE STRADE DEL CENTRO 


vedevano, inoltre, a trasporta¬ 
re all’ospedale il ferito. Il Ra- 
tisi, che si è dato alla latitan¬ 
za. è attivamente ricercato. 


0 72 MIU UR£ 0 L’ARRESTO 


Gontermala la sasliluziane Arrestalo per bonepgio Condannato il sacerdote 

Ilei lilobns con gli aalobus che uccise i Ire gailini 


Alobilc, In servizio di repressio¬ 
ne dei furti e borseggi, che nu- 


dall'auto dell’australiano Wil- ni. abitante in piazza S. Marta ^ 

rred Harold. ^ _ Liberatrice 47. è stata inoltre » cotrwionti iwlvws RI >4 N 

Dalla tipografia, di proprietà sorpresa in flagrante furto nel ’ JVt/lll LjS mjEjtX s /mkD 59 

di Ugo Dal Buono, sita m via magazzini UPIM. al Tritonà 

Tiburtina 500. sono siati invece _ «mmimii. ■ «. « ■ 

rubati tre quintali di Piom^ f C0RA68I0SI 9 CinCina «S. ippolltO» 

già composto, per un valore di OGUl ALLA CAV.%LLCRIZZA 

IIURIIII CORABUraSI ilCiieBa«Foiilanaii(S.Ma- 

I 11 llllf IO‘\«a ria il Traslntre) 

..1 .i«. tdi .n UH lUIMV «*bl W„ jijimgEgjj al tiltiia «Edelweis» 

r n l’ARBFSTn <l8l WMAiaTI al CImm «Qaadrani» 

Ej^AKK^.o .. . Uli;„Z,gETE«MSBE*IA«AalC^^ 

U À M «k .nza di autorità e dì amatori la LA CANZONE TERRA SBERIARA il CiieiBa «Vittoria Ciaiqiiao» 

Gatto », organizzata dall'ENAL di BIARGREGOIA MA VELA i) Cneia «Aqgiia» 

I ft |8H^ HV 51 N N i I Felma Intemazionale, che LA MARSIGLIESE al Cmobb «Pluetirioi 

I ire ga inni ^ 


cTi^* sizinio ^ Ci sostituire con ai uwbì!s*T^'iin2l|S.* 'u raSm'’Si'ScitudS'i “'tSiwiaifc’lr’irioiurte’^fcJ^ * sufoito di "’"*5'":?"''j'’'|'bitS't?°iii’«l!’Si!^'tiJi ìTlii ^ ^^lAZIIIIE DEI SEbTBiEIITI il Cìkiii «AtmiIi» (orc 21) 

.rSò dS™«™trci.e il ?’?s'„’u'sfXrrt.‘‘t, ’Pat'tC t"»"; S''?iiJu.d.s„rSan‘o'sr „« b., d.i |»,u> 

COftume dei giorMliSti bor- è stato Ieri confermato dalping. cittadino nelle strade del centro, ^ ^ zione provinciale dcllTIntc Na- serale — erano circa le 19.30 -- porto di Ciampino, runico hir- 


RAìrttfna lunchi Gl Quelli attualL «n una rapiaa t>cr- ocno aa .uonicccnio tnesgio z' -^ , o** r**t ” 

Da questo punto di vista, o^e ^ questa misura impOr- . - veniva ^ di anni 36. sacerdote, all’ammen- ^ j tnpirtìr’f”? 1 

appare p^efflimcnfc natu- tante ai fini dello snellimento vaio in possesso di un portalo- da di lire 72000 oltre afie spese n Tom^ * 

« eompOTUimento, in dtì 'd^ìia "cluà^ FATAC IdefltìfKata la SeCMItb cont^va^menU In- f.a pazare entro 5 ricopre ille «SrS^ Int^to al ^T^TtSL organizza 

questa come nelle altre oc- ?*te,sn^tlml^ 1 WobS ai a.|| «AAA sanitari di a Spinto, che I-han- tomTriùnta Lc^nT^ 

S^nl. detta stampa bor- /u Vittima delta « !90D» *eTmb« K?, o giudicato guari- Ìf^%rm 

ghese, sulla quale, del resto, quelle linee, doè. In cui i’in- - venuto boj^gio. Mentre gli SSìS ncir,nS%S deUa CTuS p.one intemazionale Nicolas Sou 

Si poteva ieri mattina ammt- tervallo fra una vettura c I altra La seconda vittima della gra- traducevano In Que- - thwaj'. un maschio di circa set 

rare la vistosa pubblicità, pa- sia superiore al due-tre minuti. sciagura stradale causata da ** Pacioni cercava di con- cideva a ootnt rt, maririin tre Convocazioni di Partito *® Q“«sto stupendo cam 

^t ,^^0 duhhin fior dì il cui permrso Pienti ^^3 ,,900» laltra sera al Viale vincerti a rendergli la libertà. '*%'* ® **1 ntartello tre Convocazioni di partito definito «il più be 

^v* V j tVinolte curve o Cristoforo Colombo, è stata iden- promettendo loro un compenso * MCTALUUfilCi: Ttu; i eiet- gatto del mondo» doveva esse 

miliOfli, della nuovissima che intenzione d^ATAC, s^ tiflcata. Si tratta della domestica di SO mila lire. Al rifiuto degli . ,, j uor. C.D. de! atvdac»,*, doaial presente alla Mostra soltanto pe 

wl900»; che, sta detto fra wndo qumio ha confermato » Perlante, di 33 anni. agenti, egli si infuriava e co- f,» fnrrfcnW-» a mHaIIa ** ^edetsiiope. abbellimento. Numerosi premi so 

parentesi, é un bellissimo tag. Patr^L sostituire 1 lu soltanto ieri mattina, verso le minciava a proferire al loro In- lOrCncIfi C CWCIIP I oOViGn UTRinviI dti fWsi no giunti al Comiuto organiz 

prodotto del lavoro e detto Sdclco rteh^- 9. si prescnUva all’<»pedale dirizzo frasi tutVaitro che gen- innrninim II Mtarìln k«:.»«s4 wTTfeiw. »1 k» zatore oltre che da amatori ita 


qtM;ni 


rapida per- berte da Monlccchio (Reggio E.). V nVin -vana, gii e 

quisirione. il Pacioni veniva^ di anni 36. sacerdote, all’ammen- «J « gufanti-blandi. Sempre 

vaio in Dosseasn Hi da di Uri* T? «w nitri* aUi» «Twtse sinistra con n coltello e al men- in aereo da Parigi, è giunta la 

lilMfifirala la eAZMHfa «li rhn pomfo- da di lire 72^ oltre afie s^e forchetta. H Tornassi pfù beffa gatta persiana blu. 

lOeflUlKaTa la secomu com^w documenU m. ^giudtzrc. da pagare ci^ 5 ^ dovuto ricorrere alle cure del al Cornato orvanirza- 

.... . .. «AAA testati a tale Oreste Istdori e floml, pena rairesio Immediato, -unitari di S. Snirito che l'han* . ®‘ ^mirato organuza- 

Vlttima deHa «!90D» ^h® «Wtltulva 1a prova deirav. Mefon*’ come si m^lcito c giudicato guari- d^u"TOomrd2carni 

1 Mentre gli ncll'in^rno deUs Ohlc^si bile In 4 giorni I pione intemazionale Nicolas Sou- 

La seconda vittima della gra- in Que- parrocchiale alt™fi‘«-hi«mola uè- - thway. un maschio di circa set- 


mnistra con 11 coltello e al men- | in aereo da Parigiv è giunta la 



Wjmreuiesi, C U« uc*n«a»"**'l^'”' " li ehU, line.* ne- ««Iin***”» ICH veiau «: uiiim;i«««ì m proienre a, loro In- COB fOTCkCffl 0 COKCllO ■ .mvawat iaiA«iivni «tl t.«>rH •**» Hiuitbi «1 «.UHI 

prodotto del lavoro e a Siftìco rich^- 9. si presentava all’<»pedale dirizzo frasi tutVaitro che gen- innrninim II iMsrìlA wTTfe-w. »l k» zatore oltre che di 

(taitóttb E wi. ?'”Elà 3 StreKtt'„.ri:- i.“‘'ss." 1 ,“"^“!!^" t rrb,s-ri 3 r 7 LiE 7 t.,As; 

non starno superstiziosi, ce la e ~"**P<’"f®'lVe4a O Annia Faustina 14, il quale, aven. *"• Non si dovrebbe discutere, e k «**. k-.w. «Me ««yol S. Ram e 

compreremmo volentieri, se ‘yi|‘"óf{7n,"menti dei- do appreso dai giornali la noti- P»^«ra delta Repubblica per bisticciare, quando proG«cd. INQUILINI 

ce lo consentisse il nostro i.y^TAC secondo quanto affer- della sciagura, aveva avuto «uno con destrezza, tentata cor- si è a tavola. Quanto ciò sia l COVACin Gipc-^itl F.fijio (Pryn»- STiSERl tilt t.c 

ttìpendio. ma ring. Patrassi Orientamene II sospetto che una dell* vittime ruzione e minacce a pubblico pericoloso è dimostrato da quei nlle) « De Tetri Al*> (Aom Periooe) U difesa MU r*<t a 

^imUINlQ SA VIOLI 'ti che cl trovano eonsenzientUloCM 1* sug domestica. nfficialt. che è accaduto ieri al murato- •!]« (baìes. Qsadri 4«:!« Ftàaum*. la teda della eeerae < 


■CTàUnnCI; Tatù i reagigai e!«t- gatto del mondo» doveva esser 
Il al aaoe» C.D. de! ttaiirata, doaael presente alla Mostra soltanto per 
»!!« 18 ìd Fedemieee. abbellimento. Numerosi premi so- 

I OOViGn UTRinviI dei fWtl no giunti al Comitato organlz- 
UX CoBgte«*« t«rc.H(a« perrenire al k 4 zatore oltre che da amatori ita- 

r U is FfdenaiaBa iCoaaiss. Qaaari) liani. da varie nazioni estere. 

reìasieai «alia asseaVìee ereparaterie — 

.U e»'i teiiaie selle «eiìest di Retta e _ 

proGsiCd. INQUILINI I.C.R. 


I l'A'i'AU- scevauo qu^lliv «Hivri-f»*» *a»—— -r^.sa» —I*'" '' " •«•VJI4». oafumataxa v-sw a « vvw««4V« AIAAMLA A«.« i’» C«C'4 f«* 34«< Wa 1 

ma ring. Patrassi Orlentamen-IH sospetto che una della vittime 1 ruzione e minacce a pubblico pericoloso è dimostrato da qucl|ral!e) e De Tttri JilJa (Prina Parìooe) U difesa della (-««a a ^ioaraHt. cel¬ 
ti Che cl trovano consenzienti,!focM la sue domestica. 'nfncMle. Iche « accaduto ieri «1 murato-lalla (baìes. Qaadri d«:!« Feàtrum*. la teda della eeerae del P.S.I. 
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MORTO A LONDRA 
Il PUGILE PRATESI 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


RESPINTE DAUA UZK) 
lE DIMISSIOH M ZENOBI 


SULLE STHADE DHL SVIt SPEItAIVXE Di VA.UI»IOi\’l E II.LUSIOiVI ni GREGAttM\ 
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Vigìlia senza pronostico 
al Q. P. del Mediterraneo 

(Dal nostro Inviato speclalfl) icor«a. Za a Corsa del Suri» una scritta; «... c perchè noi», — come Foniara —delle strade 

._ T , e V /» I e w Itorna in cita e fa la fiamma sul le sotto le sottili lenti, gli occhi del Sud è pratico: delia Sicilia 

” Viaggio nel suo. cenere del Giro del Tre Man di Albani, che di Miliardi è il ha vìnto un * Ciro ». f un van- 

venlufa dille bicMette SiiZ Gran Premio del Mediier- c l amico, sorridono laggio anche sui campioni. La 

chiama' è il Gran Premio dal ronco sccnto/ano Ze bandiere det- 1 ragazzi. bi.ona volontà 

Meditenaneo I manV/eit? dm ^ orandi Marche e dei grandi B forza Astrua. Anche il n.P.M. di Volpi, assicurano; I a Arbos » 
M iwrraneo. i mant/K it, ami_ .......ux x .«wj llnitnn hpIIp corcp ripl Sara, in corsa. 
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Il ' . ' 




I DICIOTTOMILÀ PERSONE IERI ALLO STADIO TORINO 

Buona prova dei giallorossi 
nell ’incontro col Genoa (1-1) 

Le reti segiiciie chi Galli c dalla matricola rossoblu Golclanigci 
Kespintc dal C. D. della Lazio le dimissioni di Zenobi 


ì 




rOT 


A.' 








'4r' 


ler Bohpt c xolten Fornarn a fConi;o/te^: /e corse, aice il « ow/ou «ci «iuu ». 

Asirua volai c tutù oU atln refrain, sono corse e le ruote ^arà un uomo di punta; forse, tcra la scelta degli nomini; gen- 
haure e nreaaTi delle biciclette sono rotonde... anche l'uomo che può dar la la arnica, devota, pronta al sa- 

^ Cinrnirìimmiin Per il piciU Riavremo il nrande ranni t f- «T guizzo franco e sccco crifteto Che potrà tentare Vav- 


e delle illusioni: le sperante dei del Mediterraneo. Il «Giro, e ?«' ^dobbligo apnr la strada, batluto. ranco. In attesa del «via. Il vincitore del Giro di l.oni- 

campioni che cercano un altro il «Tour» hanno rimesso nella ^ Magn .il campione^ ATTILIO CAMORIANO bardia gioca con il suo piccolo setter portafortuna 

trionfo per tl libro della magica vetrina delle meraviglie il cam- ^ , _ 

carriera; le illusioni dei gregari pione che, nelle grandi fatiche ri n ■■ 

che sognano un giorno dì liber. delle corse a tappe, ha l'abitu- iu'iLr l bella chiusura della stagione dei dilettanti 


che sognano un giorno di liber. delle corse a tappe, ha l'abitu- ‘"v" ^ ^ 

tà e di gloria, un mazzo di fiori, dine, di n stracciare » il camjm; ruordo, è stata la Roma- 

il bacio di una bella ragazza un grande Coppi nei * Giro », t^^pr^d-Roma; quatti acqua é 
Ci Siamo, di nuovo: ecco la tanto grande che nessuno riesce * ponh d Ile 

meravigliosa incognita di una a dar fastidio alla sua ruota riarse! E facile, dunque questo 

pronostico; Magni fura di tutto 

U m ■ ■ ■ ■ • P^r vincere, per toccare, alme- 

VAl^gegA gl Al 0091A VA A no, un traguardo. B siccome 

IdJIII ■■ UCI Rllj*RuUmm '.‘ontro il tempo. Magni può tro- 

WWl «MVff tar coppi. Kubler, Bobet. Astrua 

che fanno muro alla sua ambi- 

Quest’uomo, coppi, se appena Nel G.P.M.. Bartali porterà in clone, e siccome m montagna 

la a condizione » lo sostiene, può, trionfo sulle strade del Sud la non è un’aquila. Magni tenterà 

dunque, ridurre la corsa a un sua fiammante maglia bianco »/ colpo fil grosso colpoft sut 
giuoco tutto Suo; il giuoco dj rosso e lerde di campione di piano, dove la sua azione prepo- 
Coppi che vince, soprattutto per Italia. E Banali, ancora, può dar lente e spitialda può aprirsi la 

la facilità delle arrampicate in del filo da torcere a lutto il strada. 

montagna e per Tinesorabilità vampo, perchè delle corse co- Ancora quattro nomi di capi 


La bella giornata di bolc e di Galli e lndirii:i:u In rete. nemmeno quando le viene a 

della accesa rivalità dello Rabbiosa la rea^ione del Ge- mancare un uomo-chiave come 

JLj ' scoi-so anno tra Roma e Genoa noa che ottiene 11 pareggio due Bronée (11 danese In vista della 
hanno porloto circa ventimila minuti dopo, quasi allo bcadore squalifica di domenica non ha 
I ' l)Or.--ono allo Stadio Torino ad del tempo. Persi palla al piede giocato^. Del resto Pensslnotto 
lu-v-iistero nU’lncontro anilchovole entra In area, viene ostacolato ha dimostrato di essere sulla via 
j Ila gUillorossi 0 rossobliì. Di so- da .-tzimontl, cade, perde la pai- della buona forma e di aver lat- 
hto incontri del genere si traMd- la poi la recupera e Imbecca Gol- to un sensibile miglioramento; 
"ano vu maniera (lacca, sema danica al quale non resta che il perciò, senza essere della classe 
mipogno; invece questa Roma- compito di tirare In rete; 1-1. di Pandoiflnl o di Bronée. il ra- 

- v.jf! iicnoa e piaciuta, pur so non Nella ripresa le due squadre gazzo può benissimo llgurare nel 

:’.a strniipato gli applausi, per lasciano negli spogliatoi molti quintetto di punta giallorosso. 
a buona Iattura di gioco e la bo- titolari e il gioco di conscguen- Bene tutti gli altri, in maniera 
Udilii delle due squadre. za-ite risente. Comunque l'in- particolare Grosso il quale non 

, Le due squadre scendono in contro continua ad appassiona- é davvero lontano dalla forma 
campo allo ore 15.45 precise ac- m gli sjKittatorl. Queste le azlo- del Grosso degli anni passati, 
colte dogli opplausi dei preseti- ni di maggior rilievo del sccon Del Genoa buona, veramente 
ti; dopo le cerimonie di corte- do tempo, che registra una leg- buona, la difesa, mentre 1 aitac- 
-'la. ntuali in tmtl gli «amiche- gera supremazia del rossoblù. Al co. anche se può quesfamio con¬ 
cili ». M inizjii agli ordini del 6’ e al 10’ Tesbarl »; costretto tare su elementi pratici e ricchi 
Mgnor Amati. Azioni alterne di a due (Ufliclli interventi per neu- di giovinezza non ha raggiunto 

■>tudio poi al 5’ Rcnosto lugge tralizznro tiri di Frizzi e Dal- ancora quel legame ncce.=sario 

\ciocimimo c dà a Pandollinl che monte. .M 20’ azione In linea per ben figurare. Buone le due 
.supera C’attanl. entra in area. deU’aitacco giallorosso Infranto mezze all (specialmente Dannon- 
Iniu fallisco li Itcrsagllo da pochi da Melandri ; al 21' Furbltro an- te). Insidioso Frizzi; Goldaniga 

melil. Pronta la risposta dei Go- nulla un goal di Goldunlga per e Persi (ma quest’ultimo ièri 

'noa; Frizzi, su lancio di Persi, inori gioco. aveva da fare cor»'Gros.so) han- 

coip’.pce da distanza ravvicinala U gioco ristagna per una die- no al contrario un po’ deluso. 
Medìter- l’esterno della rete. fina di minuti per terminare con * * * 

■Il l.om- -il 9‘ cro‘«s lunghlisinib di llnallno emozionante. Le a- Ieri, come si vedrà dal tnbcl- 
)rliina I.utvlie.si raccolto al volo da Re- 'fiorii si spostano con rapidità. Uno o in maniera minore dalla 
nctoto. ma oandolfl jmra con bel- velocemente, da un campo al- cronaca, ha fatto la sua rlcom- 

—- -- la -Sicurezza. Al 12’ Incidente l’oltro o 1 due portieri sono più parsa In maglia giallorossa il 

senza conseguenze tra Galli e '«he chiamati a seri Interventi, olondo Sundqvvist. Dello svedeso 
Ciemese: per prendere un pai- , .«ss»»»»*».. 

nltr» I H,i« cl . -» . 


3)omenica 11 ria al Y" Qiro 
della prorliiela di ^Merbo 

In *pa.lio 1© oo-pp© "l=*©tr©-Lti,. © ''Oittà di i 
Vit.©rPo., - l«4S lem. di corsa, sa.lisoendi i 


Ione alto 1 duo si dànno una 
tt to.slnta » Infernale. Comincia u 
delincarsi la prc.ssione della Ra¬ 
ma. pressione che però la difesa 
rossobhi. imperniata su ottimi 
colpitori come Patrucco. Becca- 
tini e Cuttonl. contiene abbastan¬ 
za bene. 

Al 14' intelligente jiassaggio di 
pensslnotto a Galli che pero 
sbaglia nettamente 11 tiro; al IO’ 
bcirallungu di Pandoiflnl a Pe- 
rissmotto che In posizione di 
ala avanza, stringe, ma poi tira 
l’iiorl. x\l gioco di assieme della 
Roma I roasoblù rispondono con 


del passo nelle gare che hanno nasce lutti i segreti, e sa- gin- squadra: Bobet. Nolten, Fomara, Novembre: c tempo, onnal, , no numerose per ricompensareIricoverato martedì sera dopo aver l’abbiose puntate In contropiede; 

la febbre del tic-tac delVorolo- darle, sa tarle rendere. Visto, volpi, un s poker ». ma di fi- anche se le belle giornate con- i solerti organizzatori delle fa- perduto 1 sensi al termine UoH’in. '** 21 11 Genoa perde una occa- 

gio. E la squadra di cui dispone Bartali, nella coppu Bernocchi? gare snltantn? tinuano a darci Fillusiono di un t‘che linpieoate per la buona contro sostenuto all’Albert Hall elone doro; Frizzi sfuggo aj suo 

il campione è a lui devota: m Buon per Coppi che il Gran Bnbct. se ha lo smalto, cam- inverno lontano cU mettere a ri- riuscita del «Giro» si anorende ‘■•arpiono del pesi angelo custode e lascia partire 

fatti. Petrucci è stato lasciato Premio del Mediterraneo sor- forte specialmente nella poso le biciclette e. con esse, di che sicuramente il G.S. Gorl ‘"‘l® Albani respinge 

a casa... coppi avrà al suo set ramp.ca. , or.se ni linea; invece, nef/c iare un po’ di requie anche alle -sarà presente con una forte 

l'Ilio correa. Milann. Giaccher^. André, il pii-.do pghoto di grandi corse a tappe fvcdl il gambe del corr dori che nella oouudra f.omi GoUlaii.ga. 11 quale da 

c Gismondt. Dove il Correo del Kubler. è guardo. Ora Ferdi, «Tour»), spesso, si sbiadisce, «f primavera - estate^ hanno ’pcrcor- \nche n» ss lazm niunderA iiQìlnn»-, Pruine i.i..ni. ni posizione invia alle 

droanrioT" '■ “"f "'e chllLietri. Giro i unf ag PAeropK d^" Londra"Zò ore ‘a'* concius^^nZm 

r « ni ^ Ho oucora ucgh crebbe essere una corsa rompi- Ma per mettere degnamente la gucrrita nella speranza di con- dopo che il marito era spirato. pL Suo s^Ziblo cZ PravZno 

«Aoblesse obhgc»... ecco Muel oichi la sua corsa nel Giro di gambe, epperciò il a Louimn n» parola «Fine» ed una qualsiasi conquistare definitivamente la Pratesi 6 11 tredicesimo pugile v- Z, Z. ^ i Z’ 

Icr che. finalmente, sè deciso a Lombardia; un Kubler scatenalo (lottai » ha la possibilità di venit attività, è opportuno chiudere in « conna PetretU » che elà 8l as- deceduto in Inghilterra negli ul- in questo periodo l^u- 

scendere in campo, per un con- che sale, di forza, il Ghtsallo. fuori dal mucchio con una irttra bellezza e. trattandosi di sport, giudicò lo scorso anno. Inoltre ♦^”'1 sette anni in seguilo alle le- premuzia giallorossa; al 25 t^lla 
franto con gli uotnini che fanno e si lancia m un grande volo... franca, bella. tiare l'addio alle competizioni hanno dato la loto adesione II riportate sul ring. Questo venturi, Galli. Pandolfinl 

le corse della strada, c dei quali. E' difficile tener Kubler nel grup- Nolten deve alla sua arrampl- con una gara che racchiuda tut- q g. Lazzaretti, Il G.S. Bagnala. Triste elenco comprende sette prò, i di quest ultimo va 

fui, è il campione assoluto. La po quando ii campione vuol rata sul Puy-de-Dòme, alla svel- to l’Interesse di una stagione che i'a.S. Vetralla 'ed oltre Società fessionistl c sei dilettanti. mori. . * 

critica, dopo lo kermesse di Lvs- raggiungere un traguardo; e la corsa sul traguardo di MOn sta per terminare c che slnte- ciclistiche della zona. Nello scorso settembre, Mlckey »... 



Azione giallorossa in area genovese 


frflguordo di MOn sta per terminare c che slnte- ciclistiche della zona. 
our». il òtioii nome tizzi 1 ardore combottiv o posto CIARLAI DEARCRJCCM 


ecmburgo. ha accusato Mucller, Kubler vuol raggiungere tl tra- tecarlo, nel «Tour», il buon nome tizzi l’ardore combattivo posto 

è stato detto: quello vale poco; guardo del G.P.M. Perciò Coppi "he s’è fatto nel mondo delle nelle manifestazioni passate per¬ 

la maglia dell’arcobaleno è un c f suoi douratitio (ener d'occhio due ruote. Con Nolten, verranno chè tutti quanti, insomma. spor- 
Tcgalo che gli ha fatto l'U.C.l. Ferdy, l'uomo cioè che può na- dall’Olanda dei ragazzi dai quali ttvf milltonti ed... assistenti si 

insomma: Mueller è un compio- scendere nella manica la rorta non potrà avere un grande aiuto, dicano un bell' « arrivederci » 

ne che si fascia dentro un velo buona, che fa giuoco e senza aiuto, nelle corse a tap- all’anno venturo 

di dubbi, d'incertezze. Ma il Ma ecco la pattuglia dei ra-.ve. si fa poca strada... Comunque Ed anche a Viterbo, dove la 
G.P.3f. si offre a Mueller per gozzi di Papà Pavesi; ecco il vin ,( pronostico offre a Nolten una stagione uscente non e «tota 
rompere questo velo; ver d citare del Giro al Lombardia- hi/ona piazza certamente avara di belle mani- 


DeceduLo ieri 
il pugile Pratesi 


altre società ^ ^ ^ protesa In A» 30 bel duetto Frasl-Sundqwist il pubblico romano conosce prò- 

TnhnZn Bvantlt ul 37’ bella azione Re- spezzato da un ardito tuffo al gl e difetti da alcuni unni; à 

MARCIJCCI nosto-Pandolfinl-Galll e tiro fi- guardiano rossoblù; al un buon elemento (e bene han- 

- ^ ospedale al- centroavantl di testa p® Capacci imbecca Periaslnot- no fatto l tecnici giallorossi d 

• • ’ 1 indomani di un suo incontro di juorl. Al 39' Pondolfinl quale da duo metri colpi- «riaccaimrrarselo ma non d 

[O ieri riprese. g Galli eoli davanti al portiere palo; un minuto dopo è sembra all’altezza delle attuali 

_ , Honoré Pratesi si era sposato» si ostacolano a vlcendo e non Delfino a sbagliare una facile estreme-tltolari della Roma. Co- 

Pratesi giovanissimo ed aveva un figlio riescono a segnare. Al 43’ final- occasione. Ancora tiri senza csl- niunque 11 campionato è lungo 
__ di dicci anni. Faceva rinlermlcre mente il goal: l’azione è inizia- (o- pol « fischio finale, l -1. Ri- e rincalzi di qualità servono sem- 

L'cx campione *u un ospedale di Marsiglia per ta da Renosto che mette In mo- lunato salomonicc. pre. Per la cronaca nell’interval- 


Tompere questo velo; ver d citare del Giro al Lombardia buona piazza certamente avara di belle mani- LONDRA, 6. ’— L’ex campione un ospedale di Marsiglia per ta da Renosto che mette In mo- wiiomunicc- pre. per la cronaca nell’interval- 

G.P.M., Mueffer è un motivo di Minardi, l’uomo nuovo che il et fornara. dopo l’impennata nel festazlonl si vuol chiudere In francese del pesi mosca. Honoré | metile mentali quando fu sco- to Pandolfinl, Il mezzo sinistro Questa la cronaca. La Roma ha lo dell’incontro 11 comm. Lugarl, 
grande interesse. Riuscirà, il rtismo d'Italia asjetta? Comun- Giro della Svizzera, s’è rimesso maniera degna si vuol terminare è morto oggi in una di-jporto da un organizzatore fran- entra In area poi alza di pred- dimostrato di essere In buona so- presidente della sezione cicli- 

campione del mondo, a tener que. delle corse. Minardi è già -il passo: rna è sempre in gamba, m modo trionfale Fattività del Londra dove era stato'cese. sione. Puntuale spunta la testa Iute, viva e di non incepparsi smo dell’A. s. Roma, ha conso. 

le ruote di Coppi ? Lo dirà la protagonista.' sarà anche prola- tn montagna e contro il tempo, popolare sport della bicicletta. medaglia d’oro al cam- 


corsa, che darà a Mueller avver- gnni.sia del Gran premio del Me- Volpi, il « vecchio » e buon Torna, perciò In palio l’assegna- 
sari duri, forti; Bartali. per dlterraneo? Il fumo pelle pijta volpi, ha fatto una gran bella zione della Coppa Petrettl con li 


esemplo. 


dlterraneo? Il fumo della piiw volpi, ha fatto una gran bella zione della Coppa PetretU con li TEATRI 

di Papà Pavesi disegna nell'aria \rnrsa nella Coppa Bemocchl. c j Qjfo della Provincia di Vlter- ARTI; ore 21; CJa Piccolo Teatro 

■ bo. organizzato a cura del c VI- dell’Opera Comica della Città 
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GL.M 

lAlfTATf ! 

Legnano 

19. Pezzi Luciano 

38. Lanfranchi Carlo 

1. Minardi Giuseppi 

20. Bartolozzi Valdemaro 

39. Spuhier Erik 

2. Albani Giorgio 

3. Drei Umberto 

Canna 

40. Graf Rudolf 

4. Scudellaro Tranquillo 

21. Magni Fiorenzo 

OLANDA 

5. Benedetti Rino 

22. Baroni Mario 

41. Nolten Jan 

Bartalì 

23. Franchi Franco 

24. Giudici Pietro 

42. Joris Mafhieu 

25. Salhnbeni Virgilio 

43. Maenen Jules 

6 . Bartali Gino 

44. De Vries pìet 

7. Corrieri Giovanni 

Bottecchia 

45. Gelissen Hein 

8 . Bresci Giallo 

26. Fornara Pasquale 

GERMANIA 

9. Biagiopi Serafino 

27. Roma Giovano’ 

10. Ciolli Marcello 

28. Znliani Aldo 

46. Mueller Heinz 


29. Olmi Cesare 

47. Hoennann Ludwig 

Bianchi 

70. Godio Spirilo 

48. Phannenmueller 

11. Coppi Fausto 

Arbos 

49. Schwanenberg M- 

12. Carrea Andrea 

31. Volpi Primo 

50. Sauerbom Jupp 

13. Milano Ettore 

32. Moresco Rhialdo 

FRANCIA 

14. Giacchero Franco 

■33. Isotti Livio 

15. Gismondi Michele 

34. riarcià Giuseppe 

51. Bobet Lonison 

Atala 

35. Assirelli Nino 

52. BInsson Serge 

16. Astma Giancarlo 

SVIZZERA 

53. Redolii Attilio 

17. Maggini Luciano 

36. Kubler Ferdi 

54. Gnegan Raimondo 

18. Padovas Arrigo 

37. Croci-Torti Emilio 

55. Dussaalt Marcel 


Stabile di 


la CtT teL 684.485, 


I Arcobaleno: Death of a salcsmanl uiana: David e Betsabea 


(ore 18-20-22) 


Palcstrina: Stella solitaria 
Parloli: Davide e Betsabea 
Planetario; La marsigliese 
Plaza; Moglie per una notte 
Preneste: l-a bandera 


signora Doylc 


La gara è riservata al dliet- MANZONI: Èva Nova nello spet- Afenpp,; ciannl e Pinotto 


I Astoria; Processo alla città 


pagni della foresta 


spericolata 


Curdo. 


E sulle strade della provincia QUIRINO; Riposo. Domani «Il Ausonia: I,a città del piacere 
di Viterbo ce ne »orn\ davvero gelo-^o schernito» di Pcrgolesi Barberini; Show boal 
di brio e di vuucjtà in quanto c « Il telefono * ùl G. Menmtl. Bernini: L’ultima minaccia 
■.1 percorso della gara si presta SATIRI: me 21jla: «Madre Co- Bologna; Stella solitaria 
ottimamente alle battaglie più Brucacelo: Stella solitaria 

interessanti. Dono la cartenza H*. ?apltoI: Pietà per 1 giusti _ 


. pione del mondo Clancola e al- 

-w .-u - i, ,1. ■ M Palcstrina; Stella solitaria l’azzurro Bruno Monti. I dua 

GLI SPETTACOLI 

.W. A.U. plaza; Moglie per una notte 

'■ Preneste; I-a bandera * • * 

Del VasceUo; Sabù principa ladro QuW^ÌmÌ^'ìÌ ^clnSone della bra un^Mradowo^”^ 

UUna: David e Betsabea signora Doyle . “ paradosso, ma dopo quat. 

Qulrlnetta; Telefonata a tre mogli '*;? ore «li discussione il Consl- 
Eden: Trionfo d’^ore Beale; Stella solitaria Direttivo non ha deciso 

Espcro; Tptò e 1 re di Roma Rex: La città del piacere ouHa- almeno UflJclalmente 

Europa: Un uomo tranqulUo BUlto; Ricca giovane e bella fatti un laconico comunicato dT 

Exeelslor; 1 due /orati BIvoll: Telefonata a tre mogU ramato a tarda sera dfe^ 

Farnese: Lamante del torero Boma; Jungla , n r- r-. aa sera dice. 

Faro; UlUmo Incontro Bublno; Sua altezza di sposa all’unaniml- 

Fiamma; Il piacere Salarlo; Ho sognato li paradiso J?,/® ‘»mlsslonl del presidente 

Fiammetta; Nous somt^s lous gala Umberto: I morti non par- sezione calcio Zenobi • 

des assassina (17-19,30-22) lano «fopo aver discusso 1 nrimi 

Flaminio: Il ratto delle stelle salone Margherita: Bongo e 1 tre PUntl dell’ordtno del giorno 
Fogliano; Le vie del cielo avventurieri e Nel regno del- ta l'ora tarda decido 

Fontana: Uomini coraggiosi l’Alce „ ‘«‘ua. aectae di aggtor- 

Galleria: Il mondo neUe mie SantTppoIito; Uomini coraggiosi un’altra riunione che 

Savoia: Fanfan la Tullpe ** terrà entro 11 corrente mese » 

GluUo CeMre: Proclo alla citta smeraldo: Anema e core Dunque le cose 

Golden: Processo alla città Splendore: Ooerazione Cirem ^ ». come 


Eden: Trionfo d’amore 
Espcro; Totò e i re di Roma 
Europa: Un uomo tranquillo 
Exeelslor; 1 due forzati 


I Fiamma: Il piacere 


Golden: Processo alla città 


VRDIMXR* automobile 

nuovamente li capoluo^^ indi Giovinezza e rivista Castello: Papà diventa mamma 

^ A Ueri^L bella l^enSra Cenlocelle: I due sergenti 


Capranichetta: Cinque poveri ini Impero: La bandera 


Altieri; La bella avventuriera 
e rivista 


iazione). poi Pallone ancora. Ha* lAmbra-Iovincili: Wanda la pec- Famore 
cTna*a T.£è ni^Pr-ria VlfjarHr» rìfl I __ CT^ntral» 


Centrale: L^a donna che inventò Lux ; Salon Mexico 


Induno: I predoni della città braccia 

Iris: Il grande Caruso Tirreno: Stupenda 

Italia: Il pescatore della Luisiana Trevi; II cappotto 


Splendore; Operazione Cicero prima o. ci eia lecito rtiwn '”® 
Stadlum: « M . ^ ««/«cito dirlo, peg- 

Supcrclnema; Il mondo nelle mie f prima: lo divergenze tra 
braccia * vari dirigenti blancoazzurtl 

Tirreno: Stupenda conquista non sono scomparse e a 


Tamorc Massimo; Davide e Betsabea 

Centrale Ciampino: L«a figlia dcilMarzint: Papà diventa mamma 


laiix. &aion aMcxico Trianon: Ho incontrato Tamorc 

Massimo: Davide e Betsabea Trieste: Sansone e Dalila 
Marzint: Papà diventa mamma tuscoIo- La zane 
Metropolitan: Corriere diploma- .i 


braccia * vari dirigenti blancoazzurtl 

Tirreno: Stupenda conquista non sono scomparso « a 4.*^ 
Trevi: II cappotto pelato chiaramente dii co^m^ 

Trianon: Ho incontrato l’amore tt degli stessi Consic«neri 
Trieste: Sansone e Dalila II r> r» v.» ” ' * 

TuscoIo: La gang ncwia ^ ^provato la pro- 

Ventun Aprile: La taverna del Ingaggiare un Diretio- 


.ine-Star; 4 ragazze allabbor- tieo sette neccaU ve sportivo e ha affidato art 

daggio c Walcott-Marciano Moderno: Un uomo tranquillo vrrhann- ti t ..i commiasione r'oi-aw.. ' 

Iodio: La mia donna è un angelo Moderno Saletta: Alan il conte “ Peccatore della Lui- ommi^ion^ .nerico di elabo- 


c rivista 


Cola di Rienzo: La croce di dia* nero 


Dal passo del Cimino si dovrà 1 


CINEMA 


manti Modernissimo: Sala A; I figli dei 

Colonna: Signori in carrozza maschettieri; Sala B; La città 

Colosseo; Le miniere di re Salo- del piacere 


MSd^?nissimo: Sala A: I figli del X'‘^Z\V Ctamntao.^*lI° can*’‘’ne* 
mi®!’?!™”' ^ della terra siberiana 


.«cquxrio. l, uomo in nero mone Nuovo: I clienti di mia r 

Adriano: II mondo nelle mie Corallo; Il ribelle di Ca:.tiglia Novocine: Sabbie mobili 

braccia Corso: Altri tempi Odeon: L’assedio di Fort 

Alba: Catene Cristallo: II pescatore della Lui- Odescatebi: Camicie rosse 

Alcyone; Questi dannati quattrini slana Olvmpia: Sansone e Dalila 


rare una rosa di nomi. 

• • • 

Sul conto della squadra nulla 
nuovo, Bredesen non 5i a 


Nuovo; I clienti di mia moglie RIDUZIONI ENAL; Aurora, allenato ’ nepMre 
iglia Novocine: Sabbie mobili Alhambra, Centocelle. Corso. Del- m ™ 

Odeon: L’assedio di Forte Point le Maschere, Due x\IIori, Galleria, cor.dizion; fi¬ 
la Lui- Odescatebi: Camicie rosse Ionio, Manzoni, Modernissimo, ««ho svedese, ma comun- 

Olvmpia: Sansone e Dalila Olimpia, Orfeo, Orione, Principe, « Improbabile che possa sno- 

c Azim Orfeo: Toma con me Planetario. Quirinetta, Rìvoli. Sa- «oro a Bergamo. La comitiva 


I I' ** attendono che Ie|ApoUo: Vendetta sarda | scogna lottaviano: Non cedo alla violenzajlo. Trevi. Vittoria. TEATRI; Arti.lglo domani mattina è *òércot»p^ 

» - — - — - ' «-Krlzlonj dei corridori giunga- Appio; Fanfan la Tullpe I Delle Vittorie: Fanfan la Tuli pel Palazzo: Un angelo è caduto 1 Quirino, Valle. IV Fontane. a Milano. ^ n-uttea 


Delle Maschere: Il principic Azimj Orfeo: Toma con me Planetario. Quirinetta, Rivoli, Sa- care a Bergamo. La comi: 

Delle Terrazze: 1 cadetti di Gua-i Orione: Lo spettro di Canterville ta Umberto. Supercinemo, Tnsco- olancoazzima si metterà in v: 


scogna 


Ottaviano: 



Gli alti comandi con umili 
gradi erano del resto negli 
usi repubblicani. Bonaparte. 
più tardi, fu nello stesso tem¬ 
po comandante di squadrone 
d’artiglieria e generale in ca¬ 
po dell’armata d’Italia. 

La Tour-Gauvain aveva 
uno strano destino: un Gau- 
vain l’attaccava, un Gauvam 
la difendeva, (^indi na cer¬ 
ta riserva nell’attacco, ma non 
nella difesa, poiché il signor 
di Lantenac era di quelli che 
non risparmiano nulla. Per di 
più, avendo abitato lunga¬ 
mente a Versailles, non ave 
va nessun scrupolo per la 
Tourgue, che conosceva ap¬ 
pena. Era venuto a rifugiarvi. 
•1 noa avendo altro asilo, ec* 


co tutto, ma l’avrebbe demo¬ 
lita sena rammarico. Gau¬ 
vam era più rispettoso. 

Il punto debole della tor¬ 
tezza era il ponte: ma nella 
biblioteca che era sul ponte, 
vi era l’archivio di famiglia: 
se si dava l’assalto da quella 
parte, l’incendio del ponte 
era inevitabile. Sembrava a 
Gauvain che bruciare gli ar¬ 
chivi fosse come attaccate i 
suoi padri. La Tourgue era 
il maniero di famiglia dei 
Gauvain* era da questa torre 
che provenivano tutti i loro 
feudi di Bretagna, cosi come 
tutti i feudi di Francia pro¬ 
venivano dal Louvre; li era¬ 
no i ricordi di famiglia dei 
Gauvain. lui stesso vi era 


nato: le tortuose fatalità della 
v'ita io conducevano, uomo, 
ad attaccare questa venera- 
[bile muraglia che Taveva 
I protetto bambino. Sarebbe 
^to cosi empio verso questa 
dimora da ridurla in cenere? 
Forse la sua stessa culla, era 
là. in qualche angolo del gra. 
naio o della biblioteca. Certe 
riflessioni suscitano delle 
emozioni. Gauvain dinanzi al¬ 
l’antica casa dei suoi si sen¬ 
tiva commosso. E fer questo 
aveva risparmiato il ponte. 
Si era limitato a rendere im- 
pos.sibile ogni evasione da 
quel lato ed a tenere a bada 
il ponte con una batteria: per 
l’attacco aveva scelto il lato 
oppxislo. Ecco perchè aveva 
posta la mina e praticato lo 
scavo ai piedi della torre. 

Cimourdain l’aveva lasciato 
fare, ma se ne rammaricava, 
poiché la sua asprezza si ac¬ 
cigliava dinanzi a tutte que¬ 
ste anticaglie gotiche, non 
ammetteva indulgenza per gli 
edifici, come non Tammeiteva 
ner gli uomini. Risparmiare 
un castello era un principio 
di clemenza. Ora la clemenza 
era il punto debole di Gau¬ 
vain: Cimourdain lo sorve¬ 
gliava e lo fermava su quella 
china ai suoi occhi funesta. 
Pure, lui stesso lo ammetteva 
con una specie di coUera, 
aveva rivisto la Toorgue coni 


un segreto sussulto, si senti- stato curato del villaggio vi- Gauvain che compitava l’al- ingrandire come spirito. A- 
va intenerito davanti a quel- cino, Parigné; aveva abitato fabeto; era tra queste quattro vrebbe egli abbattuto e bru- 
lo studio dove c’erano i primi in cima al castelletto de) pon. mura che aveva visto il suo ciato questa biblioteca, quel 
libri che egli stesso aveva te: in quella biblioteca aveva allievo, il figlio della sua ani- castelletto, quei muri pieni 
fatto leggere a Gauvain; era tenuto in braccio il piccolo ma, crescere come uomo e delle sue benedizioni sul fan. 

_ Giulio? Faceva loro grazia, 

I P ma non senza rimorso 

















frjr 


^'Gaavoin rivolte vivacesaente la parola a Gaédump 


jna||P ma non senza rimorso 

Aveva lasciato Gauvain i 
cominciare Tattacco dalla 
djìAw’ parte opposta- La Tourgue 
aveva il suo lato selvaggio, 
la torre e il suo lato civile, 
la biblioteca. Cimourdain 
I W aveva permesso a Gauvain dì 
t ^ aprire una breccia soltanto 
v T nel lato selvaggio. 

^ } Del resto, attaccata da un 

ty) Gauvain, difesa da un Gau- 
/ vain, questa vecchia dimora 
' y tornava, in piena rivoluzio- 
, / ne, alle sue abitudini feudali. 

'Le guerre Ira parenti riem- 
t piono la storia del medio-evo; 
non solo tra i Greci, ma an- 
che fra i CJoti ci possono es- 
-ere degli Etcocli e dei Po- 
j linici. e Amleto fa nd Elsl- 
' W/a nore ciò che Oreste fa ad 
Argo 

jjP XII 

SI -ABBOZZA 
IL SALVATAGGIO 

Da entrambe le parti la 
notte trascorse in preptirativi. 
- . Appena terminato il triste 

colloquio, Gauvain, per pri¬ 
ma cosa, chiamò il suo luo¬ 
gotenente. 

Guéchaznp era un uomo di 


secondo piano, intrepido, me¬ 
diocre, più soldato che capo, 
rigorosamente intelligente si¬ 
no al punto in cui è un do¬ 
vere non più comprendere, 
che non si lasciava mai com- 
I muovere dalle minacce, inac. 
cessibile alla corruione, qua¬ 
lunque essa fosse, tanto alla 
venalità che corrompe la co¬ 
scienza, quando alla pietà die 
corrompe la giustizia. Aveva 
suU’anima e sul cuore questi 
due paralumi, la disciplina e 
la TOnsegna, come un cavallo 
ha i paraocchi, e camminava 
dinanzi a sè nello '.oazìo che 
que.sti ripari gli lascavano 
libero. Il suo passo tra dirit¬ 
to. ma la «oa strada era 
stretta. 

Del • luo sicu.'o, ri¬ 

gido ne; fin.indare, esatto 
nell'ubb-.dire 

Gauvain rivolse vivace¬ 
mente la parola a Guèchamp 

— Guèchemp. una scala. 

— Comandante, non ne 
abbiamo. 

— Bisogna averne una. 

— Per scalata? 

— No, per salvataggio. 

Guèchamp rifletté e ri¬ 
spose; 

— Capisco Ma per quella 
jche voi volete occorre mol¬ 
to alta. 

— Almeno di tre piani. 

— Sì, comandante, è pres- 
is’a poco raltezza. 


— E bisogna oltrepa>;are 
questa altezza, poiché d >b- 
biamo essere sicun i i- 
scìre. 

— Senza dubbio 

— Come ma; no.i . . tie 
scale? 

— Comandante non avete 
ritenuto opportuno di asse¬ 
diare la Tourgue dallo spiaz¬ 
zo. vi siete limitato a bloc¬ 
carla da quel lato, avete vo¬ 
luto attaccare non dal ponte 
ma dalla torre. Non ci sì è 
nui .TCciipati che della mi¬ 
na. e si è rinunciato alla 
sca ata E per questo che 
non abbiamo scale. 

— Fatene una all’istante. 

— Una scala di tre piani 
non sì improvvisa. 

— Fate aggiungere, una 
Miiraltra, diverse scale corta 

— Bisogna averne. 

— Trovatena 

— Non si può trovarne, 1 
contadini distruggono tutte 
le scale cosi come smontano 
tutte le carrette e tagliano 
i ponti. 

— Vogliono paralizzare la 
repubblica, è vero. 

— Vogliono che noi non .si 
possa nè trasdiure un carro, 
nè passare un fiume, nè sca¬ 
lare un muro. 

— Eppure mi occorre una 
scala. 

(Conttnael 



















Allo paese 

«nche dove immensa la pianura s'estende 
anche dove lo lambiscono i mari 
a’to paese 

più d’ogni altro alto nel %asto mondo 

piimo fra ogni altro nel mondo 
primo neU’assalto aU’avvenire 
primo ncirasccsa su la giusta strada 


NEL PAESE DO VE SI COSTRUISCE UN N UOVO MONDO 

VIAGGIO SUL VOLGA-DON 

Sulla collina dove fu salvata la libertà delFumanità-Dal porto di Stalingrado allago di Varvaroskaia - Le acque 
del Don viaggiano per cento chilometri - Un grande momento delia lotta per trasformare la vita dell’uomo 


aUo paese 

ho sentito il tuo felice respiro 
sapevo il prodigio della tua esistenza 
a'to paese 

pure m’ha; avvolta di stupore come il più grande poema 

poema cantato da tutti i suoi figli 
poema giorno per giorno con ardore \issuto 
poema vissuto c cantato da grandi c piccini 

paese dei Soviet 

dalle profonde radici fia Nie\a e Volga 
che Omero c Puskin guarderebbero rapiti 
paese de" Soviet 

quercia immane dai fanti rami ad Est c a 0\c‘->t 

somma \eiilura pi esso il termine dì mia vita 
somma ventura Russia aver toccato il tuo suolo 
somma ventura trovarmi fra riiinana tua gente 

ferra di Russia 

vano ogni aggettivo di fronte alla sostanza tua 
n quella realtà che ogni dì vai creando 
terra di Russia 

con il sorriso della certezza ovunque soffuso 

e al lavoro di tutti non più castigo 

al lavoro come dono come offerta 

al lavoro per farti più bella sempre e (liii fecoiule 

S. 

terra di Russia 

l’araor- dei tuoi Ogii e di quanti nel mondo 
attuare \ogliono una serena società d'ugua' 
terra di Russia 

quest’amore ti fa fulgente di gioia 

rossa di gioia conio i rubini delle lue miniere 

rossa come le stelle a cinque punte sul \ccchi(» Kremliiio 

'■ossa come i vessilli attorno al mausoleo di Lenin 

oh paese di Lenin 

o\e Egli posa e dolce par che respiri 
paeic di Lenin 

cui Egli ha trasmesso genio c tcnaciii 
(jju'sc di Lenin 

per sempre su giusta c libera strada 

«irada per sempre sgombra da schiavitù e p0\ertà 

«(rada punteggiata da maestose opere di pace 

strada per agricoltori per operai per scienziati per artisti 

oli paco di Lciiiii 

bdn cercato di fermarti nel cammino 
con la più feroce delle guerre per anni ban tciii.iio 
oh paese di Lenin 

di assassinare intera la tua giovine guardia 

ma tu eroico hai respinto c unto 

ma tu eroico ti sci risollevalo fiero 

ma tu eroico hai ripreso a costruire gigantesche cu. 

oh paese di Lenin 

c nelle notti estive i tuoi poeti accendono falò di gloria 
?à nei boschi di betulle argentee che videro il nemico in fuga 
paese di Lenin 

o\c uomo c donna han raggiunto dignità \eracc 

c più non v’ò un analfabeta nè alcuno che uieudichi o 

|si venda) 

paese di Lenin 

e in quella tua Biblioteca a Mo:<-n grande come ninna 
ho veduto nella sala per fanciulli uno di otto anni 
]’bo vedalo avido proteso con i piccoli gomiti sul taiulu 
l'ho veduto leggeva intento non bada\a a me nè ad altri 

oh Russia alto paese 

avidità perenne di sapere nei piccini c nei grandi 
yolontà a tatti comune di crescere crescere 
Russia a'to paese 

così come crescono le officiuc le fattorie gli atenei i miisot 

oh purezza di questo infinito anelito 
purezza negli sguardi nelle danze nelle speranze 
purezza e grazia e armonia deirèr.i <iiio\a 

Russia a'to paese 
ed or eccoti l’altima strofa 
rintoccata nel mio petto prima di lasciarti 
Russia a'to paese 

prima ch’io tornassi alla mia Italia po\cra c 

fel mio popolo povero c-generoso 
a' mio popolo sì doramente in lotta 

pi mio popolo che da lungi a .'nanla «.urne al certo 

Isuo domani] 


Russia a'to paese 

fu a Bazvil più su di Leningrado glorio'u 
fu nella radura paludosa presso al Baltico 
Russia alto paese 

la sera era per scendere e gelido il ■cento 

la capanna era là effigiata in pietra a ricordar per i eccoli 
la capanna dì paglia ove Lenin visse nascosto e so'o 
la capanna occ per finterò agosto mille novecento dì- 

Iciassette] 

Russia grande 

Lenin preparò il pioclama della Ri\o!uzH»nc d'Onobrc 
in quella capannuccia di paglia c mota su fiimido sun'o 
Russia grande 

^vissuta fu la vigilia del maggior momento della storia 

|iimana| 

«la Uno per Tutti fu cissuia in quel deserto rifugio 
da Uno di profetica mente e di pos«enic azione 
da Uno che era tuo figlio c il tuo nmrr 

oh Riusia grande 
oh paese dei Soviet 
alto paese* 


SIBILLA ALERAMO 
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STALINGRADO, ottobre. 

«Qui — 7/ii indicava il com- 
pagno — arrivarono le lince 
tedesche dieci anni fa; quella 
torre segna il limite dove fu¬ 
rono fermate, sulle soglie dei 
Volga. A venti metri erano 
le trincee sovietiche. Ecco la 
famosa quota lOH, che i nazi¬ 
sti ociuparono il 13 settembre 
Da quella sponda sbarco la 
13. divisione che li ricaccio » 
Eravamo sulla collina di Ma¬ 
inai, che domina Stalingrado 
Dinanzi avevamo il Volga. Al¬ 
le nostre spalle, verso i quar¬ 
tieri Olierai stretti inforno olla 
grande Inbbrh^i dei trattori 
e alle o/Jirine di <- Ottobre 
Rosso ». SI delincava la col¬ 
lina dove s'ern saldalo l’anello 
mortale intorno alla 6. armata 
di Paulus e il mattino del 23 
gennaio del 1043 i soldati del 
fronte del Don si abbraccia¬ 
rono con i difensori di Sta¬ 
lingrado: ora ut è un ninnit- 
mento in pi‘tra grigia e sul 
monumento un carro armato 
che il tempo ha ricoperto dì 
una ruggine rossastra, il pri¬ 
mo carro armato giunto dal 
fronte del Don quel mattino 
di gennaio del 1043. Tra l’tinn 
e l’altra collina, in quello spa 
zio breve, fu salvata la liberta 
del mondo. 

Una casa diroccata 

Dieci anni fa! Della guerra 
erano rimasti quelle tombe 
coperte di 1iort, alcuni tozz 
biinker, i frammenti di scheg¬ 
gia che il mio compagni- si 
chinava a raccogliere Ira Ver 
ba. c la memoria nel cuore 
degli uomini: in ogni quar 
fiere i cittadini di Stalingra¬ 
do hanno lascialo in piedi una 
casa diroccata dalla guerra, 
una sola, perchè i «(JOictici 
noti negli anni della pace, per 
CHI la battaglia di Stalingra¬ 
do sarà solo eroica leggenda 
vedano c sappiano che tutu 
Stalingrado, nell’inverno tra¬ 
gico delta grande guerra pa- 
trlotticq, era cosi' come quella 
cosa ridotta a brandelli. In 
ogni rione i cittadini di Sta¬ 
lingrado hanno lasciato per 
le generazioni future questo 
monumento contro la barbarie 
fascista c contro la guerra. 

E ora. dalla nave che ci 
porta sul canale Volga-Don 
l'abbiamo dinanzi questa cit¬ 
tà risorta dalle sue ceneri. E 
una mattina limpidissima: il 
vento del Volga fa squillare 
nel ciclo senza nubi, il rosso 
delle bandiere innalzate sulla 
prua del * Gorfci « e della 
« Frauda ». Sulle acque celesti 
c fangose del fiume brulica 
la vita multiforme delle im- 
barcazioni, delle zattere, de» 
rimorchiatori che scendono an 
Kuibisecv e si incrociano, si 
chiamano con le motonavi che 
salgono da Rostov c da Astra- 
1:an. Allungata sul Volga per 
una lunghezza di 70 chilome¬ 
tri, la città che era un cii- 
muUi di macerie sgrana sidla 
riva In moltitudine delle sue 
case bioiiche, i quartieri rico¬ 
struiti dal nulla intorno alle 
grandi fabbriche, i giardini c 
le scelinatc digradanti sulle 
live che la guerra aveva bru¬ 
ciato 

Il miracolo nel cielo 

S'allonfann nU’ormoute la 
selva trionfale delle trenta 
ciminiere di «Ottobre Ros¬ 
so »; sfilano la sagoma del 


grande emporio che è stato 
costruito, nella Piazza dagli 
Eroi, sul ridotto dove fu pre¬ 
so prigioniero Paulus, la 
struttura grigia e massiccia 
del silos gigantesco, che al¬ 
lunga sino alla sponda il 
braccio del suo tappeto per U, 
carico e lo scarico del grano 
E poi ancora ciminiere che 
sbucano dalle case, groviglio, 
di battelli, gru che si arrani-l 
picano con le loro braccia 
yerso il cielo. La meraviglia 
di questa città non è solo di 
aver fatto ripalpitarc la vita 
di 650.000 uomini da un muc¬ 
chio di rovine, di aver spaz¬ 
zato le macerie, rifatti acque¬ 
dotti, ponti, strade e scuole, 
il miracolo è nel cielo: in que¬ 
sta trama di gru e di ciminie¬ 
re che segnano l’azzurro c te¬ 
stimoniano della vita impe 
tuosa risorta dalla morte. 

Monumento a Stalin 

Il potere sovietico non si e 
appagato di ricucire le mem¬ 
bra di un corpo ferito e di 
laniato, di «assisterei* Sta¬ 
lingrado ridando un tetto ai 
suoi abitanti; ha fatto risor- 


fara spicciare dalle acque del 
Volga ogni anno dieci miliardi 
di kllovattore. 


Siamo partiti alle II dal 
porto fluviale; navighiamo da 
un’ora quando sull’orizzonte 
velato da «no bruma leggera 
su una linea di colline, si de¬ 
linea una sagoma bruna. Il 
corso del fiume si restringe 
un vento freddo frusta le on¬ 
de: ci avviciniamo al gomito 
del Volga. Le linee semplici 
e imponenti della statua di 
Stalin ormai si staccano niti¬ 
damente nell’azzurro del cielo 
e ci corrono incontro. Alle 12 
e tre quarti, con un urlo del¬ 
la sirena, il « Gorki » c In 
« Pravda » attraccano all'ap¬ 
prodo di Krasnoarmeisk: sta¬ 
rno nll’ingresso del canale 
Dall’approdo una gradinata 
monumentale s'arrampica sul¬ 
la bassa ' collina: nel centro 
della pradinata é il monti- 
menio a Stalin, alto 67 metri 
sul livello del fiume, con la 
statua scolpita in un blocco 
di rame di 21 tonnellate, pog¬ 
giata su una base cubica. Dal 
belvedere, in cui termina la 


fuggire verso oriente. Qui é 
la distanza più breve fra i due 
colossi, il Volpa e il Don, A 
questa altezza nella grande 
distesa della pianura russa i 
due fiumi fanno un arco pro¬ 
fondo e avvicinano le loro 
sponde: la riva orientale del 
Don dista, dall’approdo sul 
Volga dove noi siamo, ottan¬ 
ta chilometri. Qui sulla riua 
di Krasnoarmeisk bisognava 
aprirsi il varco per realizzare 
il sogno del popolo russo, per 
portare le onde dei due co¬ 
lossi a congiungersi e stabi¬ 
lire una via d’acqua continua 
dai ghiacci di Arcangelo fino 
al Mar Nero. E qui, dove ora 
s’‘innalzano te torri e l’arco 
trionfale della prima chiusa 
la forza dell’uomo sovietico 
ha spezzato la riva occiden¬ 
tale del Volga e si è aperto 
il passaggio. 

Le navi che volano 

Scegliendo Krasnoarmeisk 
coma punto di partenza del 
canale, i costruttori ardevano 
un ostacolo di fronte a loro 
Alte spalle della sponda del 
Volga s’alza un crinale di col¬ 


to i costruttori. Per una par¬ 
te essi hanno evitato le cre¬ 
ste più alte delle colline, ac¬ 
cettando di allungare il trac¬ 
ciato del canale rispetto alla 
via più breve. Contempora¬ 
neamente essi hanno scaglio¬ 
nato lungo il corso del canale 
Un sistema di tredici chiuse, 
le quali prendono la nave 
partita da Krasnoarmeisk, la 
fanno salire gradualmente, 
come fosse «n giocattolo de¬ 
licato, fino all’altezza di 88 
metri — punto di maggiore 
elevazione del canale, dove 
esso valica la collina più al¬ 
ta che incontra sul suo cam¬ 
mino — e placidamente, in 
quattro tappe, la fanno ridi¬ 
scendere di 44 metri fino al 
livello del Don. Questa cate¬ 
na di chiuse che fa valicare 
le colline alle navi, questo 
complicato meccanismo di 
orologeria, attraverso cui ai 
misura al millesimo il com¬ 
baciamento di una porta, la¬ 
vorano da soli e la mano 
dell’uomo interviene soltanto 
a regolarne il ritmo attro-| 
perso le leue di un quadran¬ 
te: sei uomini bastano a di- 



UuA visione aerea delle chiuse sul canale Volga - Don 


pere insieme la casa c la fah-i scalinata, si spiega dinanzi a 


brica, nel giro di dieci anni 
ha fatto rinascere Stalingra¬ 
do come potente centro indu¬ 
striale c grande città moder¬ 
na. E nel 1956 Stalingrado 
op roia, oltre ai trattori, alla 
ai laminati della sua 
industria metalmeccanica, da¬ 
rà all’Unione Sovietica, da so¬ 
la, ooni anno una massa di 
energia elettrica pari ad un 
terzo di quanta ne produce 
sotto il regime capitalistico 
l’Italia intiera. Mentre navi¬ 
ghiamo verso il canale, che 
ci porterà dal Volga al mare 
di Tsimilianskaia, a monte di 
Stalingrado un esercito di co¬ 
struttori lavora alla diga che 


noi in tutta la sua bellezza 
maestosa l’ansa del Volga. 

AlVultimo orizzonte, come 
un piccolo punto bianco, sono 
i quartieri settentrionali di 
Stalingrado: dinanzi si .allun 
ga fa massa del fiume come 
una sterminata strada azzur 
ra punteggiata dalle sagome 
dei battelli c arricciata dal 
Vinto; sulla riva orientale, a 
perdita d'occhio, è la bosca 
glia su cui l’autunno ha get¬ 
tato il suo mantello d’oro 
Sotto di noi. ai piedi della 
coUina che gli sbarra la stra 
da c dove si erge la statua 
di Stalin, il corpo del Volga 
si spiega c noi lo vediamo 


line, che fa da spartiacque fra 
i due fiumi. Dal nostro bel¬ 
vedere ne vediamo t primi 
profili, i brulli fianchi color 
viola. In più, il livello delle 
acque del Don è superiore di 
oltre 40 metri al livello dei 
Volga. Quindi un canale get¬ 
tato tra il Volga e il Don su 
questo nunto deve far com¬ 
piere alla nave una sorta dì 
ascensione. 

Il compagno Andrei Vossi- 
lievic Mikahlov, l’ingegnere 
principale nel gruppo dei pro¬ 
gettisti del canale, mentre la 
nostra nave si muove dal 
l’ormeggio di Krasnoarmeisk 
verso la primo chiusa, ci 
spiega la via che hanno scel 


rigere la grandiosa centrale 
elettrica di Tsimilianskaia. E 
tutto il sistema è stato co¬ 
struito nel cuore della step¬ 
pa in poco più di due annL 
Per la costruzione del canale 
di Panama ne furono impie¬ 
gati 29! 

£* apparsa l'acqua ! 

Ma questo il compagno Mi- 
kahìlou non lo dice. Mentre 
tocchiamo la prima s o g li a 
della prima chiusa, egli si ac¬ 
contenta di darci alcune ci 
fre sbalorditive sul materiale 
impiegato nei lavori e dispie¬ 
garci come è stato risolto il 
problema di trovare l’acqua 
per un canale navigabile di 


100 chilometri nell’ arido 
squallore della steppa. Per¬ 
sino la riserva d’acqua pota¬ 
bile per i lavoratori dei can¬ 
tieri s’è dovuta conquistare 
attraverso una lotta con la 
natura. Un geologo, Galak-i 
tionov, racconta la pioto 
esaltante detta scoperta del¬ 
l’acqua nel cantiere di Illevka, 

I primi giorni dei lavori pre¬ 
paratori del canale. Si co¬ 
struivano la città operaia, gli 
uffici, i depositi; da più gior¬ 
ni si cercava l’acqua per gli 
uomini e per le macchine, 
attraverso i pozzi artesiani. 
La perforazione aveva rag¬ 
giunto inutilmente i 50 me¬ 
tri di profondità. Finalmente 
una sera al telefono viene lo 
annuncio: l'acqua è apparsa! 

II racconto del geologo 

« La mattina presto — rac¬ 
conta Galaktionov — Pripo- 
ten e io ci rechiamo sul po¬ 
sto. L’argano è ancora li, ma 
al posto della perforatrice 
sono state istallate alcune 
pompe. L’acqua preziosa, 
fredda, cristallina esce dal 
tubo. Intorno si affolla gente, 
costruttori, kolkosianl, operai, 
perforatori. Una festa! La fi¬ 
gura di Roman domina la 
folla. Investito dell’autorità di 
«inauguratore» egli attinge 
l’acqua con i boccali che gli 
tende la gente... Anche Pri- 
poten assaggia, anch’io: è ve¬ 
ramente buona, gustosa, fre¬ 
sca. Il patrono della nuova 
sorgente, il capo di questa 
parte del cantiere, segue il 
nostro esempio. Improvvisa¬ 
mente l’inquietudine prende i 
presentì: l’acqua si perde. 1 
rigagnoli vivificanti solcano 
Io sabbio pialla, spumeggia 
no, si infiltrano nel suolo, 
scompaiono in fondo a un 
fossato. Dobbiamo lasciare al 
pozzo libertà completa per 
qualche tempo, per determi¬ 
nare il suo getto e prevedere 
con esattezza quant’acqua da¬ 
rà al giorno: poiché in futuro 
non a boccali, ma a cisterne 
si dovrà raccogliere il liqni^ 
do prezioso. I costruttori però 
non vogliono rassegnarsi a 
un tale « spernero > c come 
se temessero che oupUo fonte 
ucrenne di vita ardesse estin- 
nuersi. subito si danno a ca¬ 
nalizzarla in barini. a racco- 
Mierìft in colletfnrì. a farne 
dr'rtnsiti...». 

Il cammino del Don 

In una terra come questa, 
dove ogni goccia è bene pre¬ 
zioso, bisognava trovare i mi¬ 
liardi di metri cubi di acqua 
necessari per alimentare il 
corso del canale, le tredici 
chiuse e bacini di riserva di 
un'ampiezza dai 18 ai 42 chi 
lometri quadrati. Aggiustali 
dosi le lenti sul naso. Mika- 
hilov spiega con calma come 
si è presa l’acqua del Don e 
attraverso una serie di sta¬ 
zioni di pompe la si è fatta 
viaggiare per 100 chilometri 
sino alle porte di questa pri 
ma chiusa, che sta per schiu¬ 
dersi dinanzi alla nostra 
nave. 

Due torri bianche e fastose, 
sormontate da un arco alto 
40 metri, segnano l’ingresso 
della chiuso. Comincia il no 
stro cammino verso l’alto: le 
pesanti porte brune, appog¬ 
giate alle torri, si aprono e 
la « Pravda » e il « Gorki » 
entrano in «no stretto e prò- 
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LE BADICI DI IJM’AAIICIZIA 


C’c un’ariiicizi.1 fra nazione e 
nazione che è della stessa natura 
delfamiciria esistente fra uomo 
c uomo, legame d’affetto estra¬ 
neo alle leggi cosiddette del san¬ 
gue, parentela, razza; vincolo 
non dipendente djlfutile, cioè da 
un comune interesse negli affari 
o, trattandosi di nazioni, dalla 
politica, amicizia, cioè mutua 
dedizione, comprensione recipro¬ 
ca, comunanza di beni c di aspi¬ 
razioni ideai:, rapporto vhc uni¬ 
sce disinteressatamente e indisso¬ 
lubilmente persone-nazioni che 
jsono diversissime magari fra loro 
di indole, di cti. di estensione. 
Idi storia, ma che sempre, a chi 
|ben guardi, n'sult.mo complcmen- 
Itari fra loro nelle qualità c di¬ 
sposizioni, quindi create apposta 
per .\ndar insieme, per far di 
due una cosa sola — esser cioè 
da\ vero, amiche. 

Di tal natura a me par che 
sia famicizia Italia-U.R.S.S. di 
cui adesso tanto >i discorre: ami¬ 
cizia più e meno che di partito, 
amicizia più c meno che di clas¬ 
se, amicizia (lasciatemi usare la 
antica parola) di popolo; amici 
zia moderna, di quelle, cioè, non 
più nate sui banchi di scuola, e 
neanche fra i tavoli d'un uffi¬ 
cio o i torni d’uD’officina, ma 
•ddiriciBra nel clasdemoo. !■ 

t_ _ 


Questa qui che io dico nacque 

— figuratevi — in trincea, nel 
191I-1917 c giù di lì, allora che 
sugli estremi .margini dciralti- 
piano d'Asiago, alpini, granatie¬ 
ri, fantaccini nostri, quando sta- 
van per esser buttati g:ù c addio 
Patrio, sentivano la spinta avver¬ 
saria affievolirsi, arrestarsi, la 
piana di Vicenza — la sorte di 
Vicenza, la sorte di tre armate 

— essere salva, c seniiron dire 
dai loro ufficiali che chi aves’a 
aiutato in buon’ora il loro di¬ 
sperato valore cran stati 1 russi 
che di là in Galizia, sui Carpazi, 
in casa del diasolo, attaccando in 
forze di nuovo gli austriaci alle 
spalle, avevano obbligato il co- 
Ynunc nemico a mollare; c crebbe 
queiramicìzi.i sempre In trincea 
sulle stramaledette quote dei 
Carso, quando un po’ più tardi 
II fante apprese con quei suoi 
famosi tcltgrammi che sul fron 
te est. d.tlla parte donde veniva 
la bora, 1 russi, quegli altri con¬ 
tadini vestili da soldato, avevan 
detto a Kerenski, « Be’, se vuoi, 
la guerra adesso falla tu; noi 
andiamo a cosa, r rirrovare le 
donne, a prenderci la terra e le 
bestie; e ciao», che parve per 
un momento la fine della guer¬ 
ra per tutti, e poi non fu, per 
chi c’erano ancora dei ceod da 
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figlio di Cecco Beppe, e delle 
province nostre sacrosante, Udi¬ 
ne e Belluno eccetera, da recu¬ 
perare; c poi SI sarebbe veduto. 

Ma quciramicizij. finita la 
guerra, si alimentò nelle città, 
nelle officine e per i campi 
quando il nostro fante, tornato 
in borghesia, seppe e capi da sè 
che i russi non avevan piantato 
lì la guerra comune contro il 
tedesco per andare a casa e star 
in panciolle, ma nc avevan co¬ 
minciata un'altra da sè più tre¬ 
menda ancora, e non più contro 
un nemico solo ma contro dieci, 
contro il nemico di prima, con¬ 
tro gli alleati di prima, tedeschi, 
inglesi, francesi, italiani, giap¬ 
ponesi. polacchi, cecoslovacchi, 
russi bianchi. Tutto il mondo 
contro di loro, contro un pugno 
dì operai, contadini, soldati che 
difendevano non la Russia de¬ 
gli Czar, ma la Russia, davvero 
santa, della loro rivoluzione, la 
loro libertà, cioè la loro possi¬ 
bilità di vita, la possibilità di 
vita di tanti altri operai e con¬ 
tadini per un domani non troppo 
remoto. E crebbe a dismisura con 
rammtrazionc e la gratitudine 
queiramicìzia in quegli italiani 
del lavoro quando ^ essi videro 
quel pugno d'uomini tener testa 
c aver ragioaa di iena cacfCttt,|fasci»M «'quindi della libera* 
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gna, porsi accanitamente, da soli, 
nonostante tutto e tutti, dopo la 
demolizione della cosa antica, al* 
la costruzione della casa nuova. 
Fili s’aggiunsero all’ordito della 
amicizia appena ìmposuta sol 
telaio della nuova storia dita* 
iia c d’Europa, quando, scate¬ 
natasi qui da noi la reazione 
fascista, tanti di quegli operai, e 
contadini, c organizzatori di ope* 
rai c contadini, scampati in Pa¬ 
tria a confino, galera c morte, 
trovarono in quella Russia asilo, 
conforto, insegnamento, speran¬ 
za e ìnsomma — allora — un’al¬ 
tra più materna Patria. 

Passavano gli anni; il comu¬ 
niSmo rafforzava di là, contro 
ogni interessata previsione, la 
casa nuova, mentre di qua, con¬ 
tro le stesse previsioni, il fasci¬ 
smo minava — irreparabilmente! 
— la casa antica; finché alla 
disperata il nazifascismo dava 
fuoco alle polveri. Ed era la 
guerra. 

Ed ecco la nuova Russia — 
cosa di cui mai aveva dubitato 
chi credeva in essa — rivelarsi 
come la più inesorabile e tr^ 
menda nemica della Germania 
fascista, ecco la Russia porsi 
come l’artefice essenziale e d^ 
cisìvo della viirorìa sul nazi- 


aggiungersi alla canzone di quel 
la amicizia via via che la Russia, 
luto piò sollecita di altri allea 
ti, riconosceva nel nucleo dì 
Bari e di Salerno l’Italia nuo¬ 
vamente alleata, via via che a 
guerra appena finita la Russia 
sovietica, in conferenze da essa 
non ancor dimenticate, ricono¬ 
sceva il contnbnto che l’Italia 
della Resistenza aveva dato al 
comune sforzo antifascista. 

E fìniu la guerra e « passata 
la festa • c’era nel concerto in¬ 
ternazionale chi s’accingeva su¬ 
bito a « gabbare lo santo », se¬ 
condo il popolare proverbio 
italiano; ma non intendeva ap¬ 
plicare il proverbio il popolo 
italiano, non si sentiva di tradir 
l’amicizia on popolo che della 
fedeltà aH’amico si fa no van¬ 
gelo; chè anzi nuova esca al fuo¬ 
co di quest’amicizia s’aggiunge¬ 
va neiritalia popolare del do¬ 
poguerra quando questa vide nel 
contegno dell’amica più grande 
la garanzia — l’uaica! — della 
pace mantenuta e difesa. C’era 
— ritalia popolare lo capi su 
bito — chi voleva continnare a 
correre mentre aveva la gamba 
calda; l’atomica di Hiroshima 
anche questa capi queU’Ita* 
Iia — era suta una prova, la 
prova generale: poi doveva v»| 
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« prima », e questa, nei conti di 
qualcheduno, doveva aweotre 
non in Giappone ma in Europa, 
non a Nagasaki ma a Mosca. 
C’era chi voleva la guerra. Ma 
per fare la CTetra bisogna essere 
in due. L’altro antagonista, la 
R ossia, non voleva fare la guerra. 
Non vuole la^ guerra la Russia 
sovietica perchè ha altro da fare: 
ha da deviare i fiumi, ha da 
sposure i monti, ha da vincer 
la natura: ha da dare il pane 
gratis e la coltura a tutti i suoi; 
ha da insegnar agli altri a far 

10 stesso. Perciò la Russia vuole 
la pace. Cosi, grazie alla Russia, 

11 mondo è suio salvato — fi¬ 
nora — da un’altra guerra. An¬ 
che dì questa riconoscenza è 
fatta l’amicizia che l’Italia del 
popolo ha per la Russia sovie¬ 
tica. 

Queste sono le radici deU’amì- 
cizia Iralia-U.R.S.S.: radici af¬ 
fondale nella buona c sana terra 
del popolo nostro. Per le radici, 
dairÒRmus sale al tronco, at ra¬ 
mi la linfa fecondatrice. Fiorì, 
frutti ne verranno: refrigerio, 
profumo e salute per tutu l’Iia- 
lia; anche per l’iulia di coloro 
che nulla hanno Fano per meri- 
ursi qtwsti benù 
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fondo bacino dalle mura di 
cemento. Di fronte, verso li 
canale, la chiusa è serrata da 
altre due torri e da una se¬ 
conda porta. In alto, sulla 
sommità delle pareti di ce¬ 
mento, corre la rotabile e di 
lassù un gruppo di bambini e 
di viandanti ci manda il suo 
saluto festoso. Dietro di noi 
le porte che si sono schiuse 
per lasciarci passare ora si 
serrano di nuouo. Quasi con- 
temporaneamente l'acqua del 
canale da invisibili gallerie 
comincia a fiottare dentro il 
bacino, poi spumeggia violen¬ 
ta, ribolle contro le pareti. 
Rapidamente il piroscafo co¬ 
mincia a salire verso l’alto. 
Dalla sommità della chiusa i 
bambini guardano con gli oc¬ 
chi sgranati la nave prigio¬ 
niera del bacino che vola 
verso di loro come in una 
6abn; ora il ponte della nave 
ha raggiunto l’altezza della 
rotabile, sale ancora, lo scafo 
è al livello delle acque del 
canale che si stende dinanzi 
a noi. La « Pravda » ha coni- 
vìuto il suo primo bal’o di 

10 metri. La vorta che ci 
sbarra il cammino .si ìmnier- 
ne lentamente, scomvare sotto 
l’ccaua: le onde della chiusa 
si torcano, si mescniaiin con 
te onde del canate formando 
una sola massa. La via è li¬ 
bero: l'operazione è durata 
un quarto d’ora circa La 
« Pravda » lancia un fischio, 
.si dondola, parte, caccia la 
onta nelle acque verdi e ce¬ 
lesti del canale Volga-Don. 
A pochi chilometri, alla se¬ 
conda e alla terza chiusa, ci 
attende il secondo e terzo 
balzo. Poi, per un lungo trat¬ 
to, è la placida e libera na¬ 
vigazione nella steppa. 

« ♦ « 

Quando arriviamo alla de¬ 
cima chiusa e al porto di 
Varvaroskaia è notte profon¬ 
da. Intorno a noi si stende da 
tutte le parti un mare nero, 
che non lascia distinguere le 
rive. E’ il primo grande ba¬ 
cino del canale. In alto é lo 
stellato profondo e il silenzio 
della notte è rotto solo dallo 
sciacquìo della risacca; nel 
buio l'ala bianca di un gab¬ 
biano sfiora il fianco del bat¬ 
tello. Dove si annidavano le 
vipere incontriamo i gab¬ 
biani. 

Ma più straordinarie di 
questo gabbiano, abitante del¬ 
la steppa che non U aveva 
mai conosciuti, sono le luci 
della diga che scintillano di¬ 
nanzi a noi, più chiare delle 
stelle. Quelle luci, la stazio¬ 
ne di pompe, la diga, il la¬ 
go vogliono dire irrigazio¬ 
ne, macchine, elettricità dove 
per generazioni e generazioni 
avevano operato solo l’aratro 
c la fatica dell’uomo. 

La risposta dell’URSS 

Altri canali sono stati co¬ 
struiti nel piando. Sono ot¬ 
tanta anni che è sorto il ca¬ 
nale di Suez: miliardi sono 
fluiti nelle tasche dei suoi 
padroni; ma il fellah egiziano 
è rimasto con la sua capan¬ 
na di fango, la sua sete d’ac¬ 
qua c il suo bisogno di ter¬ 
ra. Oggi, dopo ottanta anni, 
da Porto Said a Ismailia, 
lungo i fianchi del canale, 
corre ancora il deserto; e die¬ 
ci mesi fa vi crepitavano le 
mitragliatrici, bruciavano i 
villaggi, correva il filo spi¬ 
nato dei campi di concentra¬ 
mento. £’ vero allora che si 
può mutare la vita dell'uo¬ 
mo? I contadini della Cala¬ 
bria si sentono ripetere da 
secoli che la terra dei loro 
campi è marcia, che è de¬ 
stinata a rovinare nel mare 
e perciò non c’è salvezza se 
non con l’emigrazione. E’ fa¬ 
tale che sia cosi? 

Dal Volga-Don Vuonio so¬ 
vietico risponde di no. Sotto 

11 lago in cui sì culla la no¬ 
stra nave era la steppa; que¬ 
ste rive lambite doU’onda 
non conoscevano l’acqua. Mi¬ 
gliaia e migliaia di uòmini, 
nel succedersi delle genera¬ 
zioni, hanno vissuto cosi c 
hanno pagato con il dolore e 
con la morte quest’asprezza 
della natura. Poi nel 1948, 
dalle diverse parti dell'Unio¬ 
ne Sovietica giunse qui un 
gruppo di uomini a dar bat¬ 
taglia alla natura. Erano do¬ 
tati di grandi macchine e di 
mezzi potenti; ma soprattut¬ 
to avevano rinnegato le vec¬ 
chie superstizioni e credeva¬ 
no nella possibilità dell’uomo 
di esser libero, padrone di se 
e capace di costruire un nuo¬ 
vo mondo di prosperità e di 
giustizia per tutti. Non solo 
essi hanno unito le acque del 
Volga e del Don, hanno mu¬ 
tato la fiora c la fauna di 
una regione, ma hanno com¬ 
battuto, per tutti, sul Volga- 
Don, una grande battaglia 
nella guerra contro il passa¬ 
to. nella lotta che si svolge 
da secoli per trasformare la 
vita dell’uomo, E l’hanno 
vinta. 
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VERSO IL COMUNISMO 


UN RACCONTO DI BORIS POLBVOI 

La parola magica 


Nikolai Ciumaccnko, capo-' 
meccanico e responsabile dej 
gruppo giovanile comunista di 
una delle migliori squadre di 
pompe idrauliche per i lavori di 
sterro del cantiere Volga*Don, si 
aggiustò, con movimento abitua* 
le, il camiciotto sul quale, ac¬ 
canto alla Stella Rossa, brilla¬ 
vano alcune decorazioni al me¬ 
rito della Guerra Patria, Ma 
senza dargli tempo di raccoglie¬ 
re le idee, una giovane, bella 
ragazza dagli occhi azzurri e 
dalle guance tonde e rosee, ador¬ 
nate da due adorabili fossette, 
si intromise impetuosamente nel¬ 
la nostra conversazione. Scuo¬ 
tendo 1 riccioli color lino con¬ 
giunse le mani con aria tragica: 
Senti quanto la fa lunga! Pri¬ 
mo, secondo... Che bisogno c’è 
di tante spiegazioni? Natascia è 
la figlia del loro capo-squadra. 
La bambina ha undici mesi. Nel¬ 
la scorsa primavera ne aveva 
otto. E’ uno dei primi bambini, 
nati nel cantiere e tutta la squa¬ 
dra, persino il vecchio quartier¬ 
mastro Nikitin, che alla pre¬ 
senza delle donne perde l’uso 
delli favella, ne è innamorato. 
Cosicché, alla minima indisposi¬ 
zione della bambina a tutti ven¬ 
ne la febbre... 

Il dirigente del gruppo del 
Komsomoì si sforzava di man¬ 
tenere un contegno serio, ma, 
suo malgrado, sul viso magro e 
abbronzato apparve un dolce 
sorriso: 

— Ammiratela! E non dimen¬ 
ticate che è una giovane specia¬ 
lista sovietica, una dottoressa... 
Ma ritorniamo a Natascia. SI, è 
la figlia del nostro capo-squa¬ 
dra ed è esatto che allora non 
stava soltanto maluccio: piutto¬ 
sto. era gravemente inferma. 
Eravamo in primavera, all’epoca 
in cui il fiume era in piena 
e occorreva lavorare molto 
intensamente... Il nostro capo 
è un macigno. Anche nei momen- 
ri più difficili la sua voce non 
sì altera mai. Ma ecco che, im¬ 
provvisamente, ci accorgiamo 
che il macigno inizia a vacillare. 
Non si lagna, lavora come sem¬ 
pre, ma noi sentiamo che in lui 
c’è qualcosa che non va. Dima¬ 
grisce, i suoi^ occhi sono rossi, 
come quelli di un coniglio. Sern- 
bra che tutto il suo essere sia 
teso, come _una^ corda al_ punto 
di spezzarsi. DI sua figlia non 
parla mai. Come se non esi¬ 
stesse più. I ragazzi cercano di 
sapere ciò che lo travaglia. 
« Non ho nulla, — risponde — 
abbiate, piuttosto, cura dei com¬ 
piti che vi sono stati assegnati, 
non perdete un attimo di tem¬ 
po >. E’ divenuto suscettibile, 
emana freddezza, come una can¬ 
tina. Visto che non vi era al¬ 
cuna possibilità di penetrare nel¬ 
la sua testa, i ragazzi lo lascia¬ 
rono tranquillo, tanto più che 
il lavoro non ne subiva conse¬ 
guenze. La nostra pompa, come 
sempre, era all’apice dei nostri 
pensieri. E il lavoro proprio non 
ci mancava. Avevamo deciso di 
elevare la potenzialità della 
macchina del cinquanta per cen¬ 
to in più di quanto era pre¬ 
scritto dalle istruzioni. Quindi 
ognuno cercava di recare il ma-- 
simo contributo. 

— I loro « metri cubi * gli 
fanno dimenticare tutto e tutti 
— osservò, non senza una punta 
di veleno, la giovane ragazza, 
lanciando sul capo-meccanico un 
rapido sguardo ironico. La stoc¬ 
cata raggiunse il segno. Nikitin 
Ciumaccnko, colto in fallo, ab¬ 
bassò gli occhi, ma fece il sordo. 

— Non sono solamente il ca¬ 
po-meccanico, sono pure il re¬ 
sponsabile del gruppo del Kom^ 
somol. Non mi interesso solo dei 
« metri cubi », come lei afferma, 
cioè del rendimento nel lavoro. 
Mi interesso pure delle anunc 
umane. Dal momento che per 
quanto concerneva il lavoro tut¬ 
to filavi a pennello, fui colto 
dal dubbio che ciò ^e tormen¬ 
tava il nostro capo fossero dei 
dispiaceri familiarL Una sera, 
mentre egli è di turno, senza 
parlare con nessuno, vado a far 
visita a sua moglie e immediata¬ 
mente mi rendo conto della si¬ 
tuazione. La bambina lentamente 
deperiva, i medici non sapevano 
più che fare, la mamma era al- 
resirerao delle forze; lui, dopo 
il turno di lavoro, vegliava al 
capezzale della piccola, sino al 
turno successivo. Fui colto dalla 
paura. 

< Ha ragione la compagna dot¬ 
toressa di dire che noi tutti amia¬ 
mo Natascia. E’ una bambina 
così graziosa, dagli occW azzurri 
e dai capelli di nn biondo ar¬ 
dente: una vera piccola fiamma. 
Ed eccola là, distesa immobile 
nel suo lettino, non si vedono 
più che i soli occhi immensi, 
tristi. 

«Corsi al dispensario. Alla not¬ 
te è chioso. Neiroscurità, n n 
trovando il campanello, picchiai 
un pugno nella porta. Se ne ri¬ 
corda, compagna dottoressa? 

— Oh, slmili cose non si di¬ 
menticano cosi facilmente! 

« Ero di servizio; ma non essen¬ 
doci ammalati, mi ero assopita, 
allorché, rintuonò un rumore 
formidabile. Temetti che le ac¬ 
que del fiume avessero .to la 
diga. L’infermiera di guardi-, ac¬ 
corse: « Lisaveta Nikitìcm. t-Ì è' 


un folle che vuol entrare ad ogni p-Don? Un attimo, la rimetto | ordinai tutto quanto era neces- 
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sano e questo giovane, con un 


po scoperto, infangato^ fin soora * £• nuovo la clinica. Il me- canotto, nonostante il disgelo, 
i capelli, il viso madido di su- mi riconosce. E’ esatto, ri- attraversò il Don. La cosa più 
dorè: « Dottoressa, una disgra- 5ponde. Tal metodo esiste, è sta* straordinaria è che tutto ciò, al 
zia! Natascia e moribonda! ■. m sperimentato, ma lui non ne Piassimo, avvenne in due ore. 
Non dice chi è questa Nastascia conosce Ì particolari. Domando Verso il mattino feci la prima 
e perche sta per morire. Venga. |*||idirizzo del sanatorio ove ri- iniezione all’inferma, dopo di 
ecco tutto. « Ma dove vuole^ che posa il professore. 11 medico di che costui, in modo poco gentile 
vada in queste condizioni? servizio risentito ruggisce: «Ma c con fretta eccessiva mi ricon- 
Chiamo una macchina ». « Ma ^ pazzo? Son quasi due anni che dusse al dispensario e di corsa 
la macchina non può passare: la j| vecchio non prende le va- ^ndò alla pompa per annunziare 
strada è inondata, il fango giun- canze... Com’è possibile distur- ni padre la prossima guarigione 
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ge a nietà gamba»* Cosi il suo riposo?!» 


di Natascia e per riprendere il 


— E dopo? 

I giovani si scambiarono una 



Relazioni fondate sull*eguaglianza e sul 
La necessità per Vltalia di scambi con 

A seguito della seconda guer- Dica espansione degli scambi 
ra mondiale, il passaggio al con l'estero è un indice e in¬ 
campo della pace e della de- sieme un fattore di espansione 
mocrazia, al fianco deH’Unione produttiva in una economia na- 
Sovietica, dei Paesi dell’Euro- zionale nella quale i vari ele- 
ra Orientale e della Cina ha menti (produzione, mercato in- 
profondamente modificato la sì- terno, mercato estero) siano 
tuazione del rapporti economi- coordinati. D’altra parte, sul 
' ci internazionali. piano dei rapporti Ira le eco- 

r- s. !.. .i»! nomie nazionali, un alto hvel- 

1 *^*^''* lo degli scambi indica che è 

1920-33 aveva condotto il com- alto una razionale divisione 
. inercio internazionale alla sta- internazionale del lavoro, in 
^ gn,azione e alla dccaaenza.-Nel modo che ciascim paese espor- 
' 1938 il volume degli scambi ta ed importa i prodotti che 
■* mondiali risultava aumentato più convengono alle proprie 
' deU’11-12 per cento rispetto al caiattensliche economie. 

> 1913, mentre nello stesso pe- E’ appena li caso di iicorda- 

nodo di tempo il la^'.^o di in- re qui che la st:ignazione e la 
cremento della popolazione era decadenza del commercio mler- 
I stato pressappoco doppio (22 nazionale prebellico sono una 
^ per cento) Ciò significa che il diretta conseguenza delle con- 
ntmo di sviluppo del commer- traddizioni del sistema capita- 
cio internazionale non riusciva lista, giunto alla fase dell im- 
a tener dietro agli accresciuti penalismo, cdell^ crisi gena- 


TIAOGIO NUL LA CARTA PEL,!.’DAIP AE SOVIETICA 

LA CAAZOAIE 
DIKAKOVKA 


Un indiavolato ritmo ucraino — Il poeta nazionale Cenùenko 
dei popoli — Ultima tappa — Siberia di ieri e di oggi 


La grande famiglia 
Da Mosca a Kiev 


processo di involuzione del 
commercio internazionale si è 
aggravato, ma solo in una par¬ 
te del mercato mondiale: quel¬ 
la che si trova sotto l’influenza 
dei pae.si capitalistici, dove l'au¬ 
mento delle restrizioni alla li¬ 
bertà di commercio, accentua¬ 
tosi ancor di più dall’inizio del¬ 
la guerra in Corea, ha condotto 
olla distorsione delle corren¬ 
ti di traffico tra i vari paesi, 
m contraddizione con la divi¬ 
sione internazionale del lavoro 
finora esistente. 

D’altra parto il gruppo di 
paesi comprendenti l’Unione 
Sovietica, la Cina Popolare, le 
democrazie popolari d’Europa, 
ha conosciuto nel dopoguerra 
un’espansione progressiva del 
proprio commercio estero. «Il 
mercato mondiale unico e uni¬ 
versale si è spezzato — dice 
Stalm nella sua opera Proble¬ 
mi economici del socialismo nel- 


do mi copre con il suo mantello . , ., suo turno di lavoro. 

Compimmo due chilometri circa ^ r» -i j i _ p 

nel fango c di corsa. Perdetti le ’i T u t ‘ ■ 

soprascarpe e del resto anche gli mumsmo. » Sento che muove I giovani si scambiarono una 

stivali non mì avrebbero servito recede 1 indirizzo, occhiata. La dottoressa arrossi e 

un bel niente. Nei punti in cui sanatorio Litorale c.ime- abbassò le ciglia, il capo-mecca- 

il fango superava le ginocchia, V" , } volse verso il muro, stra- 

questa specie di orso mi prende- parlasa dal ol- ordinariamente interessato a una 

va in braccio, e continuava a . macchina bislunga sull’intonaco 

correre! Quando giunsi presso la . Aveva 1 indirizzo, era folle ancora fresco. Poi tutte e due 

ammalata, avevo l’aria di essere di gioia, interviene la dottoressa, guardandosi non poterono tratte- ciò internazionale non riusciva nai", «tuinu a*.u 

uscita da un aspiratore di fango. Un trillo di telefono. Soci, il nere il riso: a scrosci, lei, come , , , i- w, » « •„ i, . , a tener dietro aElì accresciuti perialismo, c della crisi gene- 

Ma lui. senza lasciarmi un atti- sanatorio « Litorale » è all’altro ridono le persone fresche e otti- T bisogni delPeconomia^m^^^^ rale del capitalismo apertasi 

mo dì respiro, mi condusse direi* capo del filo. «Qui è il Vol$;a- miste; lui, silenziosamente, come aumento della produzione industriale ed agricola crea di Q^^esla siluazìone era tanto più Rivoluzione ” 

tamente al letto della bimba; Don, grida lui nel microfono, tutta la gente riservata. giorno in giorno le condizioni per la vittoria del comiini.stno preoccupante m quanto Porga- , la f SU n- 

.Ecco Natasciol., Qo.odo.ri. DpbWajo ucgcn„„c„^ --- mÌSlutlooTdii 

presi fiato mi lavai e esaminai la all accademico tal dei tali, che . lEsmiw w • .tn • nm « «kKim ■ 9 * commercio internazionale si è 

piccola Natascia. La mia dia- e presso di VOI ». Una vecchietta TIAGGIO SULLzl CAUTA DELL’ UAIOAE SOVIETICA aggravato, ma solo in una par- 

gnosi corrispose in pieno a quel- attettuosa e all app^ecchio. - jj, mercato mondiale: quel¬ 
la degli altri. I medici facevano • Ma e notte, ci risponde, l’ac- _ _ __ la che si trova sotto l’influenza 

del loro meglio, ma nei bambini cademico dorme c poi, qui, non paesi capitalistici, dove l'au-1 

questa malattìa c quasi incura- e professore ne accademico, / W /^^B / zy mento delle restrizioni alla li¬ 
bile. La piccola si muoveva ap- paziente in cura. Non ab- berta di commercio, accentua- 

pena, la mamma era pietrificata biamo il diritto di disturbarlo. J /“«l J T j tosi ancor di più dall’inizio del- 

dal dolore. Quanto a lui (fino Per le conversazioni telefoniche ^ ^ ■ -i.. ^ la guerra in Corea, ha condotto 

allora lo avevo creduto il bah- interurbane vi è un giorno alla alla distorsione delle corren- 

bo della bimba) mi supplicava settimana, la domenica, dalle i 6 _ _ ti di traffico tra i vari paesi, 

r atic 20% JBB ABB contraddizionc con la divi* 

« Dottoressa faccia 1 impossibile. - Mjk ^ THT T sione internazionale del lavoro 

la salvi». Gli risposi che non —Questa volta mi arrabbiai BB M ^B ^B^ /^B ^B^ ^B M H / ^B^ /^B Onora 

potevo far miracoli. Ma lui in- attacca capo-mec- gm |H / D’altra parte il gruppo di 

< Quando vuole < Scusi, le risposi, ma ^B J ^B paesi comprendenti l’Unione 

cosa con passione, il miracolo lei è di quelli che aiutano i can- Sovietica, la Cina Popolare, le 

avviene certamente». Ebbene, la tieri del comuniSmo con belle _______democrazie popolari d’Europa, 

cosa può sembrar vera. Improv- parole durante le riunioni, ma ~ ~ ~ ~ ha conosciuto nel dopoguerra 

visamentc ricordai che durante quando si tratta di passare alla TT. J* 1 .* •» ♦ ii • i z'' • i T i c - i- un’espansione progressiva del 

il mio periodo di pratica alla eli- azione pratica è per la domcni- llKliaVOliltO ritlllO ItCl 31110 11 jlOCta nUZlOlllllc UcrclPllKO La grande iainiglìa Iproprio commercio estero. «Il 

nica dciristituto, si parlava moÌ- ca, dalle i6 alle 20». La vec- .1»; imncsli _ Tlltini-i f-irsn-i _ ,1: « ,1; .ch’iti __ Tì-i -i mercato mondiale unico e uni¬ 
to di uno dei nostri professori, chiotta si irrita; « Ghe c’entrano popoll Ultinid Uppa Siberia di ieri C di Oggi - Da MObta a KieV versale si e spezzato “ dice 

un celebre accademico cd cmi- in tutto questo i cantieri del co- ^ miVco..rmtci"de\ 

borand^'^un'^'n’uovo nrenarato n'n'ron'**;! ripcuso aU’Vcraiua le famìglia Imprigionato, co»- intere uscivano a passcoo/ol »oi».c a una catena rii violiti l’U.R.S.S. — per cui abbiamo 

/•lI .1 Protcssore? ». orecchie mi si riempiono del dannato, esiliato dallo zar neU’aria mite, a couchiudereìche chiude il grande arco oggi due mercati mondiali pa¬ 
ne, per II momento, era ancora «Già, allora lei crede — re- ritmo indiavolato della can-per la sua opera rivoluto- una giornata spesa bene. formato dai fiumi Kolimo e ''allclì. E* necessario osservare 

nel periodo sperimentale. Perso- plfcai — che qui non vi sono sone di Kakovka; un coro a noria, appare oggi doppia- <. a ® Indighirka. Uniti tl Anmrica e 

nalmentc non lo conoscevo, che macchine gigantesche? due voci, pieno di arguzia, mente grande ai suoi compa- , . Sepcieiiko. in esilio potè Inghilterra con la Francia 

Avevo solo scntuo parlarne. Eb- 50^0 uomini quelli che costruì- di brio, di vintivi vivacissimi. Moti dopo le recenti soffe- approfondire alici "motivi favorito essi 

'chicita batte in ritirata: « Non citta si lasciava sopraffare dam tre $^lt pHnia aueUa . ^ j Gorki nitò. Ora. in sito nome si fon- democrazia popolare, che non 

dillo, disgraziato, confessa: per* che cosa farcì, il nostro rc^o- dalla histnga del riposo. preconizzato; « l animo di i dono biblioteche c si creano erano entrati nel sistema del 

che arrossisci.. lamento è severo». Ma io in- Ricordo che arriwamnio al Università. «piano Marshall.., pensando 

« Ma si, lo dico io: mi fece bai- sisto: «Non esiti, svegli il pro~ vionunienio di BogdamKmiel-volto nella direzione che il noti.iin «i/.-cc.-». ..r,, i>.,t Contro la servitù sociale con ciò di soffocarli. Ma di fat¬ 
iate alla presenza della mamma fessore. gli dica che è il Vdga- attraverso larghe fondoU^ «ante essT trouafJnr nel^ liv?de to sì è avuto non un soffoca- 

e della piccola inferma, ciò che. Don che lo chiama, decida lui «‘/«de piene d’alberi c di ’^^rTaTf erSseoTmeno di ai eoli strani "roSf bùtnrhl della neve siberiana tm consolidamcn- 

torTZZ^' "" completamente «esso», gibene, forse non niì »^^l^ole>^ T neJ™"ct ^Zn^ j}. ccutro di un’esperienza e -- 

T ^ . f crederà. Non era trascorso un tramonto Sul arande var- t^Rtà si riempiva di memorie, presentire la neve anche sot- ^ sofferenza comune. ,, - 

« Intanto mi sfocavo vanamen- minuto quando intesi una voce ^ tramonto. Sul ^anae par grande cavallo dalla coda to la mitezza del sole autun- tjuella esperienza e ce- Commercio raddoppiato 

te dj ricordare il famoso metodo, dt basso, rauca, senUe: « Chi mi Dhieprfa cattcSafeTs An- ^^^vaggla, il condottiero dai naie. Centinaia di chilometri ^^^titata non soltanto da una 

fc-x- è fSw Ar„T tUKSlMbam ombrava prende- crono paioli il nostro ""»? 0"'"» ”■!: nn^dofieliì, ml.ifra delio 

rhr. fPfti nnrri'i-nlari* ’ it T • -j sulla pianura aperta, aveva- slancio vctso imprese di aereo tra Mosca e Kiev; cam- ”*** anche da jypp^ questo nuovo merca- 

che certi particolari, molto im- La giovane ragazza sorride: „ao Inscinto frotte di bambini J lasciarsi dietro la pi seminati, campi brulli, vii- un’altra lotta comune da vin- intervento al XIX 

porranti, non li avevo mai ap- _ y per U. lui ebbe paura, a giocare e a cantare fra i Porta d oro, la Cattedrale di laggi allineati su strade a battaglia con- congresso del Partito Comunista 

P"“'- , . Rapidamente mi passò il mìcro- «fall. perdita d’occhio, e steppa con iTfrT dell’UHSS, il V. Presidente del 

«Ma non potei fugare a lungo fono. A mia volta, feci del mio Poco prima, nel pieno della c^nfa^ellTluV^fJuJcu^^^^ macchie intense di bosco. £ ® dell attivi- Consiglio dei Ministri lig¬ 
nei miei ricordi. Costui, all im- i, luce meridiana in mcz->o a V.r ,? ’°iie cupole, •putta Questa strada non ìm- umana. koian, ha dichiarato. «Il com- 

provviso gridò: «Se non le vìe- , ^ i u un giardino foltissimo di co- campanile che t ppfjj ^ Bogdam di sentire la questo senso ogni con- mercio tra paesi del campo 

ne in mente, tanto peggio! L'es- (T T hJrif la Sra SiTri a^^ «"«'«"e tra UcrainaTRussia sovietico della pace e della deroot^azia 

senziale è che la medicina so- bisognava fare, mi detto la n- lustrato la figura del grande Bogdam tembm^^ indispensabile all’espansione fa sugli elementi non m^a 

^ctica conosca questo metodo, '"«‘lo <^‘^« 1 * poeta nazionale Seveienko. emerperc dall’ombra che ad- PP.PT anll il “che ùntn^o cSto dSla di-’ 

Ha •! numero telefonico della stanziato senza fretta Per àt- Mi vengono a mente le parole folciva appena appena i con- Produtfiue ma anche^^d ^ commercio con 

clinica? ». Nel notes, ove avevo verse volte cercarono d interrom- incise sul piedestallo della (orni e i colori della città. ® capitali. E piu ancora rapporto dei vincoli umani. ^ g^gsi capitalistici, il volume 
appuntato gli indirizzi delle mie pere la comunicazione cd allora statua che. nel 1939 , fu eretta storia che la nostra giti- congiungono gU ideali co- Intano a questa battaglia [ 

commercio 

compagne di studio, vi era scrii- ^ra il professore che ricorreva “ solennizzare il Ì 20 anni- da ci raccontava, senza reto- hanno vinto, in tre Pacifica l unità organica dei estero del campo democratico 

to il numero che mi si chiedeva, ii na-nla mairira- « Vnlca versario della sua nascila, rica come una storia di fa- eccoli, tutte le prove. popoli, attratti da un ideale ^ raddoppiato 

Ma a che avrebbe servito? La 4 ^ Due versi che sembrano il miglia, si fermava qui a que- wz a ■ . Progresso, si rafforza c si i motivi dell’impulso degU 

clinica era a Mosca c non nel- ® la comunicazione s'cni- testamento di un buon pa- sto ideale raccordo fra l’opera '■■Siero S%’elaIo conferma. scambi tra l paesi che appar-’ 

la steppa. La notte era profon- immediatamente ristabilita, dre che affida la sua memo- di Bodgam c quella di Sev- Tutta questa distanza non caratteri più festosi tengono al nuovo mercato mon¬ 
damente buia, la piena ci aveva Fmtlmeme lo ringraziai, pre- ria all’affetto dei figli. cienko, tra un estremo e Val- impedi a Seveienko c allo espansivi il ritmo della diale, risiedono essenzialmente, 

tagliato fuori dal centro del can- sentandofiU le mie scuse per aver «Nella vostra grande fa- (ro di tina unìfteoafone con- scicn^iafo Cerski di rmtim la Mosca si ripete a Kieu m due laUori tra di loro interni 

« •« . . • t* 1 •* . a_a__ __ ui tJuiirc lu ^ 4 ^^ 4 z Ai riinenrienti? nrtmo le rondizio.l 


questo 


lui iiuu «iiiamu un- ja. si vcr<>ocni di oarlare così» bb ^ __■ ■ •_^ uniunu» uersfci, inuiaro tn oi- -;- .— - -rondo i nrincio! sui nuali sono 

barazzato davanti a tutte queste dj ^OelU e COnladinO suo boria, trasformò il suo osi- Sm^lt^Tderiì- reciproci tra 

ditticolta» «Dottoressa, ini dis- » c-. r i- j* la a arandt» /nmialfa n tipi l tnsegnamenio. ii pionu* Jiq i^j missione geografica e aetie aijjicoua e aei p . economie, 

se: corra all’ufficio della mcc- */!!“. ^0“ felice d, con- - n poetaf Sto conia- ° si mise alla scoperta sdentifi- ".*• intensa appas- Abbiamo già ricordato che, 

canizzazione idrica, là vi è un tribuirc, fosse solo un finta guerra scrnhravg con- ca di quell’immenso campo di ^'onata, nella quale la riccr- apparato economico in 

telefono; al resto ci penso io*. cantiere del comuniSmo», dono di entrare in quella fa- chiudere la storia della uni- neve sconosciuto e terribile, f® nuova virtù met- sviluppo, produzione, mercato 

«Raggiungemmo il teleftmo. P"" P<^r gen^osità d‘ rSo"*' iSfirt^® d?c^ 

rc^-ir'./Kw’-.z -'“Ini™" " T Snrf 


Una vecchia amicizia lega la lo¬ 
ro squadra tanto al telefono che 
alla centrale telefonica- Conti¬ 
nuamente, da tutti gli angoli del 
paese, vengono trasmessi saluti e 
felicitazioni ai lavoratori del 
Volga-Don. 

— Dai c dai, ottenni Mosca 
continuò Cìumacenko. Mi mise¬ 
ro in comunicazione con la cli¬ 
nica. II medico di servizio mi do¬ 
manda chi voglio. Dico: «Il pro¬ 
fessor tal dei tali per un consul¬ 
to ». Mi rispondono: « Il pro¬ 
fessore è in cura a Soci ». Che 
regola! Un’esclamazione di rab¬ 
bia mi sfuggì. In quanto a lei- 
che ha fano lei, compagna dot¬ 
toressa? Sì, ha pianto, come una 
fontana. Per colmo dì sventura, 
nel momento più interessante 
cominciarono a prodursi dei ru¬ 
mori, come di solito amene 
con le interurbane. Mentre scuo¬ 
to l’apparecchio e soffìo nel mi¬ 
crofono, una voce sgradevole, 
inespressiva dichiara: «Cessi di 
parlare, la conversazione è te^ 
minata ». II sangue mi salì alla 
lesu: «Come, è tcrminau? Ha 
il coraggio di interromperci! Si 
tratta di una vita umana! Qui 
parla il Volga-Don, il cantiere 
del comuniSmo! ». H risultato 
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storia non pveva bisogno di 
molti commenti: le distruzio¬ 
ni, ancora evidenti sotto l’ala¬ 
cre lavorio della ricostruzio¬ 
ne, erano crudeli testimonian¬ 
ze deU’uUima tappa di questa 
conquista. 

« L’Ucraino soffri molto 
durante l’occupazione tedesca 
Città éUstrutte, danneggiati 
irrimediabilmente gli impian¬ 
ti industriali, resi deserti i 
suoi campì fiorenti ». Con 
queste sobrie parole, lì. Mi- 
khailov. nel suo volume: 
« Viaggio sulla carta della 
URSS 1 * (*) descrive una tra- 
jgedia che è ancora viva nella 
memoria. Ma il popolo ucrai¬ 
no vuol dimenticare quella 
tragedia che non ha stroncato 
il suo slancio costruttivo. 
Nessuno spettacolo di rovina 
deve opprimere il sereno ani¬ 
mo dei bimbi che giocono 
spensierati a fiduciosi nei 
giardini, cantando la lieta 
canzone di Kakovka, la città 
delVelettricità che nasce oggi. 

A Kiev quella canzone 
mette un lieto presagio tra i 
palazzi che risorgono tutti 
chiari nel loro rivestimento dì 
maiolica bionda, e le aiuole 
rigogliose che invadono le 
strade. Quella sera sotto il 
monumento di Bogdam una 
piccola folla di gente cl fa¬ 
ceva festa; quolohe bambino 


LO SCIOPERO DEL MARZO '17 


I, T,l ci prendeva per mano, affet- 

^ jL. I 1*3J, aana hi e«l fa lanciato il wcondo Piano (uosamente. Dalle case, dalle 

voce inespressiva dell interurba-l qoinqaennale, dopo la felice conclaaioiie d«l primo. Ai lati vie laterali uomini, donne, fi- 
na di Mosca riprende: «Il .Vol-| di SUUa aaao I wpwnl VocPatdlov (a alobtn) « Kaliain danzati aotfo braccio,lamigUe 





Uno degli avvenimenti che prepararono la storica vittoria della Kivolnsione d’Ottobre: lo 
iciopcrp alle oficine PatUov; di Fietrobargo del marao mi (da maa fo(q dell'epoca) 


reciproco vcmtaggio 
VUnione Sovietica 


gru interni e ad alimentare una 
sostanziale corrente di espor¬ 
tazioni. Queste, a loro volta, 
consentono di allargare le im¬ 
portazioni, in modo da alimen¬ 
tare reconomìa nazionale, sia 
delle materie prime e degli 
strumenti di produzione neces¬ 
sari, sia di merci destinate al 
mercato interno. E’ evidente 
che questo sviluppo armonico 
dei vari settori dell’economia 
nazionale è possìbile solo so 
produzione, mercoto interno e 
commercio estero sono coordi¬ 
nati al fine dì soddisfare le 
necessità della economia na¬ 
zionale nei suo complesso e 
non gli interessi di questo o 
quel gruppo di monopo'isti del¬ 
l’industria o del commercio. 

Vicendevole aiuto 

Ma questa condizione non e 
sufficiente da sola a consenti¬ 
re uno sviluppo progressivo 
dell’attività economica. E’ ne¬ 
cessaria una seconda condizio¬ 
ne. Questa: che l’economia na¬ 
zionale sia inserita in un Siste¬ 
ma di rapporti economici in¬ 
ternazionali organizzato in mo¬ 
do da far progredire, e non 
danneggiare le singole econo¬ 
mie nazionali. E’ necessario 
che queste trovino, sul merca¬ 
to internazionale di cui fanno 
parte, tutto quanto occor¬ 
re per il loro sviluppo econo¬ 
mico e possano importare ed 
esportare le merci reciproca¬ 
mente necessarie. E’ necessario 
che nessun paese imponga ad 
un altro merci di cui quest’ul¬ 
timo non ha bisogno e che nes¬ 
sun paese si trovi tagliato fuo¬ 
ri dagli sbocchi verso altri pae¬ 
si per effetto della guerra 
commerciale messa in atto dai 
più forti. E’ necessario, in de¬ 
finitiva, che le relazioni eco¬ 
nomiche internazionali siano 
fondate suireguaglianza / e sul 
reciproco vantaggio di tutti i 
paesi che entrano tra di loro 
m rapporto. 

Questi sono, per l’appunto, 
i cardini sui quali sì fonda il 
nuovo mercato mondiale sorto 
dopo l’ultima grande guerra. 
Mercato alla testa del quale 
si trova l’Unione Sovietica, la 
cui economia ha raggiunto li¬ 
velli imponenti e che informa 
i propri rapporti con gli altri 
paesi a una collaborazione che 
« si basa sul desiderio più sin¬ 
cero di aiutarsi a vicenda e di 
realizzare uno sviluppo econo¬ 
mico comune» (Stalin). 

Un esempio varrà meglio a 
chiarire cosa significhi, appar¬ 
tenere al nuovo mercato mon¬ 
diale. E’ noto che la Romania 
è un paese in cui esistono no¬ 
tevoli risorse petrolifere, le 
quali possono fornire le basi 
energetiche per rindustrìaliz- 
zazione del paese e per il suo 
impetuoso sviluppo economico. 
Fino alla seconda guerra mon¬ 
diale le risorse petrolifere ro¬ 
mene sono state oggetto di ra¬ 
pina da parte di gruppi finan¬ 
ziari di paesi capitalisticamen¬ 
te più forti i quali sfruttavano 
quelle risorse con tecnici e at¬ 
trezzature straniere e sottrae¬ 
vano alla Romania il petrolio 
prodotto dalla sua terra, men¬ 
tre reconomia romena era una 
delle più arretrate d’Europa, 
fondata esfenzialmentc su una 
economia agricola a carattere 
Ecmifeudale. Dopo la guerra, 
la Romania, avendo largamen¬ 
te sviluppato la sua produzio¬ 
ne petrolifera, è divenuta, con 
l'aiuto fraterno dell’Unione So¬ 
vietica. un paese la cui indu¬ 
stria meccanica è m progressi¬ 
va espansione ed è oggi runico 
esempio nel mondo di un pic¬ 
colo stato, ricco di risorse pe¬ 
trolifere, che possiede anche 
una propria industria per la 
costruzione del macchinario ne¬ 
cessario alla estrazione e alla 
raffinazione del petrolio. 

Riassumeroio le caratteristi¬ 
che del nuovo mercato mon¬ 
diale, sorto in conseguenza del¬ 
la seconda guerra mondiale, il 
compagno Mikoian, cod dichia¬ 
rava nel suo già citato inter¬ 
vento al XIX Congresso del 
P C. deirURSS: «è un mer¬ 
cato che è fondato sulle rela¬ 
zioni fraterne tra i paesi del 
campo democratico e sull'ar- 
monia dei loro interessi, ciò 
che assicura una razionale di¬ 
visione del lavoro tra di essi e 
lo sviluppo pianificato delle lo¬ 
ro economie nazionali senza 
crisi, conformate alle loro ri¬ 
sorse naturali ed alle loro po- 
^ tenzialità economiche •. 

A questo pimto, ci pare su¬ 
perfluo segnalare i vantaggi 
che reconomia italiana potreb¬ 
be avere dairistaurazìone dì 
solidi rapporti di scambio con 
un mercato fondato sull’egua¬ 
glianza e sul reciproco vantag¬ 
gio di tutti i paesi. Tali van¬ 
taggi sono tanto più owii. in 
quanto il commercio estero ita¬ 
liano sì trova in crisi proprio 
perchè esso si svolge essenzial¬ 
mente con r« altro • mercato, 
quello in progressiva stagna¬ 
zione e decadenza. La volontà 
dell’Unione Sovietica, della Ci¬ 
na, dei paesi di democrazia po¬ 
polare d- sviluppare i loro 
scambi con il nostro • con gli 
altri paesi occidentali, è stata 
concretamente manifestata al¬ 
la Conferenza economica inter¬ 
nazionale che Si è svolta a Mo¬ 
sca neU’aprile di quest’anno. 
Per questo motivo, ài successi 
economici dell'Unione Sovieti¬ 
ca ed allo sviluppo del nuovo 
mercato di cui essa è alla te¬ 
sta guardano con simpatia, non 
solo i lavoratori italiani, ma 
tutti 1 ceti economici, che han¬ 
no a cuore l’awenlré pacìfico 
del nostro Paese. 

, BBUZIO MANZOCCHl 



















* ’■»’ -j i ' ' ■ , .;.• 


; 

'>w 




Pmg, 6 — «L'UNITA»» 


Venerdì 7 novembre 1952 


/'.-■ 


y. V»' 


Processare 

rassàssino 


£’ toccato al questore di 
Napoli, questa volta, di ren¬ 
dere ufficiali, le notizie uni¬ 
versalmente note sul con¬ 
trabbando esercitato, sulle 
stesse noni do guerra USA, 
nei nostri porti, così come 
sui loro comandi a terra, 
dalle ciurme, dai sottufficia¬ 
li e dagli ufficiali america¬ 
ni di stanza nel nostro pae¬ 
se. Con il suo comunicato 
sul modo come è stato assas¬ 
sinato da bordo di una di 
quelle navi, il pescatore na¬ 
poletano Gerardo Potenza, il 
questore di Napoli ha reso 
inoltre anche ufficiali alcu¬ 
ne considerazioni già ripor¬ 
tate dalla stampa democrati¬ 
ca e dai parlamentari del- 
l’Opposizioììc e sulle quali il 
governo americano e quello 
italiano continuano dignito¬ 
samente a tacere. Primo: che 
la versione data di queU’as- 
sassinì dal comando ameri¬ 
cano era completamente fal¬ 
sa. Secondo: che altrettanto 
false e calunniose erano le 
offerte rivolte per l’occasione 
al popolo napoletano. 

Quello che risulta dalle 
indagini condotte dalla que¬ 
stura di Napoli è che, anche 
per quanto si riferisce a 
questo sospetto della loro 
presenza in Italia, sono gli 
americani a infastidire gli 
italiani con le loro offerte di 
merci di contrabbando c non 
il contrario. Ma al questore 
di Napoli spetta anche 7 in 
terzo merito. Di avere indi¬ 
cato al governo italiano che 
è possibile rispondere con i 
fatti alle calunnie degli a- 
mcricani. Appena pochi 
oiorni addietro rammirnolio 
Carnei/ ha definito n opinio¬ 
ni ;> le ingiurie del giornali¬ 
sta americano O’Donnel a- 
gli ìifficlali italiani di servi¬ 
zio al Quartìer Generale del¬ 
la NATO a Napoli. 

A onor del vero le ingiurie 
che riferiscono fatti ben pre¬ 
cisi ricadono non tanto sul¬ 
l’esercito italiano quanto su 
i De Gaspcri c i Pacclardi 
che ne pongono l’onore alla 
mercè di un qualtinque Car- 
ncij o Gavin o O’Donnel. 
Che farà dunque ora l’on. 
De Gaspcri? Farà fare al suo 
governo un passo verso il 
governo statunitense per ri¬ 
chiedere che sia consegnato 
alla Magistratura italiana il 
gangster c marinaio statu- 
tcnse George Rollins, rico¬ 
nosciuto assassino, senza più 
attenuanti, del pescatore na¬ 
poletano Gerardo Potenza? 
Oppure sull’esempio del suo 
amico Carneg, dichiarerà che 
quelle del suo questore sono 
opinioni. 

n. s. 
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ALL'ESTERO 


DAL NOSTRO 


KPILOCIO ALLA COBTE D'ASMiaE l»l HBIIIIS 

Assolta Yvonne Chevallier 

che u ccise il morito per ge iosio 

Applausi del pubblico salutano il verdetto -1 personaggi della tragedia alla sbarra 


CORRISPONDENTE vanne Chevallier l’ha conqui- 


PARIGI, 6 — Yvonne Che- 
uallicr, la donna innamora¬ 
ta che uccise il proprio ma¬ 
rito, ministro di un giorno, è 
stata oggi assolta dalla Cor¬ 
te d’Assisc di Rcims; la sen¬ 
tenza è stata salutata con au¬ 
tentico giubilo, espresso con 
grida di approvazione e nu¬ 
triti applausi degli spettatori 
presenti c di quelli ancor 
piti numerosi, che si erano 
raccolti attorno al Palazzo di 
Giustizia. 

Nei due giorni di questo 
sensazionale processo, l’im¬ 
putata aveva strappato la 
pietà, e poi l’indulgenza, dei 
giurati, della stampa e del 
pubblico, accorso in folla nel¬ 
la piccola, troppo piccola Au¬ 
la del Tribunale. 


stata con la sua stessa pre¬ 
senza, con la sua figura fisi¬ 
ca di donna semplice, com¬ 
pletamente disfatta dalla tra¬ 
gedia, dalla prigionia, dallo 
stesso grave gesto che ella 
compi in quell’allucinante po¬ 
meriggio nel 13 luglio 1951. 
Terribilmente pallida, ombra 
della donna dì un tempo, a- 
gitata da un leggero, ma con¬ 
tinuo tremito nervoso, ella 
tracciava sobriamente il suo 
doloroso caluario di moglie 
disprezzata e di donna troppo 
ingenuamente, troppo esclu¬ 
sivamente innamorata. Le sue 
risposte sono state brcui, mor¬ 
morate a bassa voce, ridotte 
al minimo di parole, come se 
ognuna di queste confessioni, 
fatte dinanzi ad un pubbli- 


Non accade tutti i giorni dii co attento, ma eccitalo, fos- 





mento e di non sentir per¬ 
ciò pesare su di sè alcuna 
colpa o vergogna. 

Quando il melodrammati¬ 
co avvocato di difesa ha in¬ 
vocato sulla sua testa « le fol¬ 
gori della giustizia celeste u 
la donna ha risposto un po’ 
teatralmente: « la mia co¬ 
scienza è l’amore, non si è 
mai puniti per amore». 

Ben più dubbia è apparsa 
la figura di suo marito. Que¬ 
sti, un commerciante ben av¬ 
viato, giudicava il deputato 
come « il più simpatico » fra 
gli amanti della moglie. «So¬ 
prattutto » egli non , voleva 
scandali, per non danneggia¬ 
re i suoi affari, e, in fondo, 
si dichiarava pronto a lascia¬ 
re il posto al più fortunato 
rivale, purché questi gli pro¬ 
curasse « una situazione mol¬ 
to attiva c lucrativa ». « Co¬ 
en magnifique » c personag¬ 
gio forsesco nella tragedia 
egli è stato facile bersaglio 
dei sarcasmi di tutti, giudici, 
avvocati, pubblico, giornali¬ 
sti. Gli altri testimoni venu- 


ItElMS 


Yvonne Chevallier sul banco degli accusati 


OGGI IN ITAMA 

Ore 20,30-21 (onde di metri 
243,5, 252,73, 31,40, 41,64, 

41,99): Notiziario. 11 commen¬ 
to di Pasquino. Note di attualità. 
L’Italia e la pace. 

Ore 22-22,30 (onde di metri 
243,5): Notiziario. Questa è la 
R.A.I. Cambiare strada 

Ore 2330-24 (onde di metri 
2333, 278) : Avvenimenti del 
giorno. Ultime notizie. 


trovare al banco di una Cor¬ 
te d’Assisc la moglie di un 
Ministro, accusata di aver as¬ 
sassinato il marito, entrato 
di fresco a far parte del go¬ 
verno. Per la piccola città di 
Rcims, come per quella di 
Orleans, dove la coppia abi¬ 
tava, questo é un po’ il gros¬ 
so avvenimento della cronaca 
di .stagione, quello che ha già 
fatto, c continuerà a fare per 
molto tempo, la spesa dei 
pettegolezzi c delle conversa¬ 
zioni nei salotti, introducendo 
un brivido insolito c compia¬ 
ciuto nella monotonia dello 
vita di provincia. 

Quella compassione, che ha 
influenzato la sentenza, Y- 


INDETTA PER DOMANI DA Ll»I.N.C.A. 

Adesioni alla Conferenza 
infortuni nel lavoro 


sugli 


■ Nei giorni 8 e 9 novembre u 
Milano alla Casa della Cultura 
si svolgerà una Conferenza Na¬ 
zionale sugli Infortuni e le ma¬ 
lattie professionali promossa dal- 
ri N C. A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza). 

La Conferenza è stata indetta 
alto scopo di esaminare le cau¬ 
se che determinano un sempre 
maggior numero di Infortuni 

Il Comitato PronxJtore è for-. tarlo della ( 
maio dal sen. Giuseppe Albcrtl.ldr. Luciano 


prof. G.B. Belloni. dell’Unlver- 
-Bità di Padova: on, Vincenzo Ca¬ 
vallari. Presidente deH’I.N CJL; 
on- A.àL Cavallotti, Libero do¬ 
cente in pediatria, on. Giuseppe 
Di Vittorio, Segretario Generale 
della CG.l.L.; prof. Massimo Se¬ 
vero Giannini, de.l*Università di 
Perugia: on. Antonio Glolittl, 
dei Consigli di Gestione; on '*» 
Oreste Lizzadrl, Segretario del¬ 
la C.G.LL.; comm. G. Partlnl. 
Direttore Generale dell'INAlL; 
on. Giorgio Mastino Del Rio 
Commissario dell'B.NJ'.L: proL 
Egidio Meneghettl. dell'Universi¬ 
tà di Padova; Prof. F Molfino 
deU’UnlversRà di Genova; prof 
U. Natoli, dell’Università di Mes¬ 
sina; B. Pastore, Presidente Ass 
Mutilati ed Invalidi del Lavoro 
proL R. Pellegrini. dclFUnivcr 
slrà dì Padova; sen. G. Plerac- 
clnl; on. C. VcnegonI, del Co-i- 
sigli di Gestione. 

L'ordine dei lavori comprende 
tir.a relazione del prof- Bruno 
W’idmar, Vice Presidente del 
ri.N.C.A., alla quale seguiranno 
1 rapporti del prof. Enrico VI- 
glianl. Direttore della Cllnica 
del Lavoro dell’Università di Mi¬ 
lano sul tema «L'importanza 
dell'lgier.e del lavoro nella ge¬ 
nesi delle malattie professionali 
e degli infortuni», del prof. Ri¬ 
naldo PellegrlnL Direttore del¬ 
l’Istituto di Medicina Legale e 
de'Ie Assicurazioni delI’Unlver- 
sità di Padova, sul tema «Gli 
Infortuni sul lavoro e ia respon¬ 
sabilità civile»; del proL FVan- 
cesco Molbno, dell'Università di 
Genova sul tema « Le Malattie 
professionali»; del prof. Anglo- 
la Massucco-Costa, dellTInlver- 
siià di Torino sul tema «Orien¬ 
tamento e usura professionale»; 
del prof. Massimo Severo Glan- 
ninL detl’Untveisltà di 'Perugia 
sul tema «Aspetti giuridici del¬ 
l'assicurazione infortuni e sicu¬ 
rezza sul lavoro »». 

AI termine della Conferenza 
parlerà to’n aw. Vincenzo Ca¬ 
vallari Presidente nazionale del- 
ri.N OA. 

Alla Conferenza hanno dato la 
loro adesione noti scienziati, 
giuristi, tecnici e sindacalisti 
come; Il prof. Cesare Musati* 
dcirUniveisiià di Milano; il prof 
Palma: Segretario generale dci- 
l'ENPI; il prof. Fierrari. Sindaco 
di Milano; U pitti- Ceresa" Carlo. 
deU'UnlvenitA di Torino; il prof.j 
Mengacci, delPUnlversltà di Ge¬ 
nova;' il- proL BoGellI 'Alfredo 
dell'Università di Milano; U prof 
Franco Flarer. dellTTnivenltà di 
Padova; li dott Alberto Zanni- 
ni. della Cdsica del Lavoro di 
Genova; Il dotL Antonio MorL 
già Direttore Generale dellTNA- 
IL; il proL FedelL dellTTnlver- 
slià di Firenze; il prof. Vittorio 
Chiodi. deli’unrvertltA di Firea-i 


zc; il prof. AlI)erto Furno, del • 
l’Università di Flrenza; 1! prOf. 
Riccardo Baiier, pies'.dente del- 
l’< Umanitaria > di Milano; il 
prof. Mario Caz/ ini.’,.», deirUnl- 
versltà di Mll.ir.o; il prof. Darlo 
Sabbadinl. dell'Università di Mi¬ 
lano; il sen. Giov.inni Roveda, 
Segretario F.l.OM.:; ;'o.i. Tere 
sa Noce. Segretario F.I O T 
l’on. Clemente M.iglictl.n. Segre¬ 
tario della CdL. di Napoli; il 
L.irra. S<.-grelario 


F I.L.C.- Ettore Eorghi. Segreta¬ 
rio Feoermezzadrl- Liicia:io Ro¬ 
magnoli. Segretario Federbr.ie- 
ciantl. 


Una moiione della U.l.l. 
contro i li(enzianientl 

Il Comitato esecutivo della UIL 
ha TOHcIuso i suoi lax'ori. appro¬ 
vando una mozione che. nella sua 
prima parte, si occupa delle 
« sempre piu incerte prospettive 
di stabilità di impiego della ma 


sero già una pena ttisop- 
portabile. 

Tutti credevano di veder¬ 
la crollare esausta da un mo¬ 
mento all’altro, ha tenuto in¬ 
vece sino alla fine, tranne una 
sola crisi, quando, dopo una 
delle evocazioni piti scabrose 
à caduta singhiozzante con la 
testa fra le mani. 

Ma, in favore delta donna 
che uccise. Zia giuocafo so 
prattutto la poco brillante fi 
gura del marito, così come 
essa è emersa dalla istrut 
toria c dagli interrogatori; 
vita pubblica c dissolutezze 
sembravano un inseparabile 
binomio per questo strano 
ministro della gioventù che 
parlando dei suoi figli c de 
loro deitino in caso di divor¬ 
zio, dichiarava: « dei bimbi 
me ne /... li metteremo in 
collegio 3 >. 

Cinico, grossolano, bruto 
le, egli cominciò a disprez 
zare la moglie, dal momento 
in cui ella gli apparve come 
iin peso morto, o addirittura 
come un ostacolo per la sua 
carriera dì uomo politico, 
pensò di sbarazzarsene, appe¬ 
na la possibilità di relazioni 
più piccanti gli si profilò, in- 
.sicnie all’idea ed all’abitudi¬ 
ne ai successi nella vita pub¬ 
blica. 

Nessuno ha potuto smenti¬ 
re le volgarità con cui egli 
rispondeva alla gelosia della 
moglie; la sua memoria è sta¬ 
ta difesa, in modo tutt’altro 
che convincente, soltanto do 
individui che gli dovevano 
troppo c che hanno spìnto il 
loro zelo sino a negare quel¬ 
lo che egli stesso aveva af¬ 
fermato nelle sue lettere, co¬ 
me, per esempio, i suoi pro¬ 
positi di divorzio. 

Il pubblico ha fischiato la 
amante del deputato, che era 
presente come teste. Fischi 
ingiusti, forse. Questa donna, 
giovane ed abbastanza bella, 
elegante ina senza eccessiva 


ti a deporre non erano che 
pallide comparse. 

Gli avvocati di P. C. e lo 
stesso P. M. erano stotl ge¬ 
nerosi e comprensivi nei con¬ 
fronti dell’imputata, ricono¬ 
scendole tutte le attenuanti, 
ivi compresa naturalmente 
quella della costante provo¬ 
cazione rappresentata per lei 
dal contegno del marito. Co¬ 
me pena erano stati chiesti 
due anni di carcere senza 
condizionale. I giudici han¬ 
no ritenuto superflua anche 
questa punizione ed hanno 
accolto la richiesta della di¬ 
fesa, pronunciandosi per una 
assoluzione pura e semplice. 

GIUSEPPE BOFFA 


Gliavam Es SnHaneh 
sarà proces sato 

TEHERAN. 6. — U MeJHs ira¬ 
niano ha adottato una legge, 
presentata dal governo, per la 
ritazione a giudizio di Ghawam 
Es-SuUanch, colpevole del san¬ 
guinosi avvenimenti occorsi nel¬ 
l’Iran dal n al 22 luglio di qre- 
st’anno. 


Nazionalizzazioni 
e rilorma Iribniaria 

Riunione della Coininissione Economica Nazionale dei P.C.I. 
iniziative per ia diffusione delio studio, del marxismo 


Il 31 ottobre 1952 ha avu¬ 
to luogo in Roma la riunione 
delia Commissione Economi¬ 
ca Nazionale del PCI. L’ap¬ 
profondita discussione sulle 
condizioni attuali dell’econo¬ 
mia italiana ha condotto alla 
costatazione di un’ulteriore 
involuzione della situazione 
economica, legata al progre¬ 
dire della politica di riarmo 
in Italia e in tutti i paesi del 
« patto atlantico ». Le pro¬ 
spettive che ne derivano, 
perdurando tale politica, so¬ 
no di un peggioramento del 
già grave stato di disagio che 
investe strati sempre più lar¬ 
ghi della popolazione. . 

DI fronte a questa situa¬ 
zione, i progetti di legge co¬ 
stituzionali predisposti dai 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti, socialisti e indipendenti 
di sinistra e illustrati nel re¬ 
centi dibattiti al Parlamento 
(per la nazionalizzazione dei 
monopoli elettrici c della 
Montecatini, per l’effettiva 
nazionalizzazione delle azien¬ 
de metalmeccaniche di Stato, 
per la lotta contro il tugurio 


UN GRANDE SCI OPERO DI 70.0D0 PROLETARI DELLA TERRA 

Con I braccianti del Polesine 
in l otta per la ricostruzi one 

Perc^ntuoli dì scioperonti che vanno dal 92 al 100 per cento — Solidarietà 
dei commercianti e bottegai — Oggi sciopero a rovescio in tutta la zona 


no d'opera» e della tendenza al...;-.,___ , , . > 

licenziamenti « che va sempre più i*^**^^*^*^*^^*" —sostenuto la 


aggravandosi in alcuni settori del 
rindustria ». La mozione rileva 
che tali licenziamenti (risultano, 
salvo disgraziate circostanze, ten¬ 
denti a creare artificiose situazio. 
ni di crisi per strappare al Go¬ 
verno privilegi d'ordine fiscale, 
quando non abbiano vero e pro¬ 
prio carattere di rappresaglia sin¬ 
dacale ». 


LI i 

.Isiin parte come può farlo una 
lettrice di mediocri romanzi, 
ma non senza una certa di¬ 
gnità, che t suoi numerosi av¬ 
versari hanno quali/ìcofo 
sfrontatezza. Ella in sostanza, 
ha sostenuto di aver amato 
Chevallier, di essersi lasciata 
guidare solo dal suo scnti- 


IN TUTTA LA PROVINCIA DI LUCCA 


Oggi sciopero dei marmisti 

per e olidarielA eoe i ca teteri 

Lo sciopero U dareU di 24 ore — Le C. d.L. 
toscane decidoBo di allarfire ia lotta a tatta la regÌMe 


LUCCA, 6. — Come abbia¬ 
mo già annunciato ieri, tutti 
i marmisti della provincia di 
Lucca scenderanno in scio¬ 
pero a partire dalle ore sei 
di domattina fino alle ore sei 
di sabato. Lo sciopero è star 
to proclamato in segno di so¬ 
lidarietà con gli eroici lavo¬ 
ratori delle Henreaux. Oltre 
allo sciopero, è prevista per 
domani, venerdì una manife¬ 
stazione popolare a Querceta, 
sede della Henreaux. Le Ca¬ 
mere del La'voro toscane, in¬ 
tanto. hanno deciso di allar¬ 
gare la lotta a tutta la regio¬ 
ne, al line di costringere i 
dirigenti della Henreaux a 


recedere dal loro atteggia¬ 
mento oUran^ta^^^ 


Larga solidarietà 

per la MtojirtM Gibiii 

PISA, 9. — Dopo"l’impoawnte 
sciopero deUa Saint Gebatn prò. 
seguono le proteste contro u 
UcenzUmento di Piero Melinm. 
direttore del gtomale di fabbticn 
«Le Vetrarie». I lavoratori della 
V3.S. st sono rlunlU In assemblea 
ed hanno votato un ordine del 
giorno di solidarietà con MelianI 
e di protesta contro il gesto in- 
quallficabOe. 

A Porta a Mare ed in altre lo¬ 
calità della città, si terranno delle 
assemblee popolari convoc a te dai 
Uvoratort della Saint Cabala 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

ROVIGO, 6 — Lo sciopero dei 
70 mila braccianti polesani per 
la ricostruzione delta provin¬ 
cia e per migliorare la produ¬ 
zione nelle campagne s’è svolto 
m jorma compatta isolando 
completamente i grandi agra¬ 
ri, responsabili, con la toro in¬ 
transigenza, detta grave situa¬ 
zione in cui versa l’economia 
agricola di una provincia es¬ 
senziale alla Nazione. 

Stamane vi era foschia: una 
di quelle nebbie piene di mo¬ 
notono, triste grigiore, carat¬ 
teristiche di questa pianura 
polesana. Siamo partiti per un 
largo giro nella provincia; ar¬ 
ranchiamo per strade scon¬ 
quassate dall’alluvione e, in 
moltissimi punti, non ancora 
ricostruite. 

Le campagne si stendono de¬ 
serte all’orizzonte; ogni tanto 
qualche gruppo di braccianti 
in bicicletta, piccole squadre 
all’ingressc di ogni azienda che 
discutono. Il sibilo delle ca¬ 
mionette della Celere rompe il 
silenzio delle campagne in al¬ 
cuni' punti. E’ un suono inuti¬ 
le, di assurda prepotenza, così 
anacronistica di fronte alle 
umane ragioni di questa lotta 
che i braccianti conducono per 
ridare fecondità alla terra, più 
pane ai loro figli e alla Na¬ 
zione tutta. 

Il nostro viaggio ci dà già 
una sintesi dei risultati di 
questa giornata di lotta. Le 
piazze sono piene di gente che 
manifesta, che nomina delega¬ 
zioni che, con i sindaci, si re¬ 
cheranno dal Prefetto, all’UJ- 
ficio del Lavoro Provinciale, 
all’Associazione agricoltori, per 
chiedere Tapplicazione del pro¬ 
getto di imponibile della Fe- 
derbraccianti, la compartecipa¬ 
zione sul grano, lavori di mi¬ 
glioria e di trasformazione fon¬ 
diaria. 

Tutto questo ci indica la riu¬ 
scita dello sciopero. 

A S. Bellino arriviamo du¬ 
rante la manifestazione. 

Ci sono casi di crumiragoio? 
Ci informano: tre salariati di 
una azienda, in tutto. 

Sono tiberini? Si, sono ti¬ 
berini ma gli altri del Sinda¬ 
cato libero sono qui con noi, 
uniti. 

Così è pure negli altri cen¬ 
tri. Anche gli organizzati alla 
CISL e alla UIL hanno scio¬ 
perato. D’altra parte questa 
volta le due organizzazioni 
scissionistiche non hanno pre¬ 
so nessuna posizione ufficiale 
di fronte alle proposte della 
Federbraccianti e dello scio¬ 
pero in atto. A Runzi lavora¬ 
no in tutto due salariati presso 
un piccolo proprietario. Come? 
chiediamo sorpresi. Sì. I pic¬ 
coli proprietari hanno solida¬ 
rizzato in pieno, sponfoneamen 
tc, con t braccianti, e solo uno 
si è presentato alla CuLL. per 
chiedere due salariati al go¬ 
verno della stolta dove il be¬ 
stiame è stato colpito da epi¬ 
demia di afta epizootica. 

• So che avrei anche il di¬ 
ritto ai lavoratori sul fondo 
come piccolo proprietario — ha 
detto — ma non voglio che 
manchi nessuno alla manife¬ 
stazione e rimango anch’io con 
voi ». 

E con i pìccoli proprietari a 
fianco dei braccianti e sala¬ 
riati, sulla piazza abbiamo tro¬ 
vato: commercianti, artigiani, 
bottegai. Comprendono che il 
loro interesse è legato a que¬ 
sta lotto, allo svUuppo della 
ogrieoltura. alta capacità di ac¬ 
quisto delle masse lavoratricL 
Gli stessi agricoltori, alla ba¬ 
se, cominciano a dar segni ma¬ 
nifesti di stanchezza anche per¬ 
chè le ragioni dei lavoratori 
seno lampanti. Capiscono che 
quello che i braccianti pro¬ 
pongono i neU’interesse della 
produzione, per la ricostru¬ 
zione delFagricoltura e quin¬ 
di, anche net loro interesse. 
E lo dicono. Solo il gruppo 
dirigente della Con/agricoltu¬ 
ra tace, oppure va dichiaran¬ 
do in sede di commitsone che 
non vuole più fimponibUe, 


senza voler discutere. Solo c 
isolato, questo gruppo dirigente 
spera nella repressione poli¬ 
ziesca, ma anche oggi, come 
sempre, si è dimostrata vana 
l’azione della polizia di fronte 
all’organizzata anziane dei 70 
mila braccianti polesani. Le 
provocazioni non sono manca¬ 
te. 

La nostra impressione sulla 
compattezza di questo sciope¬ 
ro che isola ancor più i grandi 
agrari, è stata confermata poi 
dai dirigenti della Federbrac¬ 
cianti: da una media del 92'/* 
di lavoratori si è giunti a per¬ 
centuali di sciopero del 100 % 
in moltissimi centri. In propo¬ 
sito, mentre telefoniamo all’Al¬ 
bergo Corona Ferrea di Rovi¬ 
go ha luogo una interessante 
conferenza stampa indetta dal¬ 
la Federbraccianti sulla lotta 
in atto nelle campagne del Po¬ 
lesine. 

Dopo le grandi assemblee 
unitarie di oggi, domani il la¬ 
voro riprenderà in pieno in 


tutta la provincia con grandi 
scioperi a rovescio per la ri- 
costruzione agricola e per mi¬ 
gliorare la produzione. 

GIUSEPPE MARZOLLA 


Il Volkspartei 

per la proporiionale 

BOLZANO, 6 — Al Consiglio 
regionale trentino, riunitosi a 
Bolzano in sessione straordina¬ 
ria, il gruppo del Sudtireler 
Volkpartei ha presentato, con 
l’appoggio del gruppi eonsiliari 
di sinistre, un ordine del gior¬ 
no che richiede l’applicazione 
della proporzionale pura nelle 
prossime elezioni politiche. 

L’e.d.g., che earà discusso pro¬ 
babilmente domani, si richiama 
al concetti democratici sui quali 
è basata la legge elettorale pro¬ 
porzionale per la elezione del 
Consiglio regionale. 


e per l’estensione dell’assi¬ 
stenza sanitaria gratuita) 
rappresentano le misure più 
urgenti necessarie ad impri¬ 
mere all’economia italiana un 
impulso decisivo per il suo 
sviluppo. La Commissione 
Economica ha costatato come 
questi progetti di legge ab¬ 
biano già fin d’ora incontra¬ 
to il consenso delle forze più 
vive del Paese e In partico¬ 
lare di numerose ammini¬ 
strazioni comunali e dei con¬ 
gressi che i lavoratori di tut¬ 
te le categorie stanno tenen¬ 
do in preparazione del IH 
Congresso della CGIL. La 
Commissione segnala l’oppor¬ 
tunità di intensificare razio¬ 
ne di popolarizzazione e di 
discussione di questi progetti 
di legge in tutti gli ambienti 
Inoltre si costata una pro¬ 
gressiva accentuazione della 
pressione fiscale sui ceti me¬ 
di e sulle masse popolari e il 
permanere di un sistema tri¬ 
butario in contrasto con j 
principi! costituzionali, cui si 
accompagnano gravi evasioni 
fiscali da parte dei più po¬ 
tenti gruppi capitalistici e fi¬ 
nanziari. La Commissione ri¬ 
tiene pertanto urgente e ne¬ 
cessario che venga attuata la 
riforma tributaria prevista 
dall’art. 53 della Costituzione 
della Repubblica, secondo il 
quale tutti sono tenuti a con¬ 
correre alle spese pubbliche 
in ragione della loro capaci¬ 
tà contributiva e il sistema 
tributario deve essere infor¬ 
mato a criteri di progressivi¬ 
tà. A tal fine la Commissio 
ne ha designato un Comitato 
incaricato di elaborare entro 
il più breve tempo possibile 
le linee generali di una ri 
forma tributaria democrati 
ca da presentare al Parla 
mento e al Paese. 

La Commissione Economi¬ 
ca ha infine esaminato, alla 
luce del recente articolo de 
compagno Stalin sui « Pro 
blemi economici del sociali¬ 
smo neirURSS », la necessità 
di promuovere e stimolare 
nel Partito lo studio della 
dottrina e dei problemi eco 
nomici del marxismo, al fine 
di elevarne il livello ideolo¬ 
gico e politico. La Commis¬ 
sione ha dato mandato alla 
Sezione Economica del Co¬ 
mitato Centrale di predispor 
re. in accordo con la Com¬ 
missione Culturale, un piano 
organico di lavoro per dare 
niaggior impulso alla diffu¬ 
sione della cultura nel cam¬ 
po delle dottrine economiche. 


Rapimento 

CATANIa7"6 — A Regalbtito 
è stato sequestrato nella sua 
abitazione e rapito da due Indi 
vidui armati e mascherati i 
40enne Angelo Perrlcone, ricco 
possidente del luogo. 


La voce dei lettori 


Lo stato degli italiani 
emigrati in Australia 



U LOTTA PER LA TERRA NELLE CAMPAGNE MERIDIONALI 


Successo contadino a Crotone 

Agitazione dei fittuari nel Fucino 

200 ettari assegnati a S. Nicola delLAIto - Le assurde pretese delFEnte Facino 


La lotta dei contadini del 
Crotonese per imporre all’Ente 
Sila l’assegnazione delle terre, 
sfociata nelle occupazioni dei 
giorni passati, ha avuto i suoi 
primi risultati positivi 
L'Ente Sila ha infatti deciso 
di assegnare precariamente ai 
contadini di San Nicola 200 et¬ 
tari di terra in agro di Crotone. 

Questo primo atto dell’Ente 
Sila sta a sìgnlRcare come la 
lotta dei contadini abbia impo¬ 
sto la distribuzione immediata 
della terra. Ciò non toglie, pe¬ 
rò che per ì contadini poveri 
e senza terra dì San Nicola 200 
ettari di terra sono assoluta¬ 
mente insuSicientL 

A Catanzaro, d’altra parte, 
ieri è stato scarcerato il com¬ 
pagno Francesco Chiarovallotti 
arbitrariamente fennato il 6 ot¬ 
tobre in seguito alla lotta dei 
contadini di Cropani e Sersale. 

Viene cosi a cadere nel vuoto 
la montatura poliziesca che mi¬ 
rava a suscitare tra i contadini 
i quali lottano per la terra e 
contro gli arbitrìi dell’Ente Si¬ 
la. imo stato di scoramento. H 
che non toglie che carabinieri e 


Ente Sila abbiano rinunciato al¬ 
le intimidazioni. Nella giornata 
di ieri, infatti a Verzino sono 
stati arrestati due contadini, 
perchè assieme a tutti i soci del¬ 
la cooperativa hanno proceduto 
all’operazione di semina sul 
fondo Scorzo, già di proprietà 
della cooperativa e che era sta¬ 
to loro tolto dall’Ente Sila. no¬ 
nostante i miglioramenti che i 
soci della cooperativa vi aveva¬ 
no apportati. 

I contadini di Verzino, tut¬ 
tavia, continuano la lotta ed a 
nulla valgono le provocazioni 
gli arresti e gli arbitril Essi 
come tutti i contadini del cro¬ 
tonese, non molleranno il pos¬ 
sesso delle loro terre, anche a 
costo di fare grandi sacrifici 

Una situazione di una certa 
gravità sì va delìneando nel Fu¬ 
cino. Ieri una commissione di 
contadini di San Benedetto del 
Marsi si è recata all’Ente Fu¬ 
cino per richiedere che l’Ektte 
ponga fine alla situazione di 
confusione e di malcontento o- 
riginaU dalla sua politica a San 
Benedetto, garantendo a tutti 
gli assegnatart Vimmedlato pos- 


Si veodìca dello sfratto 

abus ando della sua o spite 

Non contento Tuomo ha invitato anclie un 
suo amico a coricarsi nel letto della signora 


PALERMO, 6. — Una sin¬ 
golare denuncia è stata pr^ 
sentala alla polizia dalla si¬ 
gnora A- R., di anni 53. abi¬ 
tante in via Francesco Crispì. 
La donna, che presentava 
pìccole ferite da arma da ta¬ 
glio 3'lc braccia, ha narrato 
di essere stata aggredita nel¬ 
la sua stanza da letto, di not¬ 
te, da un uomo che tempo fa 
ai-eva ospitato nella sua ca¬ 
sa. L'uomo, che era accom¬ 
pagnato da un altro indivi¬ 
duo a lei s(xmosciuto, le ha 
prima tagliuzzato le braccia 
con una lametta da barba, 
quindi, mentre l’amico la te¬ 
neva immobilizzata, abusava 
ripetutamente di lei, restan¬ 
do nella sua camera per tut¬ 
ta la Dotta. A sua volta an¬ 


che lo sconosciuto amico del 
suo ingrato ospite abusava 
ripetutamente di lei. Il mo¬ 
tivo della sii^olare gesta dei 
due indivìdui è stato indica¬ 
to dalla signora in una ven¬ 
detta. Infatti la signora ha 
spiegato che dopo un certo 
periodo dì tempo essa si era 
vista costretta a sfrattare 
dalla sua abitazione il miste¬ 
rioso ospite (essh non ha pe¬ 
rò precisato a quale titolo 
aveva accordato all’uomo 
ospitalità) sia per il suo pes¬ 
simo carattere che per altre 
ragioni sulle quali ha prefe¬ 
rito sorvolare. Evidentemen¬ 
te l’uomo che non aveva al¬ 
cuna intenzione di abbando¬ 
nare la casa ha pensato di 
vendicarsi nella singolare 
maniera che si è detta. 


sesso della terra assegnata per¬ 
chè si possa finalmente semi¬ 
nare e ^votare tranquillamen¬ 
te. L’atteggiamento dell’Ente in¬ 
fatti consente ai non coltivatori 
diretti e ai grossi affittuari di 
restare sulle terre che non so¬ 
no ad essi assegnate. E’ questa 
una minaccia alla ^orma. Se 
è giusto che costoro licevano un 
indennizzo, tuttavìa l’Ente deve 
garantire subito a tutti gli as 
segnatari il possesso della ter¬ 
ra. La risposta dei dirigenti del¬ 
l’Ente alle questioni poste dalla 
commissione, hanno lasciato 
completamente insoddisfatti i 
contadìnL Alla loro richiesta, il 
funzionario dell'Ente si è ri¬ 
fiutato di tenere un’assemblea 
pubblica di contadini a San 
Benedetto per esporre la linea 
di riforma dell’Ente e che cosa 
lo stesso intende fare per ga¬ 
rantire a tutti l’immediata pre¬ 
sa di possesso della terra asse¬ 
gnata e per garantire la produ¬ 
zione della prossima annata a- 
graria. In serata p^ò il mede¬ 
simo funzionario è andato u- 
gualmente a San Benedetto do¬ 
ve ieri sera si è tenuta quindi 
un’assemblea di braccanti e af¬ 
fittuari per permetterci alla 
cornmagioDe recatasi in matti¬ 
nata a conferire con I dirìgenti 
delI’EDte Fucino di riferire sul- 
rertto deirincontio. Mentre ini¬ 
ziava questa assemblea, nei lo¬ 
cali degli uffici deU'^te in San 
Benedetto si stava svolgendo 
un’accesa discussione tra gli af¬ 
fittuari e il funzionario deUo 
Ente. Di fronte all’insistenza de¬ 
gli affittuari a veder risolta la 
situazione dì San Benedetto do¬ 
ve a causa della polìtica fa¬ 
ziosa e anticontadina dell’Ente 
Fucino si è creata una sitoa- 
zìone insostenibile e che rischia 
di compromettere il raccolto di 
una annata, il funziaoarìo del¬ 
l’Ente non ha trovato altro mez¬ 
zo per andare hwootro alle ri¬ 
chieste dei contadini che quel¬ 
lo di far lutei vcuire i carabi¬ 
nieri e far wgenbamtv la sala. 

Di Croate a questa assurda 
posizioiw deirEDte, i contadini 
di San Benedetto hanno decìso 
di riaeminare le loro terre se 
non poCranoo cntrue in posses¬ 
so delle terre che debbono la¬ 
sciare i grossi affittuari. Hanno 
deciso inoltre di conthiuare a 
lottare perchè sia assegnata* la 
terra ai braccianti e too a 20 
coppe ai piccoli fittavoli che 
sono in concreto i colpiti dalle 
assurdità della posizione dello 
Ente. 


I familiari dei 
nostri connazio* 
nati emigrati In 
Australia, conti¬ 
nuano a inviarci, 
sempre più nq- 
merose, le lettere 
dei loro congiun¬ 
ti pregandoci vi¬ 
vamente di pub¬ 
blicarle onde interessare tutta la 
opinione pubblica e le autorità 
alla sorte dei loro cari. 

Il numero delle lettere giunte 
in questi ultimi giorni in reda¬ 
zione, e la grave situazione in 
cui versano gli italiani in Au¬ 
stralia, ci costringe oggi a de¬ 
dicare la nostra rubrica ai proble¬ 
mi degli emigrati, e di questo ci 
scusiamo con tutti gli altri let¬ 
tori, che attendono la pubblica¬ 
zione delle loro lettere. 

Siamo sicuri d’altronde, che 
anche loro comprendono c cono¬ 
scono la disperata situazione in 
cui si trovano oggi questi nostri 
fratelli per colpa soprattutto del¬ 
la incoscienza delle autorità ita¬ 
liane c non cc ne vorranno se 
abbiamo voluto dare la prece¬ 
denza alla voce dei nostri cmi- 
grati. 

* * * 

Miei carissimi, 

dopo tanto sono arrivato in 
questa terra che chiamano il 
paradiso terrestre; ma malgrado 
mi stia sforzando di vederlo, non 
trovo niente di straordinario. 
Tutto è infatti diverso da quanto 
ci avevano fatto credere in Italia. 
Purtroppo, la colpa di questa de¬ 
lusione è anche mìa Per aver 
creduto ciecamente alle chiac¬ 
chiere che si dicono in Italia. 

_ Quanto vi dico è la pura ve¬ 
rità e non dipende dal fatto di 
essere appena arrivato e di giudi¬ 
care quindi senza sapere, ma 
perchè ho avuto occasione di 
parlare con gente che si trova 
qui da 4 -f anni e che non ha ri¬ 
solto niente. Ho incontrato inol¬ 
tre altri emigranti per un com¬ 
plesso di f.ooo uomini venuti da 
oltre § mesi i quali fino ad oggi 
non hanno ancora trovato una 
occupazione. 

Come vi feci sapere da Napoli 
la mia destinazione era Melbourne 
ma quando mettemmo piede per 
la prima volta in territorio au 
straliano e cioè a Freemantle arri¬ 
vò un contrordine sulla nave di 
non sbarcare più a Melbourne 
bensì a Sydney per la ragione 
che a Melbourne c’erano i j.ooo 
uomini disoccupati. A Freemantle 
ci siamo fermati un giorno c 
mezzo e ci hanno fatto scende¬ 
re a terra. Abbiamo avuto modo 
così di girare tutta la città, e di 
parlare con molti connazionali, 
che ci hanno messo al corrente 
della situazione e hanno dato un 
primo colpo alle nostre illusioni. 

Tra questi ho trovato due ra 
gionieri, uno di Campobasso e 
un altro della provincia. Questi 
poveri ragazzi, una settimana la¬ 
vorano e un mese no, e il la¬ 
voro che fanno è quello di ta¬ 
gliare la legna nel bosco e si cou 
siderano fortunati se possono a- 
vere un ingaggio sulla ferrovia 
per lavorare col picco e la pala. 

C’è qualche altro meno fortu¬ 
nato che non riesce neppure a 
trovare un’occupazione del ge¬ 
nere, ed è costretto a dormire 
alla stazione. Questi sono quelli 
venuti con l’atto di richiamo, 
mentre noi che siamo ingaggiati^ 
dal Governo dovremmo avere un 
trattamento migliore. 

A Sydney, dove si sbarcò ili 
giorno 2 agosto, siamo rimasti per\ 
due giorni e poi ci hanno portati 
in questo paese che dista iio 
Km. da Sydney chiamato Creta. 
Dormiamo nei baracconi di legno 
ed il mangiare per ora non è 
cattivo, tn quanto al jlivertimen-^ 
to c’è solo per chi ha molte 
sterline, ma questo non mi pre' 
occupa perchè al divertimento ci 
potrò pensare solo quando torne¬ 
rò in Italia (scarico di moneta). 
Voglio augurarmi che presto po¬ 
trò lavorare altrimenti la fac¬ 
cenda è un poco curiosa. 

Per ora non rimpiango del 
tutto d’esser venuto ma quasi. 
Mi rendo conto infatti che ogni 
principio è duro, ma sapete, in 
una terra dove si parla di di 
soccupazione la cosa non è bella. 

Quante notti ho sognato Et 
tore che mi diceva: Corrado non 
partire, che in tutti i posti puoi 
metterti a posto, difatti e proprio 
così, dovevo ascoltare solo lui 
e nessurTaltro. 

Comunque ora non devo ram¬ 
maricarmi, questo Fho voluto io 
e a me spetta cavarmela; sono 
giovane e ho una salute da leone, 
e un tantino dt capacità se pos¬ 
so dirlo, e con questo, perchè 
awilirmS Perchè rimpiangerei 

Da martedì ig con. ci danno 
il primo pagamento di disoccu¬ 
pazione che è di una sterlina e 
f scellini che in moneta italiana 
è pari a L. t.óoo. Una sterlina 
rimane a loro per il pagamento 
di vitto e alloggio che è di i.joo 
e i j scellini (300 lire) che ri¬ 
mangono a noi dovrebbero servi¬ 
re per scrivere e per qualche si¬ 
garetta. Questa è la paga di ogni 
settimana. 

La tariffa quotidiana di pa¬ 
gamento se riusciremo a trovare 
lavoro è dalle due sterline e mez¬ 
zo alle j e quindi sarebbe una 
buona paga. Il lavoro è di f 
giorni alla settimana, lo straordi¬ 
nario lo pagano doppio se lo 
permettono. Come vedete tanfo 
nero poi non è se si lavora tut¬ 
ti i giorni. 

Lasciandovi vi devo dire che 
dovete farmi la cortesia di man¬ 
dare ogni qual volta scrivete 2 
o j fotografie perchè non ne ho 
nessuna di voL Quando mi ri¬ 
spondete fate sempre scrivere « 
Tonino perchè mi fa piacere leg¬ 
gere a lungo. E tu cara Gilda 
che fai? Come vanno gli affari? 
La macchina va sempre vene? 
Tonino ha preso la patente? La 
norma coma sta? Tutti truomma 


come state? 

E tu caro Ettore sempre af¬ 
fannato di lavoro vero? Con 
tanti saluti vi abbraccio cara¬ 
mente tutti 

Corrado 

Creta (Australia) 

* * * 

Carissimo Pasquale, 

da tempo era mio dovere darti 
mie notizie, ma credimi mi è 
stato impossibile per la troppa 
occupazione e il fastidio per u- 
vere una sistemazione provvi¬ 
soria. 

Solo oggi colgo l’occastone per 
scriverti questa mia lettera con 
la quale ti assicuro il mio otti¬ 
mo stato di salute fino a questo 
momento. Mt voglio augurare che 
lo stesso sia di te, con la tua ca¬ 
ra Gila e la piccola figliola e t 
tuoi genitori e sorelle. 

Pasquale ciò che attualmente 
succede in questa terra così lon¬ 
tana dalla bella Italia, fa pensa¬ 
re a qualche cosa di strano: t) 
c’è troppa disoccupazione, e quel 
che è peggio non si hanno spe¬ 
ranze che abbia fine dato che 
le ditte e anche le imprese go- 
vernative giornalmente mctton 
fuori operai: 2 ) tu non puoi im¬ 
maginare quante umiliazioni si 
sopportano trovandosi in tali 
condizioni. Tutte le illusioni che 
avevamo quando siamo partiti 
dalla madre Patria, che in .1'.'- 
stralia si potesse avere una ulti¬ 
mazione sono crollate; tutto eie 
che si pensava è falso. 

E con ciò ti dico che appena 
rifattomi delle spese voglio ri¬ 
tornare nella nostra Italia e nei 
rustico e caro paesello, cioè Ri c- 
cavivara, a dividere gioie c sa¬ 
crifici in seno alla famiglia. Po, 
ti dico, caro, che è molto dure 
essere lontano dalla propria ca¬ 
sa, specie in questa giovine età 
Potrai dunque immaginare che 
sacrifici si può essere costretti a 
fare,.. 

Caro Pasquale se credi mi fa¬ 
rai sapere qualche novità della 
Patria nostra e paesani. In una 
altra mia ti spiegherò ancora 
qualche cosa. Mi saluterai tante 
i nostri paesani, cioè Bargics t 
Dascenzo, ed altri che non ri¬ 
cordo. Mi darai un saluto al fe¬ 
tente di P. ed infine b.iciom c.-.ri 
alla tua piccola, e saluti a : • j 
moglie e di cuore ti strinzo ,a 
mano. Tuo indimenticabile a- 
mico 

Nazarin Di Lisa 

May Landis (Australia) 

☆ 

Caro zio, 

stamattina ho ricevuto la vo¬ 
stra lettera e mi fa molto piacere 
sapere che state tutti bene, come 
vi assicuro di me. Caro zio. sep¬ 
pi già che le vostre figlie erano 
state a trovare mia madre. Vi 
ringrazio del gentile pensiero 
che avete avuto verso mia madre. 

Nella vostra lettera- mt dite di 
far fortuna al più presto, ma 
ho pastra di avere fatto un gros¬ 
so sbaglio a venire in Australia, 
Qui non c’è lavoro; è più fa¬ 
cile trovare una occupazione a 
Napoli che qui. 

L’Australia non è quella che ci 
avevano fatto credere i nostri 

! loveptanti i quali sapevano dèi- 
a situazione, e malgrado ciò, ci 
hanno fatto venire in questo 
luogo. 

A noi assistiti, dopo che fa¬ 
cemmo le note manifestazioni di 
protesta a Bonegilla, ci a:. i- 
rono al lavoro. Questo la. •> 
sarebbe stato provvisorio, m < - 
tesa di una definitiva sistema. : 1 - 
ne, — così ci dissero — ma <•')- 
po solo una settimana ci i-n- 
vammo di nuovo senza la. 

TO. Ci hanno fatto partire <' 
l’Italia con un contratto di i, -c 
anni e non Io rispettano a fi r -' i. 
dicono che il governo austral- t-to 
non è obbligato a darci l.iznro. 

Cercate di fare pubblicare rive¬ 
sta lettera da qualche giorn.i’c, 
così arriverà alle orecchie dì 
quelli che ci hanno messo in 
questi pasticci, affinchè si deci¬ 
dano una buona volta a risol¬ 
vere la nostra situazione, o assi¬ 
curandoci un lavoro continuo o 
rimandandoci in Italia a loro 
spese. 

Non rispondetemi a questa let¬ 
tera ^rchè cambierò domicilio, 
quando vi rnanderò il mio nuovo 
indirizzo mi farete sapere qual¬ 
che cosa. 

Saluti e baci a voi tutti c a 
tutta la vostra famiglia. 

Pasquale 

Non dite niente di ciò a mia 
madre, si potrebbe impressm-iarc 
e non voglio che sappia la ve¬ 
rità di questa sporca %ita. 

la pubblicazione ìndirizza- 
[ra a a l'Unità s, «La voce dai 
lattari», via IV Novambra 149, 
R«ma. La lattava debbono asea- 
ra par quanto possibiia bravi, 
firmata a dotata della indlcario* 


ROMAN KIM 

QUADERNO 
RMWATO A SUNCION 

pp. am - L. 40 U 


Gli awenhnqnN più ai- 4; 
fuali dell'Estremo Orien¬ 
te del crollo dell'impero 
cJel Sol Levante alla guer¬ 
ra in Coree, alle lotte del 
popolo giapponese per 
le pece rteirawìncentar 
opera di uno scrittore $ 0 - 
4 viefteo dì orìgine coreana 


Richiedetelo presso tutte 
librerie o dtrefiamenle a 
Cdizl 0 nl di Cultura Sodi 
.VJn OncMro Venfl. 57 . Roi 
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DRAMMATICO INCENDIO IN UN GRANDE DEPOSITO DI COMBUSTIBILE 


Premi Nobel 


NEL XXXV ANNIVERSARIO DELIBA GLORIOSA RIVOLUZIONE n’OTTOBRE 


- I lOIIII IIUUCI - 

Due operai morti o novo ustionati per 1952 Vibra nli messaggi di saluto all’U .R.S.S. 


nell o scoppio di serbatoi a Monza 

Le parli di un autobotte carico di benzina incendiatosi e scoppialo hanno investito 
i serbatoi di un deposito di petrolio sqnarciandoli e propagando altissime liamme 



.e il ragazzo erano orribilmentelohminaro ogni pericolo (lora- 
ustionati in tutto II corpo. Ec- \a tino alle 18.15 quando i Vi- 


STOCCOLMA, (i. — Sono . . , . 

stati assegnati oggi a Stoc- L Aisociazioite italta-uRc 
colma i premi ATobel per il 
1952. Il premio per la fisica 

- —~ è stato assegnato a due StU- Nella gloiio-.ii uciinen/a del so come il mondo presente la 

. • • ... cliosi americani. Felix Bloch, T novcmbie i \-^^ocut/ione ita- politica di pace dell'LIRSS e sta- 

HlO OBIinO investito deHa università di Stanford liana prr 1 luj'pmti culiunUi ta il fattore decisivo ohe ha im- 

, in California e Edward Mills l'URSS ha invimi» m popoli pedito sino ad ogel lo sooppio 

0 flltlSSinifì Purcell. deirunversitn di sovietici aUiu\ejt,o .a Socicln di una disastrosa conftaeraxio- 

^ Haward. p^r studi sulla mi- 9®*“ lela/.ionl con Icsteio ne mondiale». 

-- .Jiirazione df-i campi magne- (VOKS) ii bcgiumu- u ui.iiaiia ha t)i-.o<;iu> di pine. 

ohminaro ogni pericolo dnr-i- ‘‘<^1 nucleo atomico. « In occasione del 35. anni- ai pane, ai Uaoio l.»-e j.iù al 

r- »» *1 • *«' Il ..c.. 1- K-...;,... A versano della Rivolufione d’Ot ogni uUiu paeie eniopeo e gli 

,■ T Ki f • ' •»» tobre l'Assoclatione Italia-URSS Ual.aiu oiieMi. peti io. gniiida. 

Lili di Milano pote\atio i len- toccato a V?" Invia al popoli dell’Unione So- "o «Ha l'mone Sovietica c ome 

tiare .n st^de filosi, , Alchei Maitin. vietila un fraterno messaggio “ mn'rtU/ia ^^iruvu e pelimi’ 

Va rilevalo che sclmic tlrani- Istituto llj^ionaic per le 11- augurio. Con la Rivoluzione cU pace pci il loio Put**-c 

lìiaticlie SI Siino verificate uel cerche nieciiche di l..onnt*i, e avuto inizio una ì;u'i*iu> appaic plii ( ìiiau» 

carcere giudizinriu a poco più Ricliard Synge. del Rovelt nuova per l’umanitn m- i“n:he niaVse aei'n popom- 

di 100 metri dal luogo del di- Rcsccirch Instìtute rii .'Aber- 3g potere so- ''““'e iialiuiia che un miglitv 

sastro, tanto che le otto dote- doen, in Scozia, per la SCO- ynièo il vostro Paese h.» rea- dimenio dei uipìioiti Ira 1 Ita 
mite venivano trasferite alla oorta di Un metodo di -se- libato dei progressi erandiosi ‘‘‘‘ l l’mone So\ietu‘a è iiuli- 
caserma dei carahinien. paraztono dei compo.sti chi- ^ a«rna esempio nell.» stori.», j ■'l - '"*'’” •' po^si .i e » 

C'è stalo intatti iin momenio mici. sviluppandosi pacificamente e Uopo »i\ei u e»(iio come 1 in¬ 

in CHI .semlirava che ogni sfor- Il Premio per la letteratii- rimanendo sempre incrollabil- tc--iiu u.-ione »lei lappoiti eco- 
zo per impedire resplosione ra è stato assegnato al ro- mente tesato ad una politic.» nomai i on t URSS nl’e» leieniie- 
degli altri .'lerbatoi doves.sere nianziere francese', Francois di fraterna cooperaxìone e ib^occni»i»/loni- e s\iUippe- 
essere vano, I danni si fanno Alauriac, noto scrittore cat- oolinboraxione Internazionale 'fl''e ’t» ilepies-»ii pitxlu/lone 
ammontale per oi.i a .'lO mi- tolico di estrema destra, filo tra nazioni libere e uguali, nd 'Umanu c tU'po a»er iicoidiito 
lioni di lire gollista e atlantico senza ri- una politica di pace. In un ‘ imutA di migliori lela/toni in 

.M.IU) .;erve mondo cosi travagliato e divi- “i npo cultmiile il mes,a^.,io 

' ' — -- — *■ ■ .ili.™:.?, , :— ■ - . ' i più t lie nuii lUtpo (he 

RIPRESO IL PROCESSO CONTRO L’EX - MONSIGNORE . ',,,,*7,. 

. - - - - — tic.Ili Conninitii di Dlle-,11 K.viio- 

^ pea da mute de! governo it.i- 

Il Tribunale rinuncia a indagare £- r—7— 

(tpp(>(’gi«ie e pioimioveie tiitie 

sugli assegni aflidaii a Cippico 

» » ))ncitica fomiven/i» de» bistenti 

-economici e lìolitlci. il piogies- 

/ •. .. f Irr'lllil !•' •• -t-o civile di'lle nazioni» 

.imputiìlo — hiì (iptlo II r. M. — ìion diru mui i nomi «p popolo italiano, infine, 
(lei pveliìli CUI ^iro le somme ed e (jumdi inutile uidu^ure > nione sovietica e stata la pri- 

____________ ma grande potenza che cì ha 

teso ta mano dopo ta guerra, 

Edoardo Prettner Cippico,.Guidetti, il quale fu grave-iogni ulteriore indagine in tal che ha fraternamente aiutato le 
l’ex monsignore responsabile!niente compromesso nelle senso data la materiale ini- f.-tmiglie italiane colpite dalla 


L*Aisociazione Italia-URSS e VUmone Donne Italiane auspicano fraterni rapporti col Paese del Socialismo 


tlltf IU.A«« liti I IVI V < 1 V | ^ Il |A|V.iaBI\' • •*' ». 1 * »* * 11 w •• I*AaC t ’y\ l4 I* IlACC 

co 1 nomi dei nove ancora ::i fili di Milano potevano rien- toccato a fluc biochimici in- ° 


„ „ ,.•..- 1.1: vietlca un fraterno messagpio 

I Enrico Fngeri. d. RI anni.i Va rilevalo che scene draiii- Istituto nazionale per le ri- con la Rivoluzione 

I Piero Canegrati di 20 aiini.i maticlie .si sono verificate nel t'<‘t’<'he mediche di Londra, e ha avuto inizio una 

I Giacomo Celotti di 49 anni: An- carcere giudiziario a poco più Richard Synge. del Rovrlt nuova per l’umamta m- 

I gelo Santangelo di 34 anni;|di 100 metri dal luogo del di- Re.venrcJi Institntp fli .'Aber- l„ 35 anni di potere so- 

! Luigi Andrconi di 27 anni: Lui-^ sastro, tanto che le otto dote- deen, in Scozia, per la SCO- ynièo il vostro Paese h.» rea- 
.gi Guenzani di 42 anni: Piiinojnute venivano trasferite alla oorta di Un metodo di -se- libato dei progressi grandiosi 
iMichclini di 52 anni, tutti da caserma dei carabinieri. parazione dei compo.sti chi- ^ a«nza esempio nell.» stori.». 

; Monza, Giovanni Forn«ii i d stato intatti im momenii» miei. eviluppandosi pacificamente c 


era nuova per l’umanità in¬ 
tiera. In 36 anni di potere so¬ 
vietico il vostro Paese h.» rea¬ 
lizzato dei progressi grandiosi 
e senza esempio nell,» stori.», 
eviluppandosi pacificamente e 


V V’ . 1» 


fiamme i pompieri lottavano 
accanitamente i 1 prolrlema 
' principale appar.so subito a.gli 
occhi dell’ing Tosi, comandante 
dei Vigili di Milano e agli 
I altri ufficiali, era quello di Lso- 
ì lare il serbatoio ìn cui bru- 
i davano ICO mila litri di ben- 
' zina e di tenere a temperatura 
costantemente fredda l'U altri 
quattro serbatoi- un altro da| 
200 lonnollaU* e due d-i 5011 
tonnellate c 11 maggioro, pieno 
; di petrolio grezzo da 1000 ton¬ 
nellate. Decine di getti (era 
necessario far ricorso aU'acqua 
del Lambro, a oltre 100 metri 
di distanza! si abbattevano sui 
vari serbatoi, mentre la fiam¬ 
mata di quello incendiato si 
elevava per oltre 40 mot>-i e 
I una colonna di fumo, visibile 
j dalla strada Milano-Monza, 

1 raggiungeva i 400 inet-i 


I 4*oniixì di «lomenica 


Intanto nolln sf ihiliioonio In «mmoiitaie pei 01.1 a 50 mi- tolico di estrema de.stra. filo tr* nazioni libero e uguali, nd 
±7''’r’•.?*" Il"ni <" aollisla a allnalico senza ri- un. pulHlc. di p.c. In un 


AIJU) l'ALl'MUO 


[mondo cosi travaeliato a divh 


RIPRESO IL PROCESSO CONTRO L*EX - M ONSIGNORE 

Il Tribunale rinuncia a indagare 
sugli assegni aflidall a Clp plco 

V L'imputiìto — fin dello il P. M. — uou din) miii i nomi 
dei pvelcili cui ^in) le somme ed è (juindi inutile indu^iire > 


I II cnlorr a vonH niet* - clamoroso ed ingente malefatte di Cippico. Su qne- possibilità di giungere a qual- sciagura delhalluviona e eh* ha 

I Vigili del Fuoco mentre circoscrivono i serbatoi (Telefoto) [rogo era insopportabile: .ihbi.n- Viilutmio dei nostri .sto terreno il procc.‘<'-o lui se- Che concreto ri.sultato. sempre rispettato il trattato di 

imo vLsto i pomnieri che dirigi' 'tempi, è coiiipar.-o ieri mal- gnato. come era prevedibile, jj p ha .sostenuto inol- P*»** l’indìpondonia e In sovrn- 
DALLA REDAZIONE MILANESE izianti. Gl: svenluiati tentavano! vano i getti altenar.si per fnf-'tma di fronte alla decima se- una b.attnta d’arrcslo. Si di- (,.£ hi piena colpevolezza del nostra Patria. 

- di spegnere il fuoco rotolan- fare le gambe arrossate al itilzione del Tribunale di Roma rebbe infatti che it Tribunale defunto amministrotine dei “ anniversario della 


Vissiim. L,ei ."a come -uno ic m a uic-iiueie come ugni ma»- naz.ioni SOUerrane. Il IKiuino il nii-ili» in IH ili A 

u.stioni di quel genero: c'è lina le ordinazioni per la co- dei serbatoi continuava ad af- ' nrntezinni 

sempre da temere il peggio e lazione degli autisti, chiedeva fluire e a infiammarsi. Per cui ‘ l o^dK-enntnVon piocesso. 

j (lotiori .sono assai pieoccu- aiuto con gli abiti in fiamme, l ing. Tosi ordinava il tran- t conoscere In .sorto che subi- 

pati. I due poveretti .sono .spi- Pochi secondi dopo sfreccia- ciamentn e la chiusura delle sighere relegato delle Asm- rono gli as.segni per cifre in- 
rati tra atroci dolori; .si chia- vano le autolettighe dei Vigili tubazioni; operazioni che lian- °‘V- 'a* 1.*-. Santissime consegnati a Cip- 

mano Pende Bonini.tlì 40 an- del fuoco di Monza, di Lissone no dovuto essere svolte mentre Bruno Bannetti. del Ministe- p,eo per le sue operaziom. 
ni. da ScandoUira. e Ainbro- ^ m tnaggior numero quelle quintali di schiuma •• veniva- ciofili lutei in, Cfiovanni L'imputato — ha detto il P- 
gio Lon.goni. di 4(5 anni, fla pompieri di Milano, parti- no senza tregua gettati nella Uangemi. 0’’’L’or Leone. Luigi — ha già fatto sapere che 
Carato Brianza. Prego. Biio- ^on tutti gli automezzi di-lsala pompe per soffocare Mu.s.so. ed Emilio Angtos, egli non farà mai i nomi dei 
na .sera». isponibili. All'ospedale i corpilfiammo mano a mano alimon- tutti in varia guisa coinvolti prelati ai quali gli assegni 

Questo a 14 ore dairinizio straziati venivano affidati alle tate. L’opera dei pompieri per bei traffici e nelle truffe di furono girati. E’pertanto inu- 


— se d'Italia si sviluppino in ogni 

Uno tfÌftni*ÌO campo i vincoli profondi di sim- 

Ulla VllIUria patia ohe legano i due Paesi ». 

I , . . « Pace e amicizia con tutti i 

dei poligrafici pescaresi I popoli! 

. . Pace e amicizia con l’Unione 

PESCARA, 6. — E’ stato con- Sovietica! ». 


della tragedia, l’aspetto più mani dei sanitari: dieci uomini domare del tutto il fuoco ed Cippico. Accanto ad es.si. più fije 
drammatico e doloroso del gra- mode.sto e dime.sso e tiuasi a , 

vissimo incendio scoppiato sta- ~~ • — '■ ' —" ■ — ■ ' ■ ' ' — ” segnare il rapporto che cor- 

mattina al deposito della «Cif- ■■ a ■ ■ ‘‘e fra il mondo degli .-ijecu- 

Pctroli» dei fratelli Tagliabue IIM |n^nl|flA #■ di bordo e quello 

in via Aspromonte a Monza, in IBi HM della comune criminalità Se¬ 
nna zona che comprende nel deva Alberto Terribili, vec- 

raggio di mezzo chilometro due ■mnicin Minn ■miS chio pregiudicato per furti e I li 

stabilimenti per la lavorazione UGCIO" COII 11113 1 SVOlVGlSlS >'npine. al quale dovrebbe es- Ifl 


ha conchi.so egli —Il uttohic 


I saggio d'iimicizin fìriniito dalle 


Domenica 9 novembre, in or* 
casione del XXXV Anniversario 
della Rivoluzinne Russai di Ot¬ 
tobre avranno luogo le seguenti 
conferenze celebrative: 

ROMA; P. Togliatti e L. Longo 
ROVIGO: Pietro Seccliia 
FERRARA; Edoardo D’Ooofrio 
BOLOGNA: Antonio Roasio 
NAPOLI: Ruggero Cricco 
LIVORNO; Umberto Terracini 
LATINA: Lucio L. Radice 
PISTOIA: Celio Chini 
ASCOLl P.; Umberto Maisola 
TORINO: Pietro Ingrao 
PARMA: Vittorio Bardini 
COSENZA: Ottavio Pallore 
PADOVA: Antonio Banfi 
FIRENZE: Paolo Robotti 
BERGAMO: Luigi Colla 
ALESSANDRIA; Gelasio Ada- 
moli 

UDINE: Giuseppe Betti 


l'ii Mail.» Maddalena Uo»ai e 
Runclta lungo 

«Milioni — atfeiin.i il mes- 
•.iiggio — sono le donne italia¬ 
ne che oggi conoscono le con¬ 
quiste tlel socialismo e gnaula¬ 
no con aniintra/ione al Paese 
(he h.i liliciato 1 uomo dallo 
sliuttaniento. dall ignorunza e 
diilla u’.nllia/ione ed ha assicu¬ 
rato alla donna, dopo .secoli di 
O'.ciirantismo uguaglian/a e tìl- 

giiltA 

«Soprattutto per lo slancio 
e«neroso, per l'entusiasmo che 
vi anima nella lotta per la pa¬ 
ce, noi, donne, italiane, sentia¬ 
mo riconoscenza ed affetto per 
voi, sorelle sovietiche. Per que¬ 
sto le donne italiane di ogni 
condizione sociale e di ogni fe¬ 
de religiosa e politica parteci¬ 
pane con entusiasmo al « Mese 
dell’amicizia con i’URSS » e in 
centinaia e centinaia di assem¬ 
blee, di dibattiti e di manife¬ 
stazioni esprimono la loro vo¬ 
lontà di far cessare la campa¬ 
gna di istigazione all’odio che 
divide it mondo in campi av¬ 
versi e compromette l’indipen¬ 
denza e la sicurezza della no¬ 
stra Patria. Sicure di operare 
per la pi’à nobile aspirazione 
umana, la salvezza della pace 
per l'avvenire dei loro figli, le 
madri italiane non si stanche¬ 
ranno mai di affermare la esi¬ 
genza e la possibilità di far coe¬ 
sistere pacificamente i due si¬ 
stemi, socialista e capitalista, 
e di far prevalere sullo spirito 
della violenza e della guerra le 


PIACENZA; Fraeceico Scotti 
RIETI: Reaalo Mieli 
SALERNO: Veiio CrUefulli 
PESCARA; Felice Pietose 
PISA: Furio Diez 
GROSSETO: Enzo Modica 
AQUILA: Salvatore Maccaroea 
MESSINA: Li Carni 

10 NOVEMBRE 
ASTI: Beniamino Sanlui 

Nel quadro della campagna 
elettorale che attualmente si 
svolge nel Trentino-Alto Adige, 
Ton. Giancarlo Pajetta parlerà 
sabato 8 a Trento e a Bolzano 
domenica 9, Ton. Laconi parlerà 
invece a Bolzano T8 novembre 
e in provincia di Trento il 9. 

A Carrara il 9 novembre, in 
occasione di una manifestazione 
partigiano, prenderà la parola 

Ton. Walter Andisio. 


civili discussioni e di pacifici 
negoziati ». 

« .Nel celebiaie il 7 noiembre. 
giorno (li fp'tu per tutti 1 po¬ 
plin ■niHoni (li donne e di ma¬ 
dri Itnliane «1 impegnano solen¬ 
nemente 1» rinsaldare 1 legami 
di amici/iu che le uniscono al 
[jopoli dell'URSS e dichiarano 
che mai pivi esse permetteran¬ 
no che 1 loro tigli siano sca¬ 
gliati (.univo II Paese del Socla- 
!i-mo. in una guerra cosi pro- 
londumeiiie contraria al fini 
l)iogiess,\l deU'uinanltà e al- 
1 intcìi's'i' Italiano > 

15 milioni di tedeschi 
alle urne domenica 

BERLINO. 6 (S.Sc.). — 11 ri:,- 
vio de!],» riitiHc.a degli accordi 
di Bonn e di Parigi è al centro 
dell.i c.imp.igna soclaldemocra- 
tlc."» i>er le elezioni provinciali 
e comun.ili che si terranno dò- 
mcnlca nella Bassa Sassonia, nel- 
1.1 BenaiiLi-P.'il.itinato e nella Re- 
n.inia-Wesif.'i’i.a e che vedranno 
.il'c urne 15 milioni di persone 
covrWpo’ideiitl ait oltre la metà 
del corpo elettorale. 

I cìrcoli democristiani, • di 
estrema destra non nascondono 
in (|ui^.te ore l.n convinzione che 
il successo di Eisenhower in 
Ameiict stimolerà gli elettori a 
d.nre l! toro sufTragio al partiti 
governativi e neo-nazistL e si 
dimostrano niotto ottimisti Da 
questo stesso fatto deriva però 
la constatazione che un siicces- 
>30 suci.-ildcmocratico renderebbe 
mu'to precaria la posizione dei 
cancelliere alla viglila del dt- 
batlito sulla ratifica, previsto per 
Li line d»*'. corrente mese. 


PER LA SOVRANITÀ’ E L’INDIPENDENZA D’ITALIA 




del legno, proprio a ridosso — 

del deposito in preda alle fiam¬ 
me. case di abitazione lo sta- stillo Hcciiziato (lillUl CurllOSiUfUl 

bilimento industriale Hensen- •ri 

berger, il carcere giudiziario e ({liuttro IlieSl I il - AvcVtl VtMl tl.Sft IC* il 11 III 
Il mercato ortofrutticolo. _ 

11 dramma, un dramma che 

ha tenuto fino alle 12 il fiato CARBONIA, b — Alle ore su e ancora riverso .-ul pu- 

sospeso a migliaia di persone martedì si è suicidato viinento della abitazione di 

si è verificato con una fulmi- colpo di pistola alla Scalo Sirai, in atte.sa del giii- 

neità e si è esteso con una ra- tempia, nella propria abita- dice i.^truttoro. 

pidità tale che nessuno ha po- zione sita in Scalo Sirai, il 

luto ancora fornire una ver- Angelo Casu di Si- cj la fìo'li;i 

sione sicura. Erano le 7.30 vinnio di anni 27. iiui-iuc ta ti^tist 

quando una autocisterna, gui- Il Casu era grande invali- dcl S6I1* RoSHtì 

data da Luigi Redaelli, di 53 do del lavoro; in seguito ad - 

anni, targata MI 41022 con un un grave infortunio subito cOMO. 6 — E’ deceduta nel 


sere attribuita, secondo i di¬ 
fensori di Cippico la re.sponsa- 
bilità della sparizione dei 
preziosi gioielli di proprietà 
del Conte Salem D’Angeri, 
già affidati all’e.x mon.signore. 

E’ .titato prnorio sul proble¬ 
ma dell;i re.spon.sabilità di| 
que.sto furto che i difensori | 
di Cippiro hanno subito un | 
primo scacco. Es,--! avevano j 


Domani Sei eoi Gevolotto e Scarfoglio 
parle ranno al Convegno di Ve rona 

Le Gonseguenie deiroccupazione straniera - Grandi bonifiche o basi USA? 


7 


m 


ice Ì.struttoro. Cc : -.v-o. -inn i Cunvegnu per la '<ivi;i- mente ’ ^tillf stradi’ della prò- compctcìira di una ammiiuslra- 

- pi imo stacco od.. »• I indipentten/,. d’Italia v.neia =’>«■>« eumunale. Un innsigllere 

C* ♦ 1 I f I* ^bif’sto nil.atli .il ‘ "bonaie 1 .,pr,rà domani a Vero- Miliardi -u niiliarùi vengo- repubblieane .si è a.stcnuto mcn- 

Sl uccicie la figlia .stralcio dai Oioor.N.‘;o per il!,,.^ .innunciati import.an- n.» -pes. pei appre-taic queste >* reoiihùlicaiio urof. Cara- 

flol con Rncné: ^'D-iti di-euro -nlla -atiiazione de- opere nnl-tari inentie 'olo a iudipendeiiti, i .sucia- 

liei SArll* riosail pieci .si dichiara innocente, da j terminata dall.i occupazione Veruna m -uno ancorn oltre ^ 1 eumiiiiist: volavano loni- 

" quello per le triifle e le eva-'anieric.m.» 1:1 alctitic zone del cinquemila famiglie clic vivo- l’atn ludg il quale f,i pre- 

COMO. 6 — E deceduta nel sioni valutarie. Questa vichie-1 ii(»-tiu p;:»-e Particolanne;il*' no m cuiibitazimie '.eli. lane '■ente alle antorit.i competenti la 

asair vedova DpMlreh.fVJIJn -''ti* •^•-'Pinta dal atte,-.. l'.i tcr\enlu del sen. de, In-t.u:-, moppnrtnnità (be laeroporto 

rsèn. Rosai, cAe ^a seoii.! Tribunale, dopo che l’aVV o- j Em.hu Sere,,,, dell.-, Preside,,- - e;m^n.nV‘’^fr^t",ere 

)ite. in un momento di estro- C.a^o di parte civile. Ullg.'iro. /a oel C(.in..a<i> della Pace;, DrAlAlla ifl DAITIAnna *■ .i»i a-, ".1 « 'ni.p. 

o sconforto s, era esploso un .-ireva afferni.‘it(i che i difen- Cail.» Sc.irfugl.u riferirà i„ve-i rrOlcSld Ifl KOITlagno lei damo ec , m u 

tlrvi rii rivnlt^llA all» tf*tT\mn _? ___:__/•«* *tllts ^ ^ «.«Pliov-k rtisif > 1^ ««kVA fiori* 


Via Appia Nuova, 42-44 - Vìa Ostiense, 25-27-29 
Sempre PRIMO al triplice traguardo: 

PREZZO ASSORTIMENTO e QUALITÀ’ 

con PAGAMENTO RATEALE A TUTTI 

AKTK'OLI IN VENIHTA NEI 2 NEGOZI 


j j il muro rava alle dipendenze della colpo di rivoltella alla tempia, .ipii’px nionisienore volo- ce -««Ih tun-cguenze dtdl.i oe- 

dt fondo dello stabilimento per S.M.C.S. in qualità di serve- tV suicida era rimasta vedova «eli ex monsignore ' ^ V ' "f 

«nf ■“>- p”"";; ,™:" eirS nouTr-, -rnSaP io,”™ 

Zina. Riempita la cisterna della to perche sorpreso addor- marito, dopo un breve periodo ‘-«•e questi non er.i tm, . - . ad 

motrice, alcuni operai stacca- mentalo durante il servizio di di ricovero all’ospedale era dece- ladro ma un semplice truffa ' , l.inanf l.'o órli»- 

vano il manicotto del serba- vigilanza notturna. duto in conseguenza delle soffe- tore. .. Io — ha detto l : p..g,,p -,nche mic’d- 


'g'iu'/’r.feriri. I^ve:; Profesla in Romagna ! 
-cguonze d(di., oc- Taeroporto atlantico j 

Napoli, u prof ^ , 

«isrigonte dd PLI niMlNI. 6 — Nel i(>r<i, ili una ! 

•:lalu de.'=:gnat(» ad ammala seduta il roiisiglm co- ! 
-ituazione delle rniinale di S Arcanuelu di Ru- . 
anche :,i ()uesl: magna, dopo aver approvalo al- 
manovre militari l’unanimità iin »»rU,m- del iilur- [ 
. ..r. u” (ontru la M-anera/iunc »i. | 

ritte-o arichf un __ »,_ .u,.. 


Ciidt* ìli iiiiii ptMilola 
«l'olio l)oll<Mli(‘ 


toio poggiandolo in terra: pj p r-.,. subite durante II periindo calo Ungaromi propongo in- * ^ 'il tari l’unan.'m.t.à »,.» ..r.im.- dei v,»»r- 

quindi n Redaelli avviava il vece di dimostrare che Cippi-: 7 ’ 1’*"" "i n" («ntru la .-cariera/...„c d. . Kumi. 

__ _a *_ SU busso a mite le porle in la siiniora aveva eia altre volte „ ^ i j i ^ faTIa:i;icnt: t altc-^o aricht* un ■ * » ■ . i« SlKAv.USA. b - A r «*riUi«i. 

motore per spostare in avanti ^„p ^3 „„3 „,an,^,tato propositi suicidi. Ieri ^ ^‘^f^.^'-.di^cur .. dcll un Ccvololto. Joniro^ìn .a -a 

il grosso veicolo e portare la y3p3 respinto dalla Garbo- sera verso le ore 23 si dirigeva, n.atore »• amnd, un e.ittivoj prò- miiWi^ a 

«sterna del rimorchio aliai- 3^.^ j momento di e- macchina ver- sacerdote». iMiranwedT R^m.m presto 

Strema es.Tsperazione. ha de- Il dibattito è quindi pro.^e-i .nvi Fr.uh - ,mc:..».f.cata con.righere d. minoranza di olio 

B bn.^»nr ciso di Compiere il folle gesto Sqà strava* un "SfU alla guito inve.stendo la fi^ra e raziOnc .ì. pruu.’.a co.ntró la T' Caracch.m. repub- ITaia deposia a terra L.i Cibi- 

Srp.S,TgVrTdcl”mo»“Tg« , A ■'» rc..pon«,bimp d., o.ropa..; g'»™ LSf'/.Lrl.nd'o X 7!"," 

«inTÌvalriati iicpifi rialln cman- a\’A enimento. il Cada- La ^Ignora lascia due bambine ni.stralore dei beni della San-j^iì Avi;in*' i* <lj Cndroipo. K la qnrstjnne tra*:cenc!e i limiti rii r.jia i:* hn di vita 

vere del povero Angelo Ca- rispettivamente di li e 9 anni, ta Sede, il defunto mons.‘mUo inf.att. thè con i fond. 

evaporati dalla poca benzina - -.. — _..... 

cotto, e il mSro^meite"’^?/a IMPRESSIONANTE TRAGEDIA PRESSO MONFERRATO ' La bonifica (tei Cormor e del! 3 ^ I I ^^8 ^1 I li 

oroc« _ _ . ,Cellina-M«xìu-ja per comples.si- - 


punto si deve andare ancora es.osperazione na ue- Giunta nel pressi della i aioaiiito e quinai pro-e-. .nvi Fr.uh - •.me:i.».f.cat.-. 

ner mnireitiiro- nrohabilmontp località si sparava un colpo alla ^ito inve.stendo la figura e razione -i. prut»-’.a co.ntro la '• 

fli nrimi^pfri deì^motore f pasi ^ distanza dal tempia, accasciandosi sul volante, le responsabilità deirammi-|cu.ttriiz.;ui.t- dei 'ine aeroporri ,,j 

suiT^ldatì iiL'iti Hallo avvenimento, il cada- La signora lascia due bambine ni.stratore dei beni della San- di Avi:.n«. e di Cudroipo. F/ ia 


Pantaiuni pettinato 
Pantaloni flanella . . ZAun 
Pantaloni in tutte tinte 3.5 ih) 
Pantaloni folato col. ass 2.900 
Pantaloni flanella J.viHi 

Pantaloni e.inn. lana 4Jtan 
Pantaloni flanella exira 4.7>ii) ; 
Giacca reclame 6.:»i:i [ 

Giacca fantasia . B.’J«ii f 

Glocra sport Nikboker 7.9<Hi 
Giacca tessuto a mano 10.l«Hi 
Giacca tessuti pettinato 11.80C 
Giacca tess. mano extra 14.501, 
Abiti lantasia pura lana S.90o 
Abili magli.) col. scuri 7-VM' 
•Vliiii ilan tutte tinte 8.500 
Abiti pura lana 9.B‘X) 

Abiti Principe di Galles lO.ZOO 
.\biti fant conf. finiss. 12.S‘N1 
Abiti peti lana Marz. 19 500 
Impermeabili puro cot. 8.500 


inipernieabili puro co¬ 
tone Makò . , . 

Inipernieablli puro co¬ 
tone Makò . . 
Impermeabili ragazzi 
tutte le nnsure . . . 
Folato giacche e vest. 
Pettinato ass. molti col.- 
Pettinati abiti tutte te 
tinte al metro 
Folato pura lana al m. 
Grisaglia pura lana m. 
Pettinato blcu p. l. m. 
FoLitn Bozzclla p. I. m. 
Flanella Marz. p. 1. m. 
Cannette pura lana m. 
Grisaglia Marzotto m. 
Cardati extra esclus. m. 
Pettinati extra esci. m. 
Cotelè p. 1. Marz. m. 


.^RTICOI.I I.V VKXDIT.A SOLO IN VI.\ OSTIENSE 


evaporati dalla poca benzina 
gocciolata in terra dal mani¬ 
cotto. e improvvisamente una 
grossa fiammata div-ampava 
sotto la cisterna del rimorchio 
ancora vuota. Gli operai, una 
quindicina, che si trovavano at¬ 
torno alTautomezzo e nel cor¬ 
tile a poca distanza c il Re- 
daelTi stesso,, resisi conto del 
grave pericolo si lanciavano 
per spegnere il fuoco: ma, Tin- 
sidia era colata, terribile, nei 
gas residuati che riempiono 
sempre le cisterne vuote, ren¬ 
dendole delle potenziali e mi- 
eidialì camere di scoppio. 

Ad un tratto, infatti. — era- 


IMPRESSIONANTE TRAGEDIA PRESSO MONFERRATO 


Uccide a colpi di pistola i cognati 

e con la stessa arma SI tosile la Mia 


jv'i 43.630 ettari con 2 milioni MMa Ma a* 

2I800.000 giornate lavorative *■ Egi ■■ Il la I E 

■ potrebbe co-truire >1 cana- Eli ID la Ma II ' Il E 

■ jie Libertà che intere-'a 20 000 Ortogencst. Gabinetto Medico pei 
•(ettari di terra e impjeghereb- la cura delle dlsfunrtoni sessuali. 

i be 1.500 000 giornate lavora- ùl origine nervosa, psichica, endo- 
Ajtivr crina. Cure pre-postmatrimooiall. 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 


; Fraiuintu Ver» na M,r.o ir. ^ yjf p|. C|Pl(TTl CàR*0 Or. DE BERNAROI8 

\ ^aUino"l2 ROMA (Sta- Orarlo: U-»: re«v. ..-U 


^as residuati che riempiono it - i i i-i- i j-iiere i delefiatt che fiiunfic- zione). VisJt* *-12 c I*-28a festivi ^-*** Indlpenri^nT» s rSraxtMM) 

sempre le cisterne vuote, ren- SailglUnOSO «1*0111111*1 S C SVOltO SOtIO gli «iCClll «1 Ulia blIinUinil d.. vane citta d Italia, g-iz. in altre ore per appunta- - 

dcndole delle potenziali e mi- ® «-«tta d. Vero- mento. Non si curano veneree. _ 

eiHiai; camere di seonnio *3 -'Cde di questo importan- ■ — —. i — oqtTOR O X D A 

AA 4 .,-^ PONTESTURa 6. — ler: caratic.-e a-sai violento. Spes- zior.e. .sita nelle vicinanze. '•.’,'«* convegno patriuUicu e del- OOTTOR Al FfiFIWì W I ICU^n 

,,o fe le 20, .1 ca- su, a conclusione di scer.aie chiudeva r.eUa sua camera e la pace non è .stata ca.n,ale. DAVID STIIVPI aASSS t a r 7 

"esDlofflone^i mTracchhisi nel- Berruti, ai 28 per banali.^simi motiv.. p;c- .-i ucc.deva. La piccola Dane-tEssa è dovuta al fatto che qui ,s, a ,.►«« VARICOSE 

in uccideva a colpi d: pi- chia\'a la moglie a p:u non la. ia figholetta dei due r-; l’occupazione .rtraniera ha le «-ir fliflntr ilrPr VRNEKi.fl 

iT^vramfe recinientè ^ cognato, sergente mag- po-sso. e co.ù per divers. ann,. felici ^po.'^i. aveva assistito ter- sue manifertazioni dirette e si VITÌXJI? VAPIfTìVZC* disfunvuini aEssuA.iA 

fiammati e il grande.i^piente gjo^e dell’aereonautka Umber- Avexa pr., b.to alla moglie d. ror zzata alla strage dei suo: concretizza nelle forme p,ù VKÌNE VAKIl KKÌK. oisfunìmini sessuali 

SI trasformai^ ™ to De Santis, di 36 «nni e la f^uentare la casa della so- genitor.. Appiena Tassasino s- preoccupanti. 'Verona è diven- VENEUEà pEl.i.e CORSO UMBERTO N 504 

cc. il fondello^ postOTO della cognata, Matilde Chidella, di rella ai-ienerdo che il cogna- allontanò di corsa, la piccina tata, negli ultimi tempi, u.n DISFUNZIONI SFS'sOALi ... o * » » i 

cisterna tranc^ d^ es^ 30 anni. - to la a zzava contro d, lui c-oì p.angendo sii ballatoio centro militare d. importanza V|A COU M MINZO 152 J 

Sionc colpiva con cstrenui yio- I«orribilc trasedia si ^ svaI* rinnna rv^rri non obbedì Le rm :1 Havafflmo Tnaof*hiatn rii strategica Dor Eli americani 1—^. -4..-,.,. ^ a. • ... _ •«_• *.*. A-. - ■« ..A. ! 


HA^n" STPOlli ALFREDO 5IRUM 

wATiw np ■ inc’Tvn? v^ARirv^ir 

SPECIAI.ISIA ,int\I z rtlLOGO ZEilTII. T /T I\I 

Cara Klerasazite delle VKNEKte . FLi,Ek 

VF-NF- VARICOSE DISFUN’ZUlNI sessu/ku 


VENeicck pEEi.e 
DISFUNZIONI SFS'iUAEl 


ICORSO UMBERTO N. 504 


.iMema tran<^ djito 30 «nm. - ’ to la a Lava coatto d, lui o-ci p.ansendo sii binatoio contro militar, d. imporlaura VII (QU M MENTO 152 ..fnSS .'’SS’a.S’. TS’”.’-Il 

sione rolpiva cot Lorribile tragedia si è svol- La donna però non obbedì Le rcn :1 bavaglino macchiato di -strategica per gl, americani _ , 3.-., , , p',. g.izj D^cr Prei n mm. lef : 7 itx. 

lenra il minro c^ta abbai- ta sotto gli occhi atterriti del- continue 1 t: ? : rimproveri .sangue e agli accorsi, con gl: ! Qui ha •^ede il comando mili- Te l - re 8 es r I 

tcndolo e CTCOTdovi unaiwga ta figlia degli uccìsi, DanaCla, indussero la moglie del Ber- occhi p.eni di lacrime, diceva: fare sud-europeo delle forze 

breccia andando ad arrotarsi u^a bimbetta di aliena due nxti ad abbandonare il marito. -Lo zio cattivo ha sporcato d: d, terra del Patto atlantico; un ^ a ■ 

contro 1 opposto muro della anni. Compiuto il dritto Vas- trasferendosi a Torino, e a sangue mamma e papà. grande aeroporto, attrezzato AD 

ghena Ratti. Per contro m ci- sassino si rifugiava nella sua Care la cameriera. Proprio ler. — — .— 1 per il dtcoll.n dei bombardieri 

sterna subiva lo stesso effetto abiUzione e si uccideva spa- una lettera della moglie g.un- IÌAHÌMa^^a ^ lunga putonomia e per car- l) CO MWMff lAH I-. O , . 

della canna di un grosso cali- randosì un colpo alla testa. taEli da Torino, ingiungeva al rWllimnilMIM tVIIIM ca 3 reazi.nne, è stato cost-i. - ,,, , .w ... *-- 

bro di artiglieria e. per la ji movente del delitto non Berruti di desistere dal dar BAr UH fOTO IllfliriatO a Villafranca mila terra 611IDI GìLLTJUE mosiu . ba 

forza del rinculo, .«andato dal è ancora chiaro: si «ungo . ^ M H IWB lim Ware ' contadini. Un “sJa Tl* 

cassone andava a colpire in pen.sare che rassa^rao-fuicida Fu allora die R Bermi , do- ANCONA. 6. - A Moie di .Maio- altro centro militare di note- zm. rim»*»*»* **»«*«»• Wi lìcki! u 


I Colone leii/uuii to oni. 
Cotone lenzuoli pesan- 
I ti-csinio 80 cm. 

I Cotone lenzuoli pesan¬ 
tissimo 150 cni. . . 
Cotoee lenzuoli pesan¬ 
tissimo 240 cm. . . 
Tela mista pes. 80 ctn. 
Tela mista pes. 150 cm. 
Tela mhàta pes. 240 cm. 
Tela Uno puriss. 80 cm. 
Tela Lino puriss. 240 cm. : 
Ascingzunaai spugna 
Asciugamani spugna pes 
Asctagamani sp. grande 
Asciagamani tela mista 
AscingamanJ tela lino 
Tovagliato cot. 150 cm. 
Tovagliato c:an. 130 cm. 
Servizio per 6 cotone I 
Servizio per 6 pura can. 1 
Lesznolo a 1 posto cot. 
Lenzaolo l p. cot, extra 1 
Lenzuolo a 2 p. puro cot. 3 
Lenzuolo 2 p. lino misto 3 
Federe puro cotone . 
Federe puro (xito extra 
Madapolam extra bian. 
Madapolam finiss. corr. 
Tela opaca mista e fan- 
ta.s1a per biancheria . 
Strofinacci canapa . . 


1 raliccio c»jtone . . geo 
Traliccio cotone extra ZS», 
Fazzoletti uomo e don¬ 
na puro cotone 75 

l'opelin camicia finiss. 390 
Popdia camicia merce» 
rizzato unito e fant. <30 
Camicia popel mod. spec. tMQ 
Pedali uomo reclame 99 
Pedali Uomo puro coto¬ 
ne unito è fantasia IM 
Pedali uomo cot. Makò 27» 
Pedale filo Scozia con 
rinforzo Nylon 4M 

Calze donna Reclame IM 
Calze Nylon garantite Mt 
Tendina Reclamel . . m 
Rodia fantasia 150 cm. 4M 
Groviglio tappezzeria . Mo 
Damasco vari col • (Us. 7W 
Lampasso finissimo SM 

Scozzese Leuman 70 cm. 3SS 
Cretonne varii disegni JSe 
Crepelle lana p. 140 cm. Ma 
Crepelle lana rii. 140 cm. L3M 
Tessuto soprabito p. lana 2Jee 
Tappeto Reclamel 5M 

Parure Tappeti 3 oezzi 2Jeo 
Vasto asserttmento in tato 
tipi di Paletot c TaOleer 
modello per Signora 


a lunga Tutonomia e per car- l) 
ìcia a reazitane, è stato cost-i. - 
1 to a Vìllafranca «alila terra „ ’, 


COMIdBtriAH 


MUBtLi 


Da non confondersi con le varie liquido^ 
zioni o vendite speciali di merci avariate 


bro di artiglieria e. per la ji movente del delitto non Berruti di desistere dal dar BAr UH fOTO ìllfliriatO a Villafranca «alila terra 611IDI GilxaUE mosiu . ba 

furi» del rinculo, egandat» dal è ancora chiaro: si «unge . ^ U H IWB lim Ware „„ JiSlS";- SC.’ S. “sJa Tl* 

cassone andava a colpire in pen.sare che rassassrao-fuicida Fu allora die R Bermi , do- ANCONA. 6. - A Mole di .Maio- altro centro militare di note- zm. rsm*>*»«»* **»«*«»• Wi tickt! 

pieno, spaccandolo, il serbatoio abb.a agito in preda a pazzia po aver scritto una lettera in- Uh. un toro che veniva condotto vole importanza sta per e.sse- trsoe -UlTUt.. Tu Sctrini, Wì irrwuukxti l.tVP4DtRl 

che a sua volta esplodeva e Infatti fra la sua famiglia e dirizzata alla sua vecchia mam- *._? re ripristinato e ampliato nel- 13447*375180. «ci^jun 1452. p nuffri-i i'> 

prendeva fuoco quella del cognato, benché da ma in cui le chiedeva perdo- ’e zone Cerea e Sanguinetto. -7"! »*»“» O»’»:»»».. 23 iE4,»i 

Lo spettacolo che alcuni se- qualche tempo ì rapporti fos- no, .si armava dcUa pistola e, StreS^U Giatragiià riS^Sa I>epositi di munirioni e di al- *- —■ — ».. — 

...ji .i-c cedi: TAc» toc-, TiriT» Acteiomn» c-uA.:..-.-, i.-wr* _ s _ j-, _ ‘n extremu. u uiaitagua riusciva ___ __ I* gnato. ec*. Imiamemti tralMii - -a 


eucnioi 






testa. 


capannoni. 


]• cnl grUm 


Iddnoftrsto di pooedtrA 


IsIbo roTM AU* profBlE rMIipIe 


iteitels ^TOSitano gìoroAl' 


Hrt.ai .-iù 35,323 

•Zrrttzo..-- - -- -— 

I. .Uirs;- USICDIE, FUICHI temi.» Iisff^ 
RHwtzM. ubile oroM BlAciMtao. asamlaamU. 
231799 TtWiaw* T1-37S, 086463, 


offre Molo merce di prima scelta e 
dà veramente quello che indirò 

SAITOIIA Di CLASSE 

5pedi2tone ovutupta contro os segno o vagUm fiogtale 
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Venerdì 7 novembre 1952 

Preoccupazioni 
in Itoli o 

(Continuazione dalla 1. pac.) 


Nel momento in cui il problc- 

uo tiLI ORRORI DI KOJE NEI DATI UFFICIALI AMERICANI 

ambienti politici, acquista parti* 

colare importanza la imminente ■ I > M j ^ 

Clark ha^ massacralo' i 

a Berlino l’S novembre prossimo. 

Come è noto, la conferenza do- A . _ _ • ^ _ • • • 

48 u ppi 0 io ni 0 ri m ui 

svedese di effettuare una discri* ---—-—. .. ..—-- 

niinazione ' nella concessione dei «■iii i _» ■..*_ ■ ■■ ■■ 

visti, ;;li crRanizzatori della Con Mille 6 861061110 Vittime SOllO U tFaglCO bllaOClO <11 Ulì 80110 <ll POl 

rVe "b sede"a%edTno. Dolegatl di 12 paosl riuolti a Hiroscima condannano Tatomica 

Su questa decisione si sono 
trovati d’accordo tutti i delegati ■ 

stranieri e i delegati tedeschi sia NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Pan Mun Jon sono stale la- f « i>Ìcnhi 7 inti ■ 

dellOvest che dell’Est. - .sciate senza risposta. Le ri- ,V ir* ** • ** 

E’ un fatto questo molto signi* PAN MUN JON, li. — Un chieste di fornire notizie sul- (Il HirOSClllia 

fic.«ivo che prova come la Con* esame dei dati forniti dalle la sorte di prigionieri coreani - 

fetenza non sia «antitedesca* fonti americane sulle re- e cinesi .sono state .semplice- ./^pKiO, «. — Delegati di do- 
m.-i voglia al tempo stesso l’uni* pressioni nei campi di^ pri- mento ignorate. TS'rUo aSo 

t*i c la sicure?.za della Germania ^ Kojc, nelle altro iso- Si può facilmente mima- per un» federazione mondiale», 

oltre che, la pace c la trauQuil* ^ sulla Icrrafoimu sud-co- fiinarc cjuale sarebbe la rea- hanno adottato ourì una risoUi- 
lità dei suoi vicini. La Confo* mostra che ben 486 zione del mondo occidentale ziono che chiede n divieto delia 

renza. non c uni iniziativa dei Prigionieri di guerra cino-co- pc le co.se stes.sero nei termi- produzione e cJe;rii<;o tieil'aio- 


II. DIBA'ITITO SULLA COREA ACCOMUNI 


Mille e seicento vittime sono il tragico bilancio di un anno di persecuzioni nei campi 
Delegati di 12 paesi riuniti a Hiroscima condannano l’atomica e chiedono ia pace 


. . " . no in chissà quali avventure. 

. .^---—^---——— La « demagogia » di Eisenho- 

wer. le minacciose afferma- 

ATI UFF ICIALI AMERICANI j ; II- DIBATTITO SULLA COREA AI'COMUNI campagna elettorale, ecc. so- 

I ' -- ■■■■ — ■■ no indicate néi commenti dei 

Clark ha massacrato in Corea ì laburisiii^chièdoiVo Isps 

personalità di Eisenhower da 

M ^ g-^ • • • • • Ab • : ■ ^ ■ i a ^ . f»»ena dei gruppi che lo an- 

48o priaionieri in un mese! cessazione del fuoco 

M. mW ' ' .socialdemocratici, che è di al- 

■ ,i • *1- 99 II] 1*. tarme e di aperto sconforto. 

Ai rttittA ili t^ileii atinuncKi UH iiotevole miglioramento delle relazioni con se ne comprendono faciimen- 

incio di un anno <11 parsacttzionl n6l campi . . • . . i . ...... te i motu i: come faranno i 

" governo egiziano - Aspri commenti all elezione di tisenhoiver socialdemocratici a giustifi- 

ondannano I atomica e eniedono la paco _ care ulteriormente ii lom ai- 

___ lineamento con la politica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE del ritorno dei prigionieri alle compresa la questione dei pri- atlantica, quando dovesse an- 
1 e rÌSolll7Ì01lì iiciiola Motokawa di Hiroscima. - loro case. Il deputato ha di- gionieri. Quanto alle prove cor più apertamente rivelare 

costruiia nel punto preciso dove LONDRA, C. — Un’immedia- chiaiato infatti recisamente presentate da Drlberg, egli le il suo carattere aggre.ssivn. e 

(Il llirOSClIlHl avvenne la prima esplosione ato- jjj cessazione del fuoco in Co- che il governo britannico, nel ha definite «comuniste». dovesse accoppiarsi a una no- 

- l‘V® ^ proposta oggi alla formulare le proposte, non do- », minictin HpbIì esteri hri litica di accentuata reazio- 

", ,"T' .nnni?ò"'S‘ è Spairnelt ne all'Interno < 10,11 Siati Uni- 

in per I! «Con«resso asiatico ft--,,! ^al de opposto alle proposte coreane dichiarazioni, anche dei e net Paesi -.ilelliti. 

;r una federazione mondiale». Uravf 0610116 III vOfOo pillato Noci Baker. per una Sistemazione della jannoiti con l’Egitto Egli ha Queste contrastanti reazio- 


Eden annuncia un ” notevole miglioramento ” delle relazioni con 
il governo egiziano - Aspri commenti all’elezione di Eisenhoiver 


Le rÌNoliizioiii 
(lì Hiroscima 


dici paesi, convenuti a Illrosci- 
nia per I! «Congresso asiatico 


partigiani della pace (basti dire "5 so, oioò. prigio- 

che tra i suoi promotori sono 


che tra i suoi promotori soni 
uomini come il pastore Niemol 


mica L 

I; congiesso lia adottato Inoltre pi'*-* 


cesi fossero trucidali ad una 1 risoluzioni che invitano tutti sarebbe co.stituita dalla ce.ssa- nato da 


”*-• V.4.0I 1U33VÌHI iiuviuiiii UH hhc, •—.-■ ■ ■ -■ ■ - .. (znpnh,• r 0 hn orumpccr. “pi,p il lu.lu vii.i... ...---.r..- uuiu uu successo », aggiungcn- , ... .” j , c, atlantico e aniicmano diu 

Questo mese detiene un media di più di conto ogni a fare uno .sforzo radicale oa„ag„o“^/-orandeTe ha subito ^ione del fuoco sulla bn.=e de- do tuttavia essere ben chiaro «uova co.s ituzione del Su- “ contrasti — hanno 

nctiìtnnco npimnir, nnr- i in direzione del dlsainio. a nor- , l-A, pii ..w. .si__ ± dan — ha detto Eden — hanno , v.v 


< 11 commenti egiziani circa 


zioni dello schieramento 
atlantico e anticipano più 


1 t T-, I T-k" kqjiHjanj IIICSU utriiviii; uii mOUlci 

iVi Direttore sanguinoso primato per i mese, 

della Rivista catolica Esprit, I ex massacri rii nricioniori iner- 


WILFREP ntJIirilETT 


della Rivista catohea ejpm, l’ex massacri di prigionieri iner- Ma. piaccia o non piaccia] 

E.s.so lia portato a 1.600 ;,d Acheson, una cosa è cer-1 
putati laburisti inglesi ccc.) ma la cifra dei prigionieri uccLsi ta cd è che i cinesi c i co 
1 partigiani della pace vi parte* o feriti da febbraio a oggi, roani non riniinceranno ma 
cipano cd hanno contribuito al* Si tratta, naturalmente, di ad esigere il ritorno di luti 
la sua preparazione cifre che sono certo al di sol- i nrÌDìoniori alle loro ca«o 

Sia clairit.alia che dagli altri to di quello reali. Le testi- wh.freii nuVrilETT 

paesi interessati andranno a Ber- monianze dei prigionieri e- 

Jino uomini che non solo ap* vasi che hanno potuto rag- - 

partengono a differenti correnti giungere la Corca popolare. |H| 

politiche ma che hanno diffe* alcuni del quali sono stali co- ■ Ai 

remi orientamenti circa la solu* stretti a prestare la loro ope- g g C? ■ ■ M ^9 KI 

Rione definitiva di un cosi dif- f*'* in squadre di seppcllimen- 

ficile problema come quello dcl-pn' svelano che migliaia di • > 

la ricostituzione di una Gcrma* ®Pt^®ùi dol genere .sono 

nia unita c pacifica, c questo -slnù puramente e semplice- W ■■ 

renderà i dibattiti estremamente 

ricchi c interessanti. Ad ogni Come o nolo, tulle queste 

modo il lavoro già svolto nella stragi sono state compiute in Nt.frn P'rL'iìor 0 l'or 
conferenza internazionale di O- della politic^ sedicen- g 

y'il° vio" voioni "rio' 'ni iirtró e l\etie.i DeutscMam 

„ol.o poo.lv.,. Al<,„ poo,o fcv. ^'iuS’o'raSf'S - 

tW/\ im/k __ _____ 


roani non riniinceranno mai i;,./i;;;^,V ;'omrr‘eu-i;rii ^r,. T'uopo'l . , n o.sservati 

ad esigere il ritorno di tutti ^ un .nrmfetlzio Inimedi.nto in nUiialmentc. Il battaglione ha ri. I> P>:mo espo.sto t a Baku che - ogni mese che passa di 
i prigionieri alle loro ca«e coita cevuto linforzi da unità sbandate sembra peraltro implicare un mo.stra più chiaramente quali 


conyii-sso. 


no!!nldeireForcito cH SI Man HI. 


Trentatre personalità tedesche 
condannano gli impegni di Bonn 

Hugo Eckìier e l’ex cancelliere Wirth tra i firmatari - Commenti di Taegliche Hundscliaii 
e Neites Deiitschland al voto in America - Dichiarazioni del socialdemocratico Ollonliaiter 


Idi già stipulati, la- che « il problema coreano è di detto Eden però in comune qualcosa di 

in sospeso la questione competenza dell’ONU ». sollevato numerose impor anti Snz^ale-U riconoscimento, 

-ionieri, una seconda Nel suo intervento. Baker si questioni, ma il fallo centi ale confessione della e 

lamento di quest'ulti- è anche occupato della questio- o ^ SEtArToZ* ad dketta perfino meccanica di- 
Imne. ne tedesca. Egli ha o.sservato ® dimostiato pronto ad rtendenza della politica e 

IO espo.sto da Baker che « ogni mese che passa di- ‘Accettare il principio dell au- p,,ro_ 

peraltro implicare un mo.stra più chiaramente quale togoverno nel Sudan ed a eoo- _ tjatelliti delle oscfllazio- 
rinvio n lemp., inciolcrminn.n di«.M„, sia siala II non «ver Pe™re con la Gran BreU^a poliUra h“ padro- 

_accettato 1 colloqui a quattro ” Questa pa. e ao ^ ^ 

■-propo.sti dall’URSS». ''«'ebbe essere possibile alla Xon^Jelati 'ree ni al a 

J ^ ^ ^ U ^ -v-tiea SmTa?g?Jngtf et oppSità d? ùiia na"eio"" 

It e T ciotto il doputato laburi- vigilanza e autonomia degli 


.sta - èì omiva pToplìa^q^^^^ -««-ebbero di immenso valore», -guu 


, - - o . ... . „„ Stati europei, e nessuna .«ag- 

ehe volevamo: un incontro im- “Senza dubbio — ha prose- considerazione viene trat- 
mediato per decidere m quale Suito Eden — discuteremo tia rieopn- 

modo potessero essere indette Bon molto con il governo egi- g„j,,*Q i„ vìttniia di 

elezioni in tutta la Germania, jiano le questioni della difesa^ Snhower I in gran pa, rè 
Cosi, «»me«io. IO interpreto la Io ritengo ^ j,, fallimento della 

A SU'! volt i il rieniit-ito he volontà e fiducia reciproca, -iderio di un dixeiso indiiiz 
A sua volta, il deputato be- __._ . ^ zo politico che anima il po- 


«•^■meno. IO mterpreto la -u ^ ^ fallimento della 

nota, che ho riletto ancora te- Parti anroniano queste aiscus ^Mitica rii Triiman t. al fie¬ 
li cera». sioni in una atmosfera di buo- .“« Human e ni de 

A SU'! voll i il fieniit-ito he ^a volontà e fiducia reciproca, -iderio di un diverso indiiiz- 
A sua volta, il deputato be- , , a nurtrnnno ZO politico che anima il po- 

vani.sta Tom Dribeig ha par- atmosfera che e purtroppo americano 

imo ....IL.. ro..f.f. io ,oi^,iooo mancata m passato, non sara Po*o_ ainencano_ 


molto positiv. 1 . Altro punto fcr- 


lato sulla Corea, in relazione mancata m pa«aiu. 
airelezinne di Eisenhower. In impossibile trovare «na solu- 


mo comune a tutti i convcnutU^j^j^pj.j.j nazisti nei loro DAL NOSTRO CORRISPONDENTE (lo SI coiio^’e rimo 


d’altronde condiviso sempre più 
npertamente in numerosi ambicn- 


campl di prigionia. Io .spetta¬ 
colo offerto da Acheson c dai 


BERLINO, e - Tieritatre 


ti, in Francia, Inghilterra c Bel* patciRfj americani con le Io- per.sonalità tede-sclic. fi a cui gotia a 1 

pio, è che bisogna impedire l.i r(j c.sallazioni dello «umani- d doti. IIu,^o Kckeper e l’ex- /.mne di 

ratifica degli accordi di Bonn larisino » americano allo Na- eaiicellicre Wirth. Iianiio _di|- alle 

e Parigi dello scorso m.iggio, sul zioni Unite, appare quanto ^««^^ un appello all opi- I i umaii 

riarmo della Germania Òcciden- mai edificante. pubblica c«ulro a ra lù- • g' d‘c 

^ I ! -ij ** . • , . _ 4 (IorIi accordi contraUuali. s|jt*cialt 

tale c sul cosiddetto « esercito A Koje. la Convenzione di chiedendo che il parimnciit.. ma. ma 


ilo Si l‘UMo vota por.ia, s: baserà sui .‘Cruenti pun- rato che ■-i n^iiUatì delle 

l'altro ». ti: lì atieytjiainonto più duro elezioni prr.^idenzinli induco- 

I! Npuos DrìU.sehhnid para-lvoiso i .sovietici; 2) una co- no oRn» uonu> nttlitico a chic* ^ '’Uloria 

Rona a sua volta la {lichiara- struttiva politica t 4 ^Ìes{‘a con- clersi cpial** '^arà noiravveniro * ni quoii ikc cne noi amiamo» 
/.ione di Ki.'CnhiiU'er sulla Co- tro la di'^'nittiva pfditica d la p'ditic;i fleirAinenoa nei nen>i una vittoria di 
rt.'i alle pioines-e. fatte* da Truinan; :U un rapido inserì^ confronti di’l i‘onlinentc. c ne Mac Caithy. e ijerfìno del 
Truman nel IU4fl, di inviare* mviiti* della repubblica fede- ha dedotto che. m tale situa- ^eneraleMacArthur, che E;s*en- 
il giudico Vinson in miS’iinife rnU* m*lPorf;aniZ 7 azi{»nc del zione. la repubblica federalo nower .si è impegnato a con- 


<ultm. delle «eli ha detto che 

(inli uiducov v’Uori;, del neo-pre.sidenle P '^« 


i-'Ciiliower sullii Ci»-|tro l;i rii*:'ruttivii politica d In p-'lilicn flell Ainonon 
piomes-e. fnlte da | •rriiinnii; :ti un iiipido inserì- eonfroni. di i contiiH'tite. 


irric c sul cosiddetto « esercito A Koje, la Convenzione rii ehieriendo che il pnrininciito inni innnteruite. e .‘■'oUoIìik-:i 
europeo», accordi che, se rati* Ginevra e i principi! dello dj Bonn In rinvìi ''ino n qunn- clic, di fronte ni rinforza!s. 

ficati, creerebbero un Latto coni* riignitù umana sono violali d,. ri..,-, sarnmio compiili: UiU' delle correnti negie*.«ive negli 

piiito gravissimo e t.tle d.i svuo* nuotiriianamcnlc dagli amo- gp sforzi po.'^sibili pii r.nn- Stali Uniti, le foize rifila [k. 

tare di contenuto quelle pacifi* ricani. Mitragliatrici, carri >lmnrc rni.ità clelln C:eim:in: i c* devoi,.. inieri«ifìcaie In lo- 


Atu.sen. , pi(.me.s.-e I iiioedo occidentale. 


-‘■'oUoIine:i , l’atto .Atlantico 


n.>n pun faie di meglio che sultarc in merito alla guerra 
los.servaic -en.-a impazienza la coreana c alla situazione in 


Tutto que.«lo .apiiortirà un evoluzione degli avvernmenl; Estremo Oriente». Dopo e.s.ser- progetto di legge, che dovrebbe 
(Ielle eorrenli aegre*.«ive negli 1 guadagno alla Gei mania, in senza limitai m a puoi con .si dello «sgomento» per que- venir approvato con la proceda- p^'jntprn'à'^ -n 

Stali Uniti, le foize rifila |k. • quanto porrà lecnùne alla po- de. tr.dtatt valici’ e('’ molto «to fatto. Dribeig ha citato do- ra d'urgenza e cioè con due in- lerndzionaie e er ai , 
c* devili,(. inleii^ifìcaie la lo-(litica dei reclami e delle prò decin» d irr’'- ciimcnti che alte.stano le per- letture. Ilice degli avsenimen i di 01 

lo Vigilanza e ia loro lolla. te le. In alile pa>ole. Eise.n- S Se =ccirz.ioni americane contro i h provvedimento contempla la «re oceano, ma nulla e tra 

Sf.lu h. stampa della Gei- hower bie=er(i la «ua' politica - migionieri di guerra. nazionalizzazione dei servizi te- pelato, ne ch Ufficiale ne d 

man,:, occdeotale cerea oggi (-uropea sun:as.H Washington-. _j: I.a risnosta di Eden «..no 


impossibile trovare una solu- Ora Ci si domanda ^ quali 
zione accettabile a tutte le ripercussioni pra- 

pa^j , ttche delle elezioni americane 

VICE sui rapporti tra i partiti 20 - 

_vernativi e filo-governativi, 

anche in relazione alle trat- 

I telefoni persiani native elettorali E’ ancora 

presto per dirlo, anche da 

saranno nazionalizzati più parti si avanzano suppo- 

- sidioni- più o meno fondate. 

TEHERAN, 6. ~ E' stato sot- Il Consiglio dei Ministri, piu- 
toposto oggi al Parlamento un nltosi ieri, ha certamente 


TEHERAN, 6. 


E‘ stato sot- 


. iiuazione m toposto oggi al Parlamento un nltosi ieri 


esaminato la situazione in¬ 
ternazionale e interna alla 


trattative internazionali a armati. 


lanciafiarnme. I/apiu’llo citidiuuin gli ac- 


eui presto o tardi si dovrà purcibombe a gas c cani feroci so- 1 cordi come 


impegno chi; 


arrivare se si vuole evitare che do sistematicamente impie- riduce la Germania al raii.go moc'a iieeideotale cerea oggi europea sull as.'-i Wa«hington- 
ìa Germania possa essere una fiditi contro prigionieri inor- di nazione di secondo oidii-.c. anU.ciparr- la politica dei Bonn, paiallelo alasse Wa- 
nuova Corea nel cuore dell’Eu* rei -‘'dio di cantare i loro sanziona la «scissione del pae- repubblicani nei confronti di 1 shmgton-Tokio danoo alla] 
rooa Altro nunto comune an* nazionali, di danzare lo se, trasforma i tede.=chi m problema tefli’-ce. e fia lutti Germania un funzione di gui-■ 

che onesto condiviso dai oiù lir* danze nazionali, di chic- mercenari al servizio dello ' commenti emergo una nota da nel con monte nella pre-1 

che questo condiviso oai piu uir _ « imnono i.i lu.noi,, del eorrisnondeii c da Wa- parazione di una nuova 


''V'f doro il risnctlo dei diritti •"‘'•«'«ieio C impone al popolo dei corri.spondenlc da Wa-1 parazione m una „uova nkw vOHh 

ghi strati della pubblica pi o- o-innlili dalla Gonven- «'u onero economico inso.«1c- «lungton del Di iiI.'c/k- pre.'-se | gm rra i.-cr inforni .1 

ne, òche non c possibile tollera* «yro garaniiu Otaiia t-onsen Aarntur. Il ge.rnali'-ta lui rac-j In attesa che que.«lo eh.«ara disto di Bidl 

re la rinascita del militarismo na- zione. i..fi<’>iLa eoniimia .alcune dii loa’-azioni ne: j :iulniz./i> aggressivo venga New York, h 

Rista apertamente incoraggiato Bisogna davvero pensiare i,,t i'nin -, rivi.lL'ere la «ua at* vicini al generale E -! p-fei»al’> in «etle uffieiale. inità una n»’ 

dalle liberazioni di Kcsselring e che le parole hanno perduln j,j ri.sullati deile eie- '”'‘i(nver. «( ((indo le quali la vanne .segnalale la .significa- eia la gnerr.i 

Mackenscn c che ha trovato la «l.loro significato se allo Na- ^mni americane. Fra gli infi- '.*'‘''‘1^.'' f'' "eo-I:es,dente e l,va ro.aziono del partito -o* che il r.ovcr 

-k 1 zicni Unito e nossiblle pre- «niKin.riti d-d -,iiee( s. ‘'R.Cloy. e\ alto eommt.s- naldepìoer:-tieo alla vittoria e le N.izami 

su.i piu clamorosa csprcMione (.jò come « l.i .,0 Hindenbur» amcii- Germania e piohalii- repubblicana II presidente dH pollo per In 1 

nelle recenti dichiarazioni di osprc.ssiono dell’u- emm .. come rSo“ deSo - ai-.t.. olle-,barn r. ha ... f.io,-. 


(lei corrisporKloiilc da Wa- parazione m una nuova NEW VOflK. i> - Il Dmii/ u'or-j 

«hingtoii del D( id.'c/u- pr<..«.se j guerra l.-cr inforiii.i elio In Chie.sa incto- U"'"’'*^' “«« accordo 

Afiriitiir. Il ge.rnali'-ta ha rac-1 In attesa che que.slo ch.nro disto di BidT.do. nello Stnto di | iimimiiiiiiiiiiiiìim*; 

(Olio .-ilcune dieh!ii’‘!izi(ini ne: j mdiiiz/o aggressivo venga New York, h» adoiato iiirimam- 

circoli vicini al generale E.-! p*'fei'.al’> in sede ufficiale, inità una ri‘()luzionc die dpmin ^ 

«ftihower. '■•(•(•ondo le quali la vanne .segnalale la .signific.a- eia la gucira in Corca e ehied. « g 

politica del nen-P:("Sicienle e liva roaziotio del partii,, .«o- che il Covcrno dr>gli SLoti Unii ^ J —L 

fìi iMc.Cloy. e\ alto C(imm:.s- cialdemoerritic.a alla vittoria e le N.izmiii Unite lancino un ap-, * \ 

s:irio in Germania e prnhalii- repubblicana II presidenle del pollo per la iiumrdiat.T eessazionr i / 1 


nuova 


rem- u ii. ■ • leumcnii cnc ane.stano le per- .. x 

S se. «ccuzioni americane contro i H provvedimento contempla la tre oceano, ma mdia e Ira- 

_ n,ic,inr>i,ki-i di «iick.-t-k nazionalizzazione dei servizi te- pelato, ne di ufficiale ne di 

. 1. >« >( I *1-, . ^.4- 'r-• Il Icfoniel. che ora sono s\’oUi da ufficioso. 11 comunicato dira- 

gfhipf? trpfed.*L* p.ilL'lp I risposta di Eoen sulla una compagnia privata. Il pr- „ jo aj termine delle due 

Corea non si c discoslala dai- vizio della compagnia e stato .k , . iinìit-, ari elenenr»» 

i*or la «aro in fn’oa 'le noie posizioni del governo Siudicato poco soddisfacente per -^vauie -i uuua au eii uiire 
re’’ I? «'fl'e in io ea [« P? ,,n-, •■>«>b'’n,ati. i quali si sono V alcuni provvedimenti di ordi- 

- „.7. guati pure della mancata estcn- nanssima amministrazione e 

\.>r\iyvr a fi ■«Ucl C.\0 mRRlUnic) sionc? cJf»l tolCrfoilo ailtomatìCO r» Hfir* r)nllA rlimiccÌAM 


cirrf>rdf> poììo»’»b*. 'alla provinc'ia. 


guati pure della mancata estcn- narissima amministrazione e 
■sionc del telefono automatico -, ()pr notizia delle dimissio¬ 


ni del prof. Caglioti dalla 


il generalo Eisenhower d.ol 
dei borgomastro socialdemocratico 


R imrl-o . . ciinu ... come e siaio ocimiio 

’ u u iTlbriitarismo ». il generalo Eisen'nower dal 

L ondata di proteste che ha Le proteste ufficiali dei borgomastro socialdemocratico 

scosso tutta l’Italia^ dopo 1 an* delegati cinesi © coreani o di Amburgo, due sopraltutti. 

nuncto della liberazione di Kes* 1 1 . . . ■ .. ■ . . attirano Tattonzìone: il moti- 

sclring diniostra rintcrcsse e la i vo di questa vittoria, c la pu- 

passione degli tuliaoi per questo I flfAnfinflIlHlCfI chi; Ei.senbinvor intendi- 

problema e ì'delegati italiani al' ■ 111 svolgere nei ciiiifronti delta 

la (Conferenza intemazionale nc ■ Il Germania c doirEurnpa. 

trarranno senza dubbio maggior HAlIfl flIIOri'fl Nell'nnali.si delle r.ngioni del 

forza per sostenere le loro tesi. UCIIU I M 5iicce.s.«„. si registra stamane 

A De Gasperi è bastata la « pa- ^ l * i""-' concoixl.-mza 

tacca » di Carlo M.ngno ricevu- « l.2ueilo Ctie Ci OC ricll'Alta Com- 

9^ «nH nwr Htrf r'tì/» a a«n 


MOVL VOCI DI OI>l’O.SI/.l().\K l»l.\.\> 


I propagandisti 
della guerra 


t.a ad Aquisgrana per dire che 
in Germania occidentale tutto va 
bene; con ben maggiore senso 
di responsabilità i delegati italia¬ 
ni a Berlino non solo faranno 
sentire la vera voce e le vere an¬ 
sie degli italiani m.r ({.iranno il 
loro contributo all’elaborazione 
di soluzioni scric c complete al 
problema tcdcsco- 

La Conferenza d: Berlino ac¬ 
quista un.a particol.ire importan¬ 
za anche per il fato che essa .si 
tiene a solo un mese dal Con¬ 
gresso dèi Popoli per la Pace.' 
z\ questo Congresso i problemit| 
della « gucrr.a fredda» dovr.in*j 
no essere affrontati e dibattuti. 1 
i risultati della conferenza di 
Berlino -c la grande azione di 
massa attorno ad uno dei pr()* 
blemi più gravi di questa costi¬ 
tuiranno senza dubbio un con¬ 
tributo prezioso al successo del 
Congresso di Vienna. 

GIULIANO PAIETTA 


(( Quello che ci oc¬ 
corre è un successo 
militare. 

. « Noi dobbiamo bat¬ 
tere gli eserciti cinesi 
sul campo di batta, 
glia. La Corea è le 
chiave deirAsia. Bat¬ 
tere i cinesi è Tunico 
modo di ristabilire il 
nostro prestigio. 

« Non c*è bisogno, 
per questo, di andare 
fino allo Yalu. Ma 
dobbiamo essere pron¬ 
ti, se necessario, a 
bombardare la Man- 
ciuria 11 . 

fDichiarnrioni del gene¬ 
rale Vati Flect, comandan- 
tc del Corpo di spedizio¬ 
ne ntncricann in Corca). 


attirano Tattonzìone: il nmli- - - - ' ' ' .... | 

vo di questa vittoria, c la ik»- ^ 0 m ^ I 

Coeleaii e salaeron iniervengoiiO: 

NelTnnalisi delle r.ngioni del 

1161 tfibSKitO SUll6 lìbCFld ìli FfSIICld 

tiinp. organ.i deH’zMta Com --■___ ^ 

mi.«N.«ione roviriica di eoniroll,. . , i i- * i i- *i i »|.|. -j . 

Ambodue s-noliiuaMO che la AlU'IU' I IlOTLV. VLM TchlH* (l(M(‘nt(» ÌKI UH I TlhuiUllv .\1 lIltaTU- | 

prom(!«sa di Eisenhower di por- _ ' _I 

re fliip alla .sanguino.«,T guerra ^ , 

rii Core.-i ha enormemente DAL NOSTRO CORRISPONDENTEigreie lo nuovo misure illegali, sita commissiono della Camera' 
contribuito al suo successo. i>\ni(’i • T-n .1 preparate dalle solite fucine di ha rc.'pinto seccamente, con] 

La Tacglicfn’ Ruudschan e- f 'ii''''M'inictr/.Ì P‘»h^'‘^schi, se si tiene 27 voti contro 1, quel progetto] 

orvT»ìmA a'titnefr-i ; «-<-4* ilVl-lU IIC I» ^** ** ^ *^ ^* ^ i rkrf »«nnf o In nArt/rfc» - #!■ 1<»fTiT4> ficrr>nli» ««InKnmfn r'rvri » 


contribuito al suo successo. 
La Tacglicfn’ Rutiiìschan > 


.sprime que.slo parere indirei- crescente aWCl-ldi legge fi.sc.alc elaborato con! 

lamento, riporlando una di- sionc rielTopinione pubblica tutta fatica dal governo, che' 

_:__ -“iua opera di rcpressiom- anti-i.. __ .i„|j____:„t 


chiaraz.ione del candidato prò- j, ^.V . i- .. .- __ _ __ 

gre.s.si.sta Hallinan .sulla dema- parte di Pinay e del suoi agen- essenziale per mettere in moto 

gogia .spiegata da Eisenhower, ttirctta contro il, 3^^ ^^^^3 rcpres.sione di .stile il bilancio del prossimo anno. 

e pa.s.sa poi a .sottolineare il compagno Maurice ThoroA Se- f3s^.i,,,3 OHiSFPPF BOFF\ 

carattere antidemocratico del- ^retano generale del P. C.l OIliSEPPF. ROFF«\ 

le elezioni statunitensi, che francese il quale ben P''esf”Li^rrofciSèr?*unwèrèuari’^'’^^ n P J- T*i 

hanno escluso dallo liste de- rdornorà in Francia, dopo P ^ RappfeSaglie di TifO 

cine di milioni di persone. Su curato in URSS la grave ma-| P^[ l’inraiilfi nnrarra 

oltre 200.000 .soldati .«tatuni- che lo colpi due anni j 1 arHc WntTO I infaUTO gerafCa 

Icn-si attualmente in Germa- oc sono. Si tratta di un ooera-i" RFi rn \fvn k _ i? ò, n 

nia. solo il 25^ ha potuto vo- zione che dovrebbe entrare nel nuo\ c significai e BELGRADO, b. R ,» (i i o 

tare. Anche .significativo, a quadro dei preparativi già in||«'^ ^*®®«- ‘^•'1 Belgrado ha annunciato qnc- 

detta dello stes.so giornale, è corso per privare delTimniiinità PnùBc®’ **«*^**^0 sta sera che il nome di Jjii- 

il fatto che nella città natale parlamentare e deferire ad un De Bcau\oir, bodra" Guirie. che. come si 

di Eisenhower abbia vìnto tribunale militare i principali * Coc^au, Francis JeansoTi, ricorderà, ha accusalo in pic- 

Stevonson, mentre nella città dirigenti del «partito dei fuci- Annand Salacrou; insieme con no Congresso il Primo IVIini- 

natalc di quest'ultimo il siie* lati**. iquelle Ji molti insegnanti del* stro serbo di essere l’amante 

cesso è stalo riportato dal gè- Messi al corrente della cosa, .^OTbona c di altre uni ver- della propria moglie, è slulo 

neralc- ^ ev:dentomente quan^ alcuni giornali parigini si ap- . ^ Francia, il cui elenco cancellato dai ruoli dcirUnio- 

■ _ prestavano già a pubblicare h’^PPo lungo per poter esse- degli ufficiali della riser- 

nuove informazioni circa i prò- ^ trascritto qui» Un grup^ di cui era presidente e 

A m fli _ cedimenti giudiziari intentati J/Ii democratici ha pub- q^q rappresentava ai Con- 

■ contro i deputati comunisti c oleato una lunga dichiararlo- dì Zagabria. 


cc'Utro r.'irb.lraru» 


da doveva costituire Tingranaggio 


^ I ^ ^ 


r.IIISFPPF ROFF«\ 

Rappresaglie di Tito 1 
contro rinrauto gerarca | 

BELGRADO. 6. — R a d i o 


L’on.Taviani in Austria 
per il problema di Trieste 




I quelli in preparazione irontro il 


nc che dimostra In modo cscm-j 
piare come Tattuale pcrsecu- j 


■ Prcfidcnza dbll’Ente Sila e 

ideila sua sostituzione con 
^ ^14 I ‘erto ingegner Santini. 

L II Consiglio ha anche ap- 

^ . iiovato un disegno di legge 

\ g Dii modifica al Codice pena- 

'e. per la riduzione dei casi 
di limitazione della libertà 
oersonnie, per sottoporre alla 
garanzia giurisdizionale il fcr- 
mo, le perquisizioni, e le li- 
mitazioni alla libertà di cor- 
rispondenza, per Tintervento 
della difesa nella istruzione 
formale e per la ìmpugna- 
1 bilità in Cassazione di tutte 
J le sentenze e i prowedimen- 
ti sulla libertà personale. 

Quanto alla legge elette-a- 
le. si attendevano novità dal- 
WKr la riunione dell’Esecutivo del 

PSDI. Il comunicato uffiria- 
le diramato dall'Esecutivo è 
invece volutamente conciso: 
in esso si sottolineano « le 
tuiM» MFC abiM molteplici difficoltà derivan- 

• • o*» ti dal fatto che il progetto 

taOi I OM cMM* governativo, già sottoposto 

* h fKU tnièiiiMi M fid alTesame della Camera, im- 

cbe i tMto «àt$»à necessariamente una 

A m nM» intesa preliminare, sin qui 

rion raggiunta, tra i quat¬ 
tro partiti democratici »>. Per 
raggiungere tale intesa. TE- 
^ i» ■ secutivo si è fatto promnto- 

PI p Q R T I re dì « un incontro tra i rap- 

presentanti dei quattro par- 
titii). Inutile ragionar troppo 
, A BPAfjMICHE intorno a questo comunicato: 
m^w^rn 1 , 33^5 nomare che esso pone 

l’accento sul permanere di 

ZIONI MUSICALI I sotanziali divergenze, che so- 

no evidentemente quelle re- 
latìve alla entità del premio 
ÌDITA RATEALE ùì maggioranza e al ritiro 

o meno delle leggi liberti- 

dotti garantiti ; -de 

— Pit-rTKo IN «BAU . direttore 
A|J|T|0 Piero LTrmrnti • vtcedirett. rèsp. 

I 1^ V'Ode wOfx ti: Stabilimento Tipofr n.E.S.l.S A 
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PIANOFORTI 

FISARMONICHE 

EDIZIONI MUSICALI 

VENDITA RATEALE 
Prodotti garantiti 


DE SANTIS 


V'o dtr wof t( t i: 


VIENNA, 6. — Il Sottose-I atlantiche 


compagno Thorez, quando Io lauuaic 

_ _ m _ stesso Ministro degli Interni è ùcl governo confro lop- 

di intervenuto per imporre 11 se- mini- 

■ ■■ greto e per sopprimere quelle R»«ridica. 

- —notizie, al fine di «non mette- Non passa giorno senza che 

1 • I • 1 . ri-- re in guardia i comunisti e dì nuove sezion» sindacali social- 

1 Clltaiivo eli impedire che Vienna sostencra le ricllic.slc dì I ito non allarmare ropinlonc pub- democratiche, nuove organizza- 

• ^ blica.*.. zloui locali degli stessi partiti 

■ I serv’izi del Ministero degli covrr^aUv. niiev; s-uppi di 

11 quotidiano! cordi jugoslavi, impegnando- Interni, incaricati di preparare cittadini, non si uniscano ai 


preannunciata visita ufficia- successive dei rappresentanti vista di Belgrado sulla que- sezione deuwpenc^ bicaro, |yajj ministri. I democratici 

le, rìcexoito all’arrivo dal Mi- dei tre principali paesi oc- stlonè di Trieste. Gli austria- francesi sono convinti che que- 

nistro degli Esteri austriaco, cidentali. in occasione delle et non hanno mai fatto mi- ” sta loro azione libererà anche 

n . . •>'•='> «“‘"'o doTnln^.;,"^ JifT K»»- p”™ SeiS pSS- . Patrioti «ho anno or. In pr- 

il concordate e prosegue con guono «li svìIu^ddì deRa'^oùe' ♦««ora ai lavori gionc — il segreUno generale 

ca^Stri n commento d’occasione. fiione triestina? ^ ‘ furtlaro della CGT, Le Leap. ed i quat- 

àSierc • nlT àl Secondo gli .Bsorkalori po- II vlnMlo del SoUo«.greln- 

Cancelliere Schaerf c col litici viennesi, tuttavia, la vi- no italiano appare Quindi „ , _ Dcrchè ~ la 

Ministro degli Esteri Gruber. sita dell’on. Taviani deve es- diretto a scongiurare la pos- questi sìonorì coi loro com- istruttone, la cui. 

Commentando Tarrivo di sere collegata piuttosto alla sibilita che gli attótriaci so- pjj^| inforrnatori della *tam- composizione è stata apposita- 
Taviani, l’ufficiosa Wiener intensa attività diplomatica stengano Tito sul problema s’iiueressiiio uxnto al ritor- mente modificata dal governo 
Zeitung ha sottolineato, in cd ai ripetuti contatti fra gli di Trieste. ^ , , no dì TTiorer». E’ noto, infat- negli ultimi tempi, abbia rifiu- 

un suo editoriale, che esso austriaci c i dirgenti titisti Taviani cercherà anzi, in ii, che diversi gionwli g o v et - tato oggi di co n cedere loro la 

avviene nello stesso momaito segnalali negli ultimi tempi, nome de^ OTlidanetà cleri- nativi hanno pubblicato tn libertà orowisoria. 

ir» ».iii VAiicfria «ta «viliin- ® Culminati nella recente vi- cale, di convincere il demo- questi giorni notizie di intona- .««a tx 

T ^ sita dt Gruber in Jugoslavia, cristiano Figi c il democri- ^onc .«andalistlCT su un p^ AllAssemb ea nazioi^ 

pando aleimc iniziative de- queu, occasione non è stiano Gruber a non scalzare testo rinvio del rientro*^ di ^J*®**^^ 

stinate a preparare la con- ja escludere, infatti, che il ulteriormente le già cosi de- Thorez in Francia. cNe nulla di buono lascia pre¬ 

clusione di un trattato di pa- Ministro degli &teri austria- boli posizioni di De Gasperi Non sorprende la preoccupa- sagire per Tavvenlre delU sua 
ce separato con le potenze co abbia stillato precisi ac- suirargomento. zione governativa di tenere se- compagine ministeriale: Tappo- 
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I MIGUORI IMPERMEABILI | Vasto assortimento in f ABITI PRONTI 
al preoi più baasl | STOFFE PER UOMO i E SU MISURA 
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